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TORiNO — Associazione generale di mutuo 
soccorso ed istruzione degli operai. Questa So- 
cietà, la seconda che si è fondata in Piemonte 
sul finire dell'anno 1849 per opera dell'operaio 
machinis!a Antonio Rossi, dopo che lo Statuto 
del 1848 riconobbe ad ogni cittadino il diritto 
di associarsi, è la più importante che ora esista 
in Italia per numero di soci, per copia di capi- 
tali, per larghezza e moltiplicila di sussidi e 
per savia e regolare amministrazione. Il 
Rossi, dopo di aver fondata la Società operaia 
di Pinerolo — già descritta nel primo volume — 
venne espressamente a Torino per fondarne 
un'altra simile qui. 

Questo egregio popolano è un uomo gene- 
roso, eloquente, dotato di molto ingegno e buon 
senso naturale, pronto, coraggioso, tenacissimo 
nei suoi propositi, di bell'aspetto, ed ha un fare 
che incontra a prima vista. Appena giunto a 
Torino egli si presentò al sig. Felice Govean, 
fondatore e direttore della Gazzella del Popolo, 
affinchè gli dinotasse qualche persona capace 
di aiutarlo nella sua generosa impresa. Quello 
l'indirizzò ad un certo Piazza, ma costui, un 
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po' per paura di non riuscire, un po' per avere 
la moglie inferma, non volle o non potè per 
allora occuparsi di Società. Il Rossi era senza 
lavoro, ammogliato con famiglia, epperciò in 
procinto di abbandonare Torino per andarne a 
cercare altrove. Ma i signori Govean, Bottero e 
Borella che dividevano le sue idee, gli procu- 
rarono imposto nelleoflìcine delle ferrovie dello 
Stato. Incontrò ivi due operai, Martini Vincenzo 
e Berardi Benedetto, i quali riconobbero giuste, 
sanie le sue generose idee e si unirono seco lui 
per mandarle ad effetto. I primi soci si riuni- 
rono verso la fine di ottobre 1849 in numero di 
quattordici nella povera soffitta che abitava 
Martini, sita in via Nizza, N. 23, casa Gianotti 
Carlo, e si sottoscrissero l'uno dopo l'altro sopra 
un foglio di carta volante posto sull'asse della 
polenta, che si era collocato sul misero suo let- 
tuccio per mancanza di tavolino. Tanto erano 
poveri, sebbene virtuosi, gli operai in quei 
tempi, usciti appena dall'assolutismo. La lassa 
d'ammissione si era provvisoriamente stabilita 
ad una lira, ed il primo a versarla fu il socio 
Berardi Benedetto, sebbene siasi sottoscritto 11 
secondo. E per questo i nemici di Antonio 
Rossi, che si sottoscrisse il primo, vorrebbero 
cavargli il merito di essere slato il fondatore della 
Società, ma non hanno nessuna ragione. Avesse 
anche pagato l'ultimo, sarà sempre lui il pro- 
motore. 
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Rossi, Berardi e Martini compilarono subito un 
programmo; per farlo stampare vi occorreva da- 
naro, e nessuno dei tre ne aveva. Ma il primo, che 
quando sposa una causa buona non l'abbandona 
più per nessun conto,si presentò risoluto al tipo- 
grafo Arnaldi domandandogli credilo per una 
settimana, il quale, udito appena il suo nome, glie 
ne stampò 500 copie per la somma di quindici 
lire, e da quel giorno divenne suo intimo amico, 
11 programma venne affisso alle mura della città 
dai soci Rossi e Martini per una forzata eco- 
nomia, A quei tempi non si pagava l'imposta di 
affissione come oggi si paga di sei cent, per 
ogni esemplarci cittadini accorrevano a leggerli 
e la maggior parte di essi dicevano « Costoro 
son malti.» I suddetti due soci, unitamente al 
Berardi, si recarono alla villa reale di Monca- 
lieri, che dista 8 chilometri da Torino, a pre- 
sentare una copia del programma al re Vittorio 
Emanuele II, che lo accettò volentieri, e di- 
venne poi il migliore amico, il più potente pro- 
tettore della nostra Società, come ne fanno chiara 
fede le 500 lire di rendita annua perpetua che 
gli legò, ed i quattro operai Tessier Giorgio, 
Bellino Pietro, Felix Stefano e Piazza Angelo, 
che mandò a sue spese alla prima esposizione 
mondiale di Londra nel 1851, e le 15,000 lire 
che due anni fa assegnò alla cassa invalidi, oltre* 
a tante altre donazioni di minore importanza 
da Lui fatte alla stessa generale associazione. 
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L'operaio Giorgio Tessier, che slava per fon- 
dare una Società di veri amici in Borgo Po, si 
unì cor suoi camerata al Rossi e compagnia. I 
quattordici soci in otto giorni divennero 32, e 
npn potendo più stare tutti nell'umile soffitta, 
. il socio Sina Giuseppe, esercente hottega da 
caffè in della casa Gianotti, pose una piccola 
sala gratis a disposizione della nascente Società, 
e disimpegno pure gratuitamente la carica di 
cassiere provvisorio per alcuni mesi con una 
regolarità e precisione tale da meritarsi la stima 
e la fiducia di lutti i soci. Dietro proposta del 
socio Rossi si venne alla nomina di una dire- 
zione provvisoria, e riescirono eletti lui a 
Presidente, Tessier Giorgio e Martini Vincenzo 
a Vice presidenti, Berardi Benedetto, Pagliano 
Costantino, Boccardo Giuseppe, Zerega Antonio, 
Seia Bartolomeo, Egger Giuseppe e vari altri 
a consiglieri. Col pi imo danaro incassato, il 
presidente Rossi comprò un busto di gesso 
rappresentante l'aspetto di re Vittorio Ema- 
nuele H, e dodici piccole bandiere a tre colori. 
L'infaticabile promotore faceva il dover suo 
lavorando tutto il giorno nell'officina, consa- 
crando le' ore di riposo all'associazione, ma il 
Governo, sotto i cui ordini lavorava il Rossi, 
per mezzo del capo officina Maneglia Fortunato, 
gli offrì maggiori vantaggi, a condizione però 
che abbandonasse la Società, ma inutilmente. 
In seguilo a ciò egli venne traslocato a Novi 
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Ligure, dove appena giunto fondò una terza 
Società : ed una quarta ne istituì a Stradella alcun 
tempo dopo coll'aiuto del deputato Depretis 
avv. Agostino, attuale Ministro della Marina. 

Partito il Rossi la Società restò nelle giani 
del Tessier vice presidente provvisorio colla 
facoltà da lui chiesta di aggiungersi nuovi con- 
siglieri, prendendoli nei vari partiti per non 
desiare gelosie dannose alla nascente istituzione. 

I 32 soci diventarono ben presto 300, e la 
sala del Sina non potendoli più contenere tutti, 
il sig. Gianotti Carlo offrì gratis alla direzione 
che lo accettò, un vasto magazzino capace di 
contenerne più di 400. Con mattoni ed assi 
sciolti s'improvvisarono panche e tavole. Non 
essendovi ancora nessun regolamento, trattan- 
dosi di fare sempre nuovi soci, si lasciava libero 
l'ingresso a tutti, e la polizia, che non poteva 
vedere di buon occhio la Società, mandava i 
suqì agenti travestili a spiare, i quali nella calca 
segnavano con gesso *netla schiena ì Soci che 
gridavano più forte contro i nemici dell'asso- 
ciazione, per poterli poi squadrare meglio al- 
l'aria aperta. Ma il Tessier, coadiuvato dagli 
binici, seppe sventare tali artifizi, stancare detti 
agenti e farli sparire per sempre dalle adu- 
nanze sociali. La direzione si riuniva ogui sera 
ijfliiamente ai consiglieri per organizzare ed 
organizzarsempre. L'adunanza generale di tutti 
i soci aveva luogo tutte le feste. Fiducia reci- 
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prora, fratellanza sincera, entusiasmo per l'as- 
sociazione erano le tre cose principali che fa* 
cevano progredire e camminar tulio nell'ordine 
il più perfetto. 

I 300 in pochi giorni diventarono 600, ed 
il Carlo Gianotti, avendo fittalo detto magazzino 
ad altri, in due setlimane fece innalzare un 
padiglione assai grande da un lato del cortile, 
che pose gratuitamente a disposizione della 
Società. Questa non sapendo come soddisfarlo 
di tanta generosità, lo nominò a suo socio ono- 
rario benemerito. È troppo poco. 11 Gianotti 
merita qualche cosa di più. Si faccia per lo 
meno eseguire li suo ritratto da collocarsi 
nella sala ad eternare con una breve iscrizione 
la memoria del servizio reso da lui alla Società 
in tempi difficili. - Se la Società operaia torinese 
deve la sua nascita a Rossi Antonio, è però 
debitrice della sua esistenza all'intrepido, al- 
l'incorruttibile Giorgio Tcssier, che senza di lui 
sarebbe morta cento volte, e ricostituita poi, 
ma più difficilmente. L'associazione che si era 
costituita con tanta unione, con tanta fratellanza, 
con tanto entusiasmo, sul finire del 1849, si 
divise in tre partili diversi nel principio del 1850 : 
Liberali propugnatori del solo mutuo soccorso; 
republicani che volevano mescolare la politica 
al mutuo soccorso, e clericali. Appartenevano 
al primo partilo come principali campioni, 
Felice Govean, i deputati G. B. Bottero, Ales- 
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Sandro Dorella, Depretis Agostino, Josti, gli 
operai Pagliano Costantino. Chiesa Michele, 
Felix Stefano, molti altri, ed era il più forte. 

Appartenevano al secondo partito come prin- 
cipali campioni,il conte di Montalenghe, vene- 
rando vecchio dalla tesla incanutita, Sorniani 
Gio. Battista, Pettiti Gio, Antonio, Piazza An- 
gelo, Egger Giuseppe, Triberti Gio. Ballista, 
Zerega Antonio, vari altri, ed era il più generoso. 

Il partito clericale era capitanalo da un preie, 
dal frale Buonaventura, ai quali si unì più tardi il 
deputato Pier Carlo Boggio, ed era il più ingrato. • 

Nei primi giorni del mese di gennaio 1850 
si venne alla nomina di una direzione definitiva 
la quale doveva restare in carica sei mesi. 
Tessier fece votare tutta l'assemblea, eh* era 
di circa 300 soci, non essendo dell'avviso di 
coloro che volevano si lasciasse il voto ai soli 
consiglieri per fare tale nomina. Egli, il Tessier, 
fu eletto a Presidente quasi all'unamità, meno 
tre voli, che furono dati, uno a Felice Govean, 
e gli altri due a persone estranee alla Società. 
Furono in seguilo eletti Martini Vincenzo e 
Pippino Vincenzo a Vice presidenti ; Cuniberti 
Giuseppe, Chiara Lorenzo e Bordino Giovanni 
Direttori. Un certo cav. M. che si diceva geo- 
metra, si fece iscrivere come socio onorario, 
e colla scusa che voleva fare scuola, fece en- 
trare in Società circa 00 operai addetti alla 
fabbrica del cav. Martinolti, ma si riconobbe 
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ben presto essere non altro che un milantatore 
prosòntuoso, mandato forse dal Governo col- 
rinlento di farsi un parlilo forte per disordinare 
la Società. Ma vedendo che con Tessier non 
poteva lottare, un bel giorno scomparve, non 
senza però arrecare un po' di disordine fra i 
soci. Tessier, Bellino Pietro ed alcuni altri get- 
tarono le basi di un regolamento contenente 
89 articoli e si recarono quindi a farlo vedere 
a Felice Govean in Borgonuovo, il quale li 
mandò dal deputalo Depretis che abitava in via 
S. Filippo. Vi andò solo il Tessier. Al Depretis si 
unirono i deputati Robcccki, Gugliane tti, Burella, 
Josti ed in pochi giorni compilarono metà del 
regolamento, cioè 40 articoli, che letti dal primo 
all'adunanza generale, vennero approvali in 
massima all'unanimi la. Sgraziatamente sei giorni 
dopo, il socio onorario Depretis si ammalò 
gravemente, gli si fecero 17 salassi; il dottore 
curante gli ordinò di non parlare con nessuno 
ed egli invece tutti i giorni faceva chiamare 
Tessier con cui s'intratteneva due o tre ore 
a discorrere della Società. Questi non ebbe il 
regolamento completo ed approvalo che in prin- 
cipio di marzo. — Il presidente Giorgio Tessier, 
repubblicano di corpo ed anima, con una poli- 
tica ed una lattica degna della carica che occu- 
pava, seppe così bene condurre e maneggiare 
i tre partiti nelle discussioni che si meritò la 
stima di quasi tutti i soci. I repubblicani vole- 
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vano mescolare la politica al mutuo soccorso 
nelle discussioni, e tacciavano di moderali i 
soci appartenenti al partito propugnatore del 
solo mutuo soccorso, epperciò avversi alla poli* 
lica. 11 Tessier, vedendo che doveva lottare 
Gontro il partilo il più potente qual era quello 
così detto dei moderati, per salvare la Società 
da una certa rovina, seguì una via conciliativa, 
procurò di tenersi in buone relazioni con tutti* 
predicava continuamente concordia, fratellanza 
e diceva potersi parlare soltanto di politica 
amministrativa nelle adunanze. — Le sepolture 
dei soci si facevano coll'intervenlo di quasi 
tutti i compagni, e qualche volta senza preti, 
i quali per malignità o che so io, non volevano 
trovarsi all'ora stabilita dal Presidente. Per la 
qual cosa veniva dal popolaccio ignorante 
chiamala la Società dei compagnoni: parola che 
ai sciocchi, suonava = rivoluzione o peggio 
ancora. E alcuni di questi sciocconi correvano 
dietro i soci, mentre accompagnavano il loiso 
fratello estinto, alla ultima sua dimora, a susmv- 
ragli nell'orecchio: compagnone, compagnone* 
Credevano nella loro ignoranza di fare un grande 
dispregio ai medesimi soci, e questi ridevano. 

La polizia che odiava l'associazione, ed i 
repubblicani più sfegatati tentarono ripetuta- 
mente di comprare il Tessier coll'oro corrom- 
pitore; la prima perchè mandasse la nascente 
istituzione colle gambe in aria, ed i secondi 
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per un fine che senza volerlo l'avrebbe rovi- 
nata egualmente, ma invano ; che il Tessier non 
fu e non sarà mai. per povero che sia, merce 
vendibile. 

La repubblica, diceva il Presidente in privale 
conversazioni ai suoi compagni, la repubblica 
non significa una certa «forma, ma la Società 
stessa, la cosa pubblica. Nel governo repubbli- 
cano il popolo è in certi momenti monarca, in 
certi altri è suddito. Egli per mezzo dei suoi 
rappresentanti fa le leggi, crea i magistrati, 
elegge i giudici come appunto fanno le Società 
operaie; ma egli quindi deve ubbidire, anche 
non volendo a queste leggi, deve essere con- 
dannato od assoluto anche non volendo, da 
questi magistrati, da questi giudici. Le leggi 
dunque che debbono dirigerlo in questi due 
aspetti, sarebbero inutili nelle Monarchie, dove 
il popolo non è che suddito. Siccome nella 
repubblica il potere supremo è tra le mani 
della nazione intera: siccome dove il popolo 
regna se non da sè, per mezzo dei suoi rap- 
presentanti, ogni cittadino è nulla da per sè 
solo, ma è tutto unito agli altri. Nelle Monarchie ' 
la semplice cittadinanza non è che un benefizio, 
ma nella repubblica è una parte della sovranità. 
Nello eleggere i nostri consiglieri, i nostri di- 
rettori, il nostro presidente, noi seguiamo le 
forinole del governo repubblicano. Nelle nostre 
assemblee, senza volerlo, siamo tutti repubbli- 
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cani; ma e per questo, dobbiamo noi parlare di 
politica, di repubblica nelle nostre sedute, e farci 
sciogliere la nostra Società da noi tirata su con 
tanti sforzi? No, miei cari. Se volete parlar di 
politica formatevi dei circoli politici, ma non 
cercale di mettere in pericolo un'istituzione la 
quale ha tutt'altro scopo che la politica. 

Alcuni inesperti dicevano: noi soli siamo il 
popolo sovrano. Errore, diceva Tissier. Il po- 
polo si compone di tutti indistintamente i cit- 
tadini, dei ricchicome dei poveri. L'uguaglianza, 
che è uno* dei nostri simboli, non è una vana 
parola. Altri dicevano: i padroni hanno abba- 
stanza dettato la legge agli operai; è tempo che 
questi la dettino ai padroni. Errore, gridava Tes- 
sier. Sotto un governo di libertà ed eguaglianza, 
nessuno può dettar la legge altrui; nè l'operaio 
al padrone, nè il padrone all'operaio: ognuno ha 
il diritto di difendere i propri interessi legittimi. 
Ma ciò non impedì che i padroni pigliassero 
in odio la Società, e l'odiarono talmente che al- 
cuni anni dopo, il Rossi avendo abbandonato il 
suo posto nelle ferrovie in Novi per venire a To- 
rino, pel semplice delitto di essere stato il fon- 
datore della medesima, non potè più trovare la- 
voro per picchiare che abbia picchialo alle porte 
delle loro officine. Ne trovò molti che non cono- 
scendolo personalmente gli domandavano chi 
fosse per notarlo e quindi occuparlo, ma quando 
udivano il suo nome gli dicevano: Haaa!— siete 
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quel Rossi Antonio che ha fondala la Società!? 
— Sì . . . — Andate andate, che lavoro pfìfr voi 
non ne abbiamo. E per non morirsi di fame fa 
poi costrelto di mettersi a fare il mereiai uolo am- 
bulante di libri. 

11 3 marzo 1850 venne approvato il regola- 
mento e l'associazione fu dichiarata diOnila- 
menle costituita il giorno dopo in cui si solen- 
nizzò l'anniversario della promulgazione dello 
Slatnlo. 

Alcuni socii proposero di nominare il Re 
a socio onorario ma il Tessier vi si oppose con 
tutte le sue forze — E se Vittorio Emanuele, 
diceva egli, venisse all'adunanza (e sarebbe 
stato capace difarloin quei tempidi entusiasmo 
e di unione fra popolo e monarca, tanto più 
che questi dimostrò sempre la sua affettuosa, 
reale e paterna affezione ai Ogli del lavoro con 
cui l'intratenevaspessofamiglarmente nelle sue 
partite di caccia) e prendesse parte alla discus- 
sione, potrei io forse, occorrendo il caso, richia- 
marlo all'ordine? — Prevalse la sua ragione. 

Nello stesso mese di marzo il Sina rimise il 
fondo sociale al nuovo cassiere Albani che 
disimpegnò tal carica gratuitamente per alcun 
tempo con zelo e perfetta regolarità. 11 presi- 
dente istituì le categorie, ciascuna delle quali 
poteva nominarsi un consigliere ogni 25 soci. 
L'associazione, contro il parere dello stesso 
presidente, stabilì che i consiglieri dovessero 
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esigere le quote dei membri della loro cate- 
goria. 

Questa disposizione danneggiò e la Società ed 
alcuni consiglieri esattori. 

Il Tessier, dopo di avere resistito eroicamente 
agli attacchi dei vari partiti, agl'insulti della 
stampa retriva, che lacostinsea ritirarsi sempre, 
ai rimproveri dei padroni e del Micono, capo 
della polizia, in luglio di detto anno rimise l'am- 
ministrazione sociale nella regolarità là più 
soddisfacente nelle mani del nuovo presidente 
Bellino Pietro, il quale, coadiuvalo dai suoi 
compagni di Direzione Busca Giuseppe e Bor- 
dino Giovanni, vice presidenti; Seia Bartolomeo, 
Martini Vincenzo e Boggio Giovanni, direttori, 
seguì la via così bene tracciala dal suo prede- 
cessore. 

1120 ottobre 1850 un centinaio eira di soci si 
riunirono a fralellevole banchetto nella trattoria 
del Viaggiatore a cui intervennero le deputazioni 
delle Società consorelle di Pinerolo, Novi, Casate 
Monferrato, Tortona, il sindaco cav. Bollono, 
Sorella, Govean, ed il giorno dopo, dietro pro- 
posta di Ànlonio Rossi, presidente e rappresen- 
tante la Società di Novi, tulli i delegati si riu- 
nirono nella sala sociale che si era trasportata 
in via Nizza, N. 19, cortile dell'albergo della 
Pace, dove si compilarono i seguenti 

ARTICOLI PROVVISORI 

d'un aggregazione temporaria delle Società di 
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Mutuo Soccorso già costituite, e di quelle che 
dovevano costituirsi nello Stato Sardo: 

Art. 1° L'aggregazione temporaria durerà sei 
mesi; in questo tempo le Società già stabilite si 
atterranno al loro regolamento speciale. 

Art. 2° Gli operai che passeranno dalla 
Società di un paese dello Stato a quello d'un 
altro paese continueranno a pagare le quote 
mensili che si pagano nella Società da cui sono 
partiti. 

Art. 3° Pagando questa quota gli operai 
s'intendono aver il diritto di godere di tutti i 
benefizi della Società a cui sono ascritti. 

Art. 4° Dopo sei mesi le direzioni delle varie 
Società daranno mutuslmente il rendiconto delle 
somme incassate e delle spese occorse per gli 
operai che sono passati da una Società all'altra. 

Art. 5°Tuttele lettere spedite reciprocamente 
fra le varie Società avranno il N. d'ordine e 
saranno indirizzate al presidente delle varie 
Società, il quale dopo di averne dato lettura 
nella prossima adunanza darà pure il rendi- 
conto delle spese occorse. 

Art. 6° Al termine di mesi sei le Società delle 
vane provincie nomineranno tre Deputati col 
mandato preciso di potersi accordare un rego- 
lamento generale comune a tutte le Società dello 
Stato. 

Le spese saranno a carico delle Società. 
In fede, Torino, 21 ottobre 1850. 
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Firmati all'originale : - II presidente della 
Società |Ji Pioerolo, Domenico Canella - Bellino 
Pietro/ presidente a Torino - Rossi Antonio, 
presidente a Novi, promotore - Regaldi Carlo, 
presidente della Società di Casale - Carlo Cor- 
nati, vice presidente di Casale - Rossi Antonio 
per Tortona. 

Per copia conforme: Torino, 1° ottobrel851- 
Npt. G. Domenico Martina, segretario. » 

La direzione pel 1° semestre 1851 venne 
eletta come segue: Pagliano Costantino, presi- 
dente; Martini Vincenzo e Seja Bartolomeo, vice 
presidenti; Rolando Bartolomeo, Olivero Gio- 
vanni, Feli* Stefano e Cuniberti Giuseppe diret- 
tori. 11 presidente Pagliano continuò a seguire 
la via percorsa da Pietro Bellino. Lavorò conti- 
nuandole con molta pazienza e buona volontà. 
Riformò Je categorie: ciascuna professione, arte 
o mestiere che avesse contati dieci soci poteva 
nominare un Consigliere o Vice, due su 35, tre 
su 60 e così in proporzione. 

A quell'epoca la Società, sempre intenta ad 
aiutare i bisognosi, impiegò come segretario un 
povero emigrato dell'Emilia, un certo Obicini, 
upfflp di mplta capacità il quale compilava addi- 
rittura il processo verbale durpnle la discus- 
sione e ne (fava lettura prima che si sciogliesse 
la seduta. 

A||a Pirrone Pagliano suGcedè ppl 2° seme- 
stre 1851 quella di Felix Stefano, presidente; 

Fascicolo t 
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Tessier Giorgio e Piazza Angelo, vice presidenti 
Formenlo Felice, Busca Giuseppe, Velia Antonio 
e Faccia Giuseppe, direttori. Ma i primi tre, 
unitamente a Bellino Pietro, essendo andati alla 
prima esposizione mondiale di Londra, come si 
è detto più sopra, venne eletto il socio Bossi 
Antonio a presidente provvisorio durante Tas-» 
senza dei tre suddetti. 

Dietro proposta dell'Antonio Bossi la Società 
deliberò di fare la festa inaugurale il 19 ottobre 
1851 colla benedizione della Bandiera. Per pre- 
parare degnamente la medesima si nominò una 
commissione che riesci composta come segue: 
Antonio Bossi presidente, Soggetto G. Batt. vice 
presidente, Martina Notaio relatore, Martinetti 
segretario: membri, Martini Vincenzo, Pagliano 
Costantino, Bamponi Pietro, Busca Giuseppe, 
Paravicini Gio. Francesco, leardi Benedetto, 
Botta Carlo, Seja Bartolomeo, Colorabier Isidoro 
Sormani Gio. Battista, Galvagno ingegnere e 
Cantara Bomualdo. 

Se è permesso a varie potenze d'Europa di 
pubblicare ogni anno le loro note diplomatiche 
nei libri così delti verdi, rossi, gialli od azzurri 
eoi nome e cognome dei ministri, ambasciatori 
ecc, che' vi presero parte, credo sarà anche 
lecito a noi di pubblicare testualmente in questo 
libro almeno i £,rimj atti della nostra associa- 
zione col nome e cognome dei rappresentanti- , 
delle yarte Società consorelle che pure vi pre- 

" VhwUìWni' i :; { >,- s'j'Sl fr aìlwp leti aite 
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sero parie. - Cod questa differenza però, che 
dalle suddette note diplomatiche si vede come 
le potenze armale di cannoni e di baionette 
tentano ogni mezzo per collegarsi le une contro 
le altre e mandare il popolo a farsi scannare 
allegramente sui campi di battaglia per appia- 
nare le differenze più o meno giuste dei pre- 
potenti della terra, rovinando le campagne, le 
città, i commerci, le industrie, da cui ne nasce la 
rovina delle Gnanze nazionali eper conseguenza 
la miseria delle popolazioni che vengono poi 
senza misericordia caricate d'imposte sopra im- 
poste o gettate in mezzo di una via senza lavoro 
a morir di fame; mentre dagli atti ufficiali della 
nostra potenza sociale disarmata si vedrà come 
la medesima abbia sempre tentato ogni mezzo 
lecito ed onesto di migliorare la sorte del popolo 
che lavora, stringendo colle altre Società con- 
sorelle alleanze basate solla concordia, sulla 
fratellanza la più sincera. 

In quanto poi al modo di amministrare le sue 
finanze, sempre prospere, sempre crescenti, non 
bavvi potenza armata al mondo, per forte che 
sia, la quale possa eguagliarla. Ed i suoi ammi- 
nisiratori noi) sono professsori di Economia 
Politica, ma bensìsemplici operai.- Ecco intanto 
il primo documento. Circolare: , 

«jS.ociETA Nazionale di Mutuo Soccorso ed^ 
Istruzione;- Torinp ottobre 1 8£>1 .- Onorevole 
Presale - I^Spc^à di Mutuo SQqeotó<) e4 ; 
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Istruzione degli Operai di Torino avendo stabi- 
lito di festeggiare il giorno della solenne inau- 
gurazione e benedizione della sua Bandiera 
domenica 19 corrente ottobre, nel manifestare 
il vivo desiderio di venir onorata dai rappre- 
sentanti, e da buon numero di Soci di tutte le 
Consorelle dello Stato onde poter secoloro vie 
più stringere quei santi esoavi vincoli di Unione 
e di vera fratellanza che già produssero sì cari 
frulli e buoni risultati, porge per organo mio 
speciale invito a codesla benemerita Consorella 
xla V.S. degnamente presieduta, affinchè voglia 
veder modo di prender parte a tale fausta ricor- 
renza per mezzo d'una Deputazione che si 
bramerebbe venisse munila di apposito man- 
date per accettare, ratificare, e modificare, 
secondo il bisogno le convenzioni contenute 
negli Articoli provvisori d'aggregazione tempò- 
raria annessi alla presente. 

« Nella fiducia che V.S. penetrata dello scopò 
e del vantaggio che sarà per derivare dall'an- 
nunorata festa essenzialmente Nazionale, favo- 
rirà di adoperarsi perchè i voli comuni siano 
assecondati col concorso anche cogli altri di 
Lei Colleghi e Consoci, godo di anticipatamente 
ringraziamela coti lutto il cuore, e di prote- 
starmi coi sensi di vera gratitudine - Unione, 
Salute, Fratellanza - Per la Società Torinese, 
firmati: Martini Vincenzo, vice presidente, 
Busca Giuseppe.» 
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Secondo Documento: 

« Nota delle Società Consorelle che per mezzo i 
dei loro rappresentanti intervennero alla inau- 
gurazione della Società Nazionale di Mitfuo 
Soccorso ed istruzione degli Operai di Torino. 

ì a Categoria, Delegali con pieni poteri - 
Pinerolo: Pittavino Antonio presidente, Peano 
Maurizio vice presidente, Sciolla Antonio, Fau- 
della Nicola - Saviglia-no: Baudino Giuseppe, 
Adriano Andrea, Gorresio Professore - Rivoli: 
Goitre Michele, Gonzales Vercellino, Marietti 
Giafcomo - Caselle; Avalle Giuseppe - Cirie: 
Vanosti Giuseppe - Lanzo: Maddaleno Luigi, 
Gerardi Not.Camillo, Fornelli Michele - Fossano: 
Sicilia Angelo, Manzoni Matteo, Gerbaldi Giove- 
nale - Cuneo : Duelli Carlo, Aghino, Giuliano - 
Genova: Richerrao Antonio architetto ingegnere 
Tabella Emanuele, Boero, Jloschino Gio. Ball; 
Frugon A., Oberti fabbricante velluti - Saluzzo: 
Pozzi avv. Giuseppe, Rebiisati Gio. B., Enrico 
Giovanni, Morano Benedetto, Devecchio Ema- 
nuele- Mondovì: Sineo avv. lUccardo, Alasia 
Gio. Batt. - Valenza: Merlano Lorenzo, Re- 
bora Giacomo, Facelli Gio. - Alba: Roberto 
Pietro -Cuuglio: Bernadi Sebastiano -Casale: 
Regar Carlo, Patullo Gio., ftigoli Gio. - Racco- 
nigi: Slrua Giacomo, Bisso Pietro, Fransero 
Giuseppe - Moncalielii: Bognone Not. Ignazio, 
Remaldi Domenico -Caiugnano: Audibert Luigi 
presidente, Birolo Carlo, Bosco Lorenzo - Spezia: 
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Bianchi Enrico, Urbini Gaetano - Torino: Rossi 
Antonio presidente, Paravicino Gio. Francesco, 
Burella Dottor Alessandro. 

«£ a Categorìa, Delegati con mandato limitalo 

- Càstellamonte : Marchella G., Ganna Marino, 
Talentino Antonio.- Dogliani: Dermi Gio. - 
Novi: San Sebastiano Stefano, Daglio Vincenzo 
presidente,Cabella Giuseppe -Vercelli: Robbiali 
Paolo - àsti: Manara Emilio, Barbero Pietro 
Brambilla Francesco - Vigevano : Caviglioli 
Carlo- Tortona: Schiavi Domenico, Negro avv. 
Guglielmo, Priora avv. Mauro, Ramerò Don 
Biagio, Piotti. 

« 3 a Categoria, Rappresentanti senza man- 
dato - Sampierdarena : Dogliè Giuseppe, Bcr- 
gonovo Giuseppe - Voghera: Ricolti dottor 
Carlo, Busconi Carlo - Acqui : Vasario Pietro - 
Savona: Minuto Sebastiano, Passano Francesco 
Aquarone Agostino - Mortara: Iosli deputalo 

- Alessandria: Testore Francesco, Testore An- 
tonio, Canepa Lorenzo, Micca Àlessandro,Vezza 
Vincenzo. * 

Torino, 20 ottobre ISSI. 

I Membri dell'Ufficio, Ormati : Paravicini Gio. 
Francesco presidente, Pozzi avv. Giuseppe vice 
presidente, Rossi Antonio vice presidente, pro- 
motore, Martina not. G. Domenico segretario. » 

II pranzo sociale ebbe luogo in borgo Dora 
sotto la Yasla tettoia del Corpo del Treno-Pro- 
vianda, riccamente addobbato, concesso gra- 
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ziosamente dal colonnello Jcberi di S.Gregorio. 
Sedevano al fratellevole banchetto più di 1800 
persone d'ogni condizione, di cui 800 circa 
pagarono la tassa d'ammissione pochi giorni 
prima pel solo scopo d'aver diritto di essere 
ammessi allo stesso pranzo. Invitati, interven- 
nero alla fesla molti deputati, fra cui Sineo, 
Brolferio, losti, Sorella, Bottero e parecchi altri, 
11 Municipio vi mandò una Deputazione così 
numerosa che si poteva quasi dire essere inter- 
venuto in corpo. Rallegravano la solenne festa 
inaugurale le dolci melodie dell'intiero corpo 
di musica del Municipio posto gratuitamente 
a disposizione della Società, unitamente alla 
musica di Moncalieri che intervenne pure 
gratis. I delegati della Società operaia di Ciriè 
offrirono un ricco ed enorme mazzo di fiori al 
presidente Rossi, il quale lo regalò al Sindaco 
Bellono. 

I retrivi, i nemici di ogni progresso civile 
con inganno ed arte maligna andavano sbur- 
rando nell'orecchio dei timidi ^he in quel giorno 
dovevano scoppiare dei guai così tremendi da 
far correre il sangue a rivi per le vie della 
città. L'ambasciatore di Francia col pretesto 
dei disordini predetti dagli spudorati retrogradi 
tentò di far impedire una festa così solenne, 
ma inutilmente. Essa ebbe luogo sotto il vincolo 
di una fratellanza la più pura, la più innocente 
in mezzo 'ad una gioia, un entusiasmo inde- 
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scrivibile, che dureranno eternamente nella 
memoria dei buoni Torinesi, e terminò nell'or- 
dine il più perfetto. 

Terzo Documento: 

« Assemblea dei Delegati delle Società di 
Mutuo Soccorso ed Istruzione degli Operai 
dello Stato Sardo - Torino il diciannove otto- 
bre milleottocento cinquantuno - Radunatasi in 
questa sera alle ore otto nell'Aula dell'Accademia 
Filarmonica le Delegazioni delle varie Consorelle 
in numero di 33. come dall'unito Statp nomi- 
nativo delle medesime, onde procedere alla 
disamina degli articoli provvisori d'aggrega- 
zione reciproca fra loro sotto la Presidenza prov- 
visoria del Canonico Piltavino Antonio attuale 
Presidente della Società di Pinerolo prima fon- 
datasi' in Piemonte; si addivenne alla nomina 
effettiva per scrutinio segreto votando per Società 
e non per individuo, dell'uffizio della Presi- 
denza, che a maggioranza pubblica ta,ed accettata 
diede per Presidente il Socio Paravicini Gio. 
Francesco Deputalo della Società di Torino, 
per vice Presidente il Socio Rossi Antonio pro- 
prmolore attuale Presidente e Deputato della 
stessa Società, e l'avv. Giuseppe Pozzi Segre- 
tario attuale e Deputato della Società di Sa- 
luzzo,eper Segretario dell'Uffizio il Not. Martina 
attuale Segretario della Società Torinese. 

« L'Adunanza passava quindi ad affidare 
l'incarico all'uffizio eletto di tostamente procedere 
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alla verifica dei poteri dei vari Deputali spedili 
dalle Consorelle. 

« Il nuovo uffizio si porta ad occupare il 
banco della Presidenza: Ringrazia li rappre- 
sentanti delle Consorelle dell'onore confertogli, 
accetta l'incarico della verifica dei poteri, indica 
la seduta per le ore otto antimeridiane del 
giorno successivo, e scioglie l'adunanza verso 
le ore undici. - Firmati: Paravicini Gio Fran- 
cesco Presidente, Pozzi Àvv. Giuseppe vice 
Presidente, Rossi Antonio promotore vice Pre- 
sidente,Martina not. Gio. Domenico Segretario » 

Quarto Documento: 

« Relazione - Onorevoli Cittadini - Ordinee 
legalità sono il primo fondamento di ogni ope- 
razione: Di tal incontrovertibile verità Voi ben 
vi dimostraste convinti nella riunione di ieri a 
sera allorché emetteste il volo che prima di 
passare alla discussione degli articoli d'aggre- 
gazione delle Società Consorelle dello Stato che 
vennero proposte, si dovesse far procedere 
la verifica dei poteri dei Deputati, che ci furono 
inviati dai vari paesi dello Stato. 

« Sia lode a voi che ben coglieste nel segno: 
infatti senza queste preliminari indagini non si 
potrebbe sapere quali Società dell® Slato per 
mezzo dei loro rappresentanti siano per essere 
legate dalle obbligazioni di quest'assemblea, 
quali si siano riservato di ratificarle; e le di- 
scussioni nostre sarebbero declamazioni acca- 
demiche, e nulla più: 
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« L'ufficio delia presidenza del libero vostro 
voto eletto vi è sommamente tenuto che a lui 
abbiate affidato il sinquì menzionato incarico: 

« Tratlandosi di rendersi degno della con- 
fidenza che in lui voleste riporre, appena ter- 
minata la seduta di ieri, sebbene tarda fosse 
Fora, e molta la stanchezza dei rispettivi membri 
per la patriottica festa a cui avevano sì calda- 
mente preso parie, tuttavia in quest'Aula istessa 
subito si misero all'opera affinchè per questa 
mane il lavoro fosse in pronto. 

« Per procedere con qualche ordine nelle 
sue ricerche l'ufficio, dopo d'aver proceduto 
alla severa e^coseienziosa disamina di tutte le 
lettere e^carte consegnategli ohde prepararvi 
quei maggiori elemen'.i che erano disiderabili, 
credè di formare ino stato nominativo delle 
Società, che per organo dei loro Deputati, sono 
intervenute d'annotare il nome di quelle e di 
questi dividendole in tre categorie segnate dalla 
natura istessa del mandato ricevuto, che sono : 
• 1° Deputazioni munite di pieni poteri. 

2° Deputazioni provviste di mandato limitato 
e soggetto a ratifica per parte delle Società 
Commitenti. 

3° Deputazioni senza mandalo. 

« Come risulta dallo Stato predetto che a 
Voi presentiamo, i Membri dell'uffizio d'ac- 
cordo, e quasi senza discussione, appoggiati 
alle relative carte ravvisarono* appartenere alla 
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prima categoria, cioè di quelle che hanno ì 
pieni poteri, le Deputazioni delle Consorelle di 
Savigliano, Rivoli, Caselle, Ciriè, Lanzo, Fos- 
sano, Cuneo, Genova, Saluzzo, Mondavi, Va- 
lenza, Alba, Caraglio, Casale, Racconigi, Mon- 
calieri, Carignano. Spezia e Torino. 

« Una breve questione si agilò per brevi 
istanti fra i membri dell'uffizio ed era quella di 
decidere se i cittadini Pittavino e Peano, Pre- 
sidente l'uno e Vice Presidente l'altro della 
Società di Pinerolo stati da essa inviati bensì 
per assistere alla Festa d'inaugurazione, ma 
senza formale mandato per iscritto onde deli- 
berare, si dovessero ritenere per Rappesenlanli 
Plenipotenzari. 

« L'uffizio però, dopo osservazioni e contro 
osservazioni, ben consideralo che la prima So- 
cietà segnalarla dei sei articoli d'aggregazione 
proposti per la Società di Pinerolo, che seb- 
bene i medesimi fossero soltanto durativi per 
sei mesi, tuttavia dopo essere essi trascorsi, la 
medesima diede prova di voler perseverare 
nei suoi primitivi propositi coll'aver tenuto 
conti correnti, come ha presentemente colla 
Consorella di Torino, per dar esecuzione agli 
art. 2, 3 e i del progetto - Che altri Membri 
di detta Società intervennero all'Adunanza per 
attestare esser essi slati incaricati di tal mis- 
sione verbalmente, punto non dubita, dico, 
l'ufficio nel!' affermare che se non sono essi 
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muniti di un mandalo legale, hanno però di 
fatto i richiesti pieni poteri affine di vincolare 
la Società che rappresentano col voto. 

« Facendo passo alla seconda categoria, le 
Società intervenute con Deputati che fecero fede 
di mandalo limitato, ossia soggetto a ratifica, 
come le seguenti: Castellamonle,Dogliani 9 Novi, 
Vercelli, Asti, Vigevano, Tortona. 

« Finalmente appartengono alla terza ed ul- 
tima categoria perchè senza mandato le Depu- 
tazioni di Sampierdarena, Voghera, Acqui, Sa- 
vona, Mortara, Alessandria. % 

« Dal sinquì discorso, per ridurre a sommi 
capi le cose, ne viene adunque che quest'As- 
semblea è composta di venti Deputazioni con 
pieni poteri, di N° sette con mandalo limitato, 
ed infine di sei senza titolo. 

« Eccovi onorevoli Cittadini quale sia stato 
Tesilo delle più minute ricerche e discussioni, 
che l'ufficio ha l'onore di sottoporre alla vostra 
saviezza, mentre colle carte in mano si dichiara 
pronto a rendervi ulteriormente ragione del 
suo operato. 

« Tocca ora a Voi l'esaminare attentamente 
il lavoro, e di coronare, se il credete, le nostre 
fatiche colla Vostra approvazione. 

I Membri dell'Ufficio: flrmati Paravicini Gio. ; 
Francesco, Pozzi Avv. Giù <eppp Vice Presidente, 
Rossi Vntonio promotore Vice Presidente, Martina 
Noi. G. Domenico Segretario » 
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Quinto Documentò: 

« Deliberazione dei delegati dèlie Società di 
Mutuosoccorsoed Istruzione degli Operai dello 
Stalo Sairdo - Torino li 20 ottobre mille otto- 
cènto cinquantuno, ore oliò antimeridiane nel- 
l'Aula dell Accademia Filarmonica. 

« Radunatosi l'ufficio a seconda dell'affida- 
tocnto dato ai Deputati intervenuti alla prece- 
dente saluta, si addiveniva all'appello nominalo 
èi tutti i rappresentanti inscritti, é risultavano 
• mancanti fra quelli compresi nella prima cate- 
goria, e coti {fieni poteri, i Delegafi dello 
Consorelle di Carignano, Alta, Genova e Spezia; # 
*-DeHa2 a Categoria, ossia con (mandato limitato, 
e tiservàtivo, di Castellàmonte, Asti, iNovi o 
Dògliani; - Della 3' Categorìa aventi solo voci 
tofttuttiv*, dellé Consoftilè di Alessandria, 
Acqui, Mortara, Voghera, Savona e Saropier- 
tfàrena. 

« Riconosciuta la maggioranza dei Delegati 
presènti cbn vocè dèliberafftà, il presidente 
dichSahi valida éd aperta l'Adunannza - Datasi 
dal segretario lettura del Verbale della prece- 
dente Sfcdùlà, veniva approvato ad unanimità ili 
Voti - Si presentava la Relazione qui unita, il 
un collo stàio nortifttaUvo riguardami l'operàia 
verifica dei pbtéri, l'Adunanza a maggioranza 
di Voti l'approvava, eccetto che giudicò noti 
doversi riconoscere vàlido il mandato illimitato 
attribuito ai Mèinbri delist Presitìétìza déltt 
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Consorella di Pinerolo, ed accordava loro sol- 
tanto voce consultiva come a tulli gli altri, che 
tenevano un pari mandato. 

« Il Presidente avanti di mettere in discussione 
i sei Articoli provvisori per l'effetto di cui nella 
relativa lettera d'invito a tutte le consorelle, 
facevasi ad esortare i signori Membri Congregati 
t voler unicamente rivolgere il loro pensiero ad 
nno loro essenzialissimo punto quale si è il mi- 
glioramento della condizione morale e materiale 
della benemerita classe operaia, con proporre , 
^ tulle quelle variazioni o modificazioni che l'e- 
*sperienza, od i particolari lumi fossero loro 
per suggerire più addatte al desiderato scopo, 
distruggendo qualunque sinistra prevenzione 
ehe la Società Torinese volesse erigersi a re- 
golatrice delle Consorelle; finalmente dopo di 
aver avvertito i Congregali che la votazione si 
farebbe rinnovata collo stesso sistema praticato 
nell'antecedente Seduta, cioè per Società e non 
per capi; dichiarò incominciata la discussione, 
« L'Adunanza con manifesta sodisfazione ac- 
coglieva i sensi dal Presidente emessi, e colle 
migliori possibili disposizioni accingevasi all'o- 
pera. - Datasi lettura degli Articoli provvisori, 
parecchi Delegati prendevano, successivamente > 
laparolaper proporle variazioni e modificazioni 
sul complesso dei medesimi, e dopo assennata 
ragioni prò, e c^tro^progelli e cqt^oprogelti, :ij 
emendamenti ^ u sotlo ^endanjent* a f .stogflJ^ 



Digitized by Google 



DI MUTUO SOCCORSO 



articoli nuovamente proposti per servire di base 
e preliminari del patto federativo con sì buoni 
auspicii iniziato, in seguito ajdignitosa e matura 
discussione, venivano deGnitivamente coordi- 
nati, approvati, ed a voti unanimi deliberati li 
seguenti sette articoli in abrogazione di quelli 
del 21 ottobre 1850 stati dichiarati inefficaci, 
e di fatto annullali. 

a 11 Presidente ringraziava convenevolmente 
i signori Rappresentanti Congregali ed unita- 
mente al Vice Presidente pomotore Rossi |a 
nome della Società tutti li invitava a fralelle- 
vole banchetto nello stesso locale ove ebbe 
luogo quello nel giorno della festa, ed in mezzo 
a generali applausi scioglieva la seduta verso 
le ore due pomeridiane. 

« Art. 1° L'aggregazione generale delle 
Società dello Stato che faranno adesione ai 
presenti articoli, non potrà essere sciolta, 
meno che il 3° delle Società ne domandassero . 
la revisione. 

« Nello stato attuale provvisorio le Società 
si atterranno al loro Regolamento speciale. 

« Art. 4° Gli Operai inscritti in una delle , 
accennate Società passando in altro paese 
mediante presentino il loro libretto debitamente 
autenticato, che faccia menzione dell'adem- 
pimento degli obblighi sociali, e paghilo la r 
quota settimanale o mensile prescritta da! Re-/ 
gaiamente locale, godrann^ immantiuenU di 

fi O'. 'i e :'«vV-* ' A **♦ Ì'.ì f:.j 
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tutti i relativi diritti senza far noviziato, eccello 
che siano infermi nell'atto cfye si presento. 

« Per quelli provenienti da una delle cop$o- 
relle si formerà una Categoria a parte con pro- 
prio Consigliere. 

« Art. 3° La Società di Torino è incaricata di 
formulare un progetto di Statuto generale per 
tutte te Società dello Stato, salva sempre T Au- 
tonomia ed indipendenza propria di ciascuua. 

« Art. 4° Tutte le Società dovranno discu- 
tere e deliberare un progetto di Regolamento 
nello spazio di tre mesi a far tempo dal 1? no- 
vembre 1851. 

« Art. 5° Dopo i tre mesi le Società sono 
tenute di spedire a Torino i loro progetti di 
Regolamento affinchè la Società di Torino possa 
prepararne uno Comune per sottoporlo all'As- 
semblea generale che avrà luogo in Torino la 
terza Domenica di maggio 185?. 

« Art. 6° All'Assemblea generale saranno 
spediti dalle Società due Delegati col mandato 
espresso e preciso di poter deliberare a npme 
loro. u 

« Le spese di rappresentanza e d'ufficio sa- 
ranno a carico delle rispettive Società. 
s< « ^rìop y^ri^i ottobr^l.^5J - firmaci; Pa- 
ravicini Gio. Francesco Presidente, Pozzi Ayy. 
Giuseppe Vice Presidente; Rossi Antonio pro- 
motore Vipe Presidente, Martina Not. G. 
meojgo segretario. » 
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ADUNANZE per la Confederazione Generale 
delle Società Operaie dello Stato Sardo - Il 16 
maggio 1852 i Rappresentanti delle diverse 
Società Operaie dello Sialo si riunirono in To- 
rino nel gran salone gentilmente concesso dalla 
direzione della Accademia filarmonica. Trat- 
tandosi primieramente di costituire un ufficio 
provvisorio, i Rappresentanti convenuti dimo- 
strarono il desiderio che la stessa Presidenza delti 
19 e 20 ottobre i Sol tenesse provvisoriamente 
l'ufficio, finché fossesi proceduto alla nomina 
legale. Trovandosi presenti li signori Paravicini 
Gio. Francesco e Rossi Antonio, presidente il 
primo e vice presidente il secondo nell'adunanza 
tenuta in quell'epoca, ben volontieri accettarono 
TonoriGco mandato. Apertasi perciò l'adunanza 
si procedette all'appello nominale di ciascuna 
Società, ed alla verificazione dei poteri dei loro 
rappresentanti, s'ebbe per risultato l'intervento 
di numero 19 Consorelle e sono: Cuneo, Tor- 
tona, Moncalieri, Valenza, Caselle, Sa vi glia no, 
Biella, Fossano, Susa, Ciriè,Pinerolo,Carignano, 
Dogliani, Veneria Reale, Torino, Dronero, San 
Remo, Nizza e Rivoli, 16 delle quali con poteri 
illimitati, e tre limitati. 

Il Presidente invitò l'adunanza a voler pro- 
cedere alla nomina dell'ufficio definitivo com- 
posto di un presidente, due vice presidenti, un 
segretario, e riescirono eletti ; Parola cav. Luigi 
a presidente con voti 11, deputato losti a 1 

Fascicolo 3 
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vice precidente con voti 9, padre Bonaventura 
a 2° vice presidente con voti 5, ed a Segretario 
il professore Gorresio con voti 7. 

Il Presidente invitava il deputalo Agostino 
Uepretis, relatore della Commissione incaricala 
della compilazione di un Regolamento di Con- 
federazione generale delle Società Operaie dello 
Stato, a voler fare la relazione del suo operato, 
locchè fece con molta eloquenza. 11 progetto 
della commissione composta dei soci Felix, 
Pagliani, Deprelis, Busca e Liprandi di un Re- 
golamento comune a tutte le Società consorelle 
conteneva 100 articoli. La discussione durò 
molto animate nelle successive adunanze delli 
17 e 18 slesso maggio in cui 28 articoli del 
medesimo progetto vennero approvati con alcune 
modificazioni. La sostanza principale degli arti- 
coli suddetti è la seguente: 1° Le Società di 
Mutuo Soccorso ed Istruzione sono pienamente 
fra di loro autonome ed indipendenti. Lo Sta- 
tuto comune avere non altro scopo che di 
stringere viemmeglio i vincoli di fraterna 
solidarietà ossia della vera fratellanza fra di loro ; 
2° Alle cariche di presidenti e di vice presidenti 
non potranno in avvenire essere eletti che i 
soci effettivi; rimanere in ufficio non più di 
un anno, nè essere rieletti, se non un anno 
dopo da che sono scaduti di carica; 3° Facoltà 
ai cittadini ed abitanti tutti dello stato, che 
non hanno altro mezzo di sussitenza che il loro 
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lavoro quotidiano o manuale, di farsi iscrivere 
come soci effettivi in qual si voglia Società di 
Mutuo Soccorso, osservate le formalità volute 
dagli statuti locali per l'ammessione; 4° Tutti i 
soci effettivi sono indistintamente elettori ed 
eleggibili; 51 cittadini iscritti come soci effettivi, 
se trasportino la loro residenza dall'uno all'altro 
comune dello Stalo ove abbia sede una Società 
consorella saranno ammessi a farne parte e 
considerati come soci ; 6° Quando avvenga che 
il socio cada malato, mentre si avvia alla sede 
della Società, prima di esservi ascritto ed in- 
nanzi lescadenze del mese , verràsussidialo dalla 
Società consorella, dalla, quale si dipartiva; 
7° Tanto nel caso suddetto quanto in altra eve- 
nienza nella quale il socio di alcuna delle Società 
consorelle cada maialo viaggiando pei suoi biso- 
gni nello Stalo, e così pure in ogni altro caso in 
cui voglia stabilire o stabilisca la sua residenza 
in qualsiasi parte dello Stato, e non creda di 
associarsi alla Società consorella che vi risiede 
sopra presentazione del libretto dal quale ap- 
parisca che il socio trovasi in corrente nel 
soddisfacimento dei suoi doveri colla Società a 
cui appartiene, dovrà dalla Società consorella, 
presso la quale si trova, essere sovvenuto dei 
sussidi e delle cure di cui sono sovvenuti i 
sooi membri. La misura del sussidio in nume- 
rario sarà in base del regolamento che regge 
la Società alla quale il socio è ascritto; 8° Le 
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spese di trasmissione sia dei danari che dei 
ricapili è a carico del socio. 
\ Primo Congresso Generale - Il primo Con- 
gresso generale delle Società degli Operai dello 
Stalo ebbe luogo il 17, 1» e 19 ottobre 1853 
in Asti sotto la presidenza dell'avv. Secondo 
Giraud. Sedevano al banco della pnsidensa, 
oltre al Presidente, il fi. d'Intendente della 
provincia, il Sindaco della città d'Asti, ed i 
deputati al Parlamento dei Collegi d'Asti e 
Montechiaro; la presenza dello Stato Maggiore, 
della Guardia Nazionale, e numeroso concorso 
di cittadini contribuirono a rendere più solenne 
P adunanza. Le Società convenute e legalmente 
rappresentate erano ih numero di 30. Quella di 
Torino fu rappresenlala dai soci Bellino Gio- 
vanni e Boitani Giuseppe. 

Nella prima adunanza delli 17, che durò dalle 
ore 4, 30 alle 7, 30 pomeridiane, il Presidente 
aprì la discussione del 1° Quesito proposto dal 
signor Boldrini Stefano causidico rappresentante 
la Società di Vigevano: Quale istruzione con- 
venisse agli operai, e quali fossero i mezzi di 
adoperare? ed invile il medesimo a sviluppare 
la sua proposta. 

Accettalo rinvilo egli osservò che l'istruzione 
degli Operai è la base da cui deesi partire, se 
si vuole che le Società degli Operai raggiun- 
gano il proprio scopo, ed è appunto dietro a 
questa condizione che egli pensò di sottoporr* 
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questa questione alla discussione del Con- 
gresso. 

Presero viva parte a questa discusione vari / 
Deputati, i quali convenendo sulla necessità 
dell'istruzione per gli Operai, divisiro poi i pa- 
reri nel determinare i mezzi di procacciarla, e 
la natura della medesima. Alcuni volevano che 
gli Operai venissero istruiti col mutuo insegna- 
mento serale; altri osservando come non basti 
il provvedere all'istruzione degli Operai adulti 
per mezzo dell'insegnamento mutuo serale, ma 
sia anche necessario il procacciare una conve- 
niente istruzione ai loro figli, volevano che il 
Congresso cercasse di trovare il modo di ov- 
viare ad una tale mancanza e per parte loro 
proposero d'invitare il Governo a provvedere il 
paese di una buona scuola tecnica. Alcuni pro- 
pendevano a che s'invitassero i Municipi a 
provvedere essi slessi ad una tale istruzione di 
cui si era quasi affatto privi in Piemonte; nè 
vi fu chi mancò di proporre, onde sovvenire 
all'istruzione degli Operai, che a spese delle 
varie Società dei medesimi venisse pubbli- 
cato un giornale, in cui si trattassero quelle 
materie e quegli elementi di scienze che agli 
Operai 'tornano più vantaggiose, sebbene una 
tal proposta non sia stata molto appoggiata, 
anzi venne da vari deputati combattuta e ri- 
gettata. 

Finalmente il Presidente aprì la discussione 
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sulla proposta dei due deputati della Società 
Patriottica d'Asti, professori Gatti Stefano e 
Bigliono Giuseppe, perchè la prima che sia 
slata formulata, e posta sul banco della presi- 
denza, la quale venne con leggiere modifica- 
zioni approvata a grandissima maggioranza nei 
termi seguenti: 

« Il Congresso delle Società degli Operai 
a considerando che l'istruzione per gli Operai 
« adulti non sarebbe ancora sufficientemente 
« diffusa nè sempre usufruita; che l'istruzione 
« dei figli degli Operai non è usufruita da tutte 
« le famiglie nelle attuali scuole elementari, e 
« che al di sopra di queste non v'ha insegna- 
« mento adatto per loro, slima convenire nelle 
« seguenti massime: 

« 1° Che si faccia un indirizzo a tutti i 
« membri del Corpo insegnante, e a tutti i Co- 
« mitati della benemerita Società d'istruzione 
« e di educazione, perchè essi vogliano ado-, 
« perarsi a fare lezioni serali o domenicali 
« secondo un programma da determinarsi da 
« ciascuna Società ; 

« 2° Che sia sancito il principio nel rego- 
a lamento di ogni Società, che ciascun socio 
« debba frequentare le scuole serali o dome- 
« Dicali già stabilite e quelle che si aprirebbero 
<* o col mezzo sopraccennato o con quegli altri 
« che procurassero i Municipii, i privati o le 
« stesse Società; che si propongano premi a 
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« quegli Operai che daranno saggio di essersi 
« distinti nelle scuole frequentate; 

a 3° Che per via di petizioni s'insista 
« presso i Municipi, presso il potere legislativo, 
« presso il governo, perchè si diffonda l'istru- 
« zione tecnica elementare; 

« 4° Che siano stabiliti premi ed onore- 
« voli distinzioni per quei padri di famiglia 
« appartenenti a qualche Società, i quali da- 
« ranno prova che i loro figliuoli sonosi distinti 
a per frequenza o per profitto nelle scuole in- 
« fautili ed elementari. » 

Nella prima seduta delli 18, che durò dalle 
ore 9, 30 antimeridiane alle 12, il Congresso 
deliberò quanto segue : 

1° Ogni anno si terra un Congresso annuo 
di quelle Società che faranno atto di adesione ; 

2° La sede del Congresso sarà sempre de- 
terminata a schede segrete ed a maggioranza 
/elativa dai Congresso antecedente; 

3° Il Congresso s'intenderà costituito allo- 
rquando sarauno presenti i Rappresentanti della 
metà più uno delle Società aderenti. Si richiede 
che dei due Rappresentanti delle Società almeno 
ano sia socio effettivo, 

4° L'ufficio provvisorio del Congresso sarà 
composto dalla Società del luogo dove ha sede 
il Congresso. Quello definitivo, composto di un 
presidente, e di due vice presidente e di tre 
segretari, sarà formato dal Congresso stesso 
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per votazione segreta ed a maggioranza re- 
lativa; 

5° LeSocielà aderenti manderanno un mese 
avanti al Congresso i quesiti, che slimano pro- 
porre alla discussione alla presidenza della 
Società che ha sede nel luogo, dove deve adu- 
narsi il Congresso. Tali quesiti saranno dalla 
presidenza coordinati e stampati. 

Nella seduta pomeridiana dello stesso giorno 
18 il Congresso, dopo lunga ed animata di- 
scussione, adottò a grande maggioranza quanto 
segue : 

« 1° Ogni operaio che si allontani per più 
« di un anno dalla sua dimora ordinaria, 
« purché presenti il suo libretto toccato debi- 
te tamenle da venti giorni dal Presidente della 
« sua Società, da cui «risulti della sua moralità 
« e di aver soddisfatto intieramente i suoi do- 
« veri avrà diritto di entrare nella Società del 
« luogo dove porta la sua dimora senza pagar. 
<f diritto di ammessione e senza noviziato, e di 
« fruire di tutli i vantaggi quando abbia i re- 
« quisiti voluti dal regolamento locale, si con- 
ce formi al medesimo e depositi il suo libretto; 

« 2° Quando un membro di una Società 
« si allontani dalla sua sede ordinaria solo 
« temporariamente, esibendo il suo libretto 
« debitamente toccato da venti giorni dal pre-r 
« sidente della sua Società da cui risulti 
« egualmanle della sua moralità e della esat- 
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« lezza nell'adempimento dei suoi doveri; in 
« caso di malattia avrà diritto ad un sussidio 
« per parte della Società presso cui trovasi 
« eguale a quello che riceverebbe dalla sua stessa 
« Società. Di tali sussidi però somministrati in 
« danaro, vi sarebbe rimborso reciproco fra le 
« Società tanto detrattivo quanto del passivo, 
« mediante un conto da liquidarsi ad ogni se- 
« mestre. 

«Il nuovo socio potrà pagare la propria 
« quota presso la Società ove temporariamente 
« si trova, col compenso poi reciproco nel ter- 
« mine or accennato. La Società incaricata di 
« somministrare il sussidio dovrà entro 24 ore 
« darne avviso alla Società a cui il socio ap- 
« partiene. 

Nella seduta delli 19 l'ufficio di presidenza 
si fece ad esporre; che dietro le notizie rice- 
vute per mezzo dei giornali e per via privala 
intorno alla dimostrazione fatta la sera prima 
(18) a Torino contro il signor Presidente del 
Consiglio dei Ministri, credete egli di rendersi 
interprete dei sentimenti dell'assemblea nel sot- 
toporre la seguente formola di deliberazione 
che venne dai votanti accettala all'unanimità; 

«c 11 Congresso delle Società Operaie, sti- 
« mando di potere nella persona dei deputati 
« intervenuti farsi interprete delle Socieià 
<c qui rappresentate. Intese le notizie della 
« dimostrazione fatta ieri sera a Torino. Di- 
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« chiara altamente di disapprovare siffatte 

a manifestazioni. » 

Nella stessa adunanza venne dibattuta ed ap- 
provata questa proposta : 

« 1° Gli atti del Congresso saranno pub- 
« blicamente per cura della presidenza della 
« Società del luogo, ove ebbe la sede il Con- 
ce gresso; 

« 2° La spesa di tale pubblicazione sarà 
« ripartita egualmente fra tutte le Società che 
« invieranno deputati al Congrèsso; 

« 3° Ciascuna delle Società sopraccennate 
« è tassata lire 4 caduna e si tireranno tanti 
« esemplari degli atti, quanti cousenlirà tale 
a somma collettiva. Di tali copie se ne man- 
« derà un esemplare a cadun giornale ma a 
et cadunaSocietà che non abbia inviati deputali 
« al Congresso. Le restanti copie saranno ri- 
« partite fra tutte le Società che vi presero 
« parte. » 

Si è quindi nominata una Commissione com- 
poste dei signori dottor cav. Parola rappre- 
sentante della Società di Cuneo, presidente; 
avv. Dossena e dottore Tarchetti, rappresen- 
tanti d'Alessandria; sacerdote Capurro, rap- 
presentante di Novi; Audiberti farmacista, rap- 
presentante di Carignano; Boldrini causidico 
Stefano rappresentante di Vigevano; Gatti prof. 
Stefano e prof. Biglino, rappresentante d'Asti, 
la quale fu incaricata di studiare tutte le que- 
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stioni che si riferivano ad asili per invalidi al 
lavoro, a casse di pensione, alla cura delle ve- 
dove e degli orfani, alla fondazione di stabilimenti 
industriali, ed a tutti gli altri quesiti che furono 
proposti al Congresso da alcune Società e che 
non polerono essere discussi; e ciò sempre col- 
l'incarico di riferirne al congresso prossimo. 

Dai Deputati della Società di Alessandria si 
ringrazia l'Assemblea d'aver eletto questa città 
a sede del venturo Congresso; quindi il primo 
Congresso si chiude con evviva allo statuto, al- 
1' Italia, alla patria d'Alfieri, al Socio Boldrini 
promotore. 

Il secondo Congresso Generale ebbe luogo 
in Alessandria nei giorni 10, 11 e 12 no- 
vembre 1854 sotto la presidenza del cav. dot- 
tore Parola. Stavano al banco, della presidenza, 
oltre al Presidente, Vice presidente e Direttori 
della Società Operaia d'Alessandria, l'Inten- 
dente generale della Divisione ed il Sindaco 
della città. Le Società rappesenlate erano 50: 
altre 15 fecero adesione al Ccngresso senza rap- 
presentanza. Boitani Giuseppe e Bellino Gfo. 
Ball rappresentavano quella di Torino. - Verse 
la metà della 2 a seduta delli 10, usandosi da 
un deputalo il dialetto piemontese, un deputalo 
genovese protesta contro e in nome del man- 
dato dei suoi elettori, in nome della unione 
ligure - piemontese, in nome della patria nostra 
comune - L'Italia: - invoca l'uso della lingua 
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italiana. Osserva il genovese che il Congresso 
generale diviene, in quel modo, illusorio, uno 
scherno, un ludibrio; non intendendosi fra di 
essi i deputati delle varie provincie. Osserva 
che se iì dialetto può essere adoperato nelle 
adunanze delle singole Società, dove i soci 
s'intendono tutti, è impossibile si adoperi nel 
Congresso generale, che sarebbe una seconda 
edizione della Torre di Babele. Osserva che i no- 
stri Operai hanno tanto in sè, da sapersi far in- 
tendere parlando italiano, e se ciò non fosse in 
qualche caso raro, appunto in quei rari casi, 
non devono e non possono essere eletti rappre- 
sentanti delle Società al Congresso generale: essi 
mancano del primo dei requisiti voluti, quello 
di essere intesi da lutti. - A concretare e pre- 
cisare le discussioni dell' Assemblea, alfine 
d'impedire che si divagasse in meno importanti 
questioni, si stabilirono, quasi a norma, le se- 
guenti categorie d'argomenti. 1° Dei rapporti 
fra le Sociotà Operaie ed il Governo. 2° Dei 
rapporti dei Socii fra loro nell'interno di cia- 
scuna Società. 3° Dei bisogni circa la istruzione. 
4° Delle norme per stabilire sussidi ai Socii 
infermi per lungo tempo o impotenti al lavoro 
per vecchiezza. 

La Commisioneinstituita nel Congresso d'Asti 
per studiare alcune date questioni, dà lettura 
di un progetto di statato organico per la forma- 
zione di una Società generate, industriale, agri- 
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cola, manifatturiera, commerciale. Frattanto il 
relatore della stessa Commissione formola un 
programma d'Associazione che viene dall'As- 
semblea approvato. Si riconosce quindi neces- 
sario il preparare un regolamento per i futuri 
Congressi, e se ne ila l'incarico ad una Commis- 
sione composta di cinque Deputati - Malfidi, 
Boldrini,Dossena,Acquarone eQuaglia,generale. 

Nella l a seduta dell' 11 si approva una pe- 
tizione da presentarsi al Parlamento sutt'istru- 
zione tecnica e si esprin e il volo che abbia 
anche a provvedersi dal Governo per la più 
completa istruitone della donna. Le conclusioni 
della commisione incaricala di studiare le que- 
stioni e riforme, furono adottate a grandissima 
maggioranza di passare all'ordine del giorno 
sulla proposta di una petizione al Parlamento 
contro il monopolio degli incettatori di grana- 
glie, contro le esorbitanti tasle e per energici 
provvedimenti in quella crisci annonaria. I mo- 
tivi principali della presa deliberazione furono 
- che ogni ingerenza delle Società Operaie in 
atti di pertinenza del Governo susciterebbe 
incagli al loro incremento ed alla loro indi- 
pendenza e le devierebbe dallo scopo per cni 
si sono inslituile, cioè Mutuo Socorso ed Istru- 
zione, ecc. 

Le proposte relative ad economie interne 
delle Società specialmente per l'acquisto e ri- 
vendila dei cereali, diedero luogo ad animata 
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discussione. Da un membro della Commissione 
venne con molta lucidila svolto il sistema 
tenuto dalla Società di Torino la quale senza 
toccare ai fondi propri delle quote settimanali, 
ma con fondi invece volontariamente esposti 
dai Soci, instiluì un Comitato di previdenza 
collo scopo di provvedere li generi di prima 
necessità all'ingrosso per smerciarli poi ai 
Soci al valore del primo costo e ne ritrasse li 
più favorevoli risultali. L'Assemblea approvò, 
in massima, l'istituzione di ua Comitato di pre- 
videnza presso le singole Società secondo il 
modo adottato dalla Società dimorino, deliberò 
- « doversi diramare a tutte le Società una 
Circolare in proposito che loro potesse servire 
di eccitamento e di norma nella istituzione dei 
Comilatidi previdenza,e di affidare al Presidente 
la» nomina di una Commissione per la redazione, 
della Circolare medesima » - La Commissione 
venne nominala nei deputati Acquarone, Stallo, 
Parodi e Dossena. La circolare è stata spedita 
a tutte le Società il 28 novembre 1854, 

Nella V Seduta dell' 1 1 il Congresso entrò 
in discussione sul rapporto fatto dalla Commis- 
sione circa le proposte delle varie Società allo 
slesso; venne prima quella sulla fondazione di 
casse di previdenza e di giubilazione per gli 
Operai divenuti inabili al lavoro. La Commis- 
sione, per bocca del relatore, voleva si adottasse 
un regolamento per !e casse anzi accennate. Da 
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altri volevasi che gli Operai con un tenue con- 
tributo di pochi centesimi caduna settimana, si 
procacciassero un capitale che riescirebbe. 
senz'altro, ingente quando l'associazione si fa- 
cesse a camminare sull'andazzo di altre già in 
vigore, per esempio quella de Fide Propaganda. 
Si parlò di fondare alberghi di virtù. Alcuni 
proposero che si avesse da ciascuna Società a 
prelevare da tutti i contributi una somma da 
fondarne una cassa onde provvedere a ciascun 
Operaio i mezzi di lavorare per proprio conto. 
Dopo lunga discussione il Congresso deliberò di 
mandare a tulle le Società una cicolare per 
eccitarle a far casse di risparmio con l'a- 
zione della libertà che è loro propria. 

Neil' ultima seduta delli 12 furono portale 
in discussione complessivamente le proposte di 
tre Società che riguardavano l'adottamento' di 
vari libri di istruzione, l'istruzione sull'indu- 
stria, ed un premio da destinarsi ad abile 
scrittore che avesse offerto alle Società un 
libro utile, facile e positivo pel loro benessere 
intellettuale e morale e pel mantenimento nel 
popolo del sentimento d'indipendenza e di 
libertà, ma senza frutto, giacché tali proposte 
vennero respinte dall'Assemblea. Fu del pari 
rigettala la proposta della fondazione di un 
giornale ufficiale delle Società per vari motivi. 
Si passò alla votazione per la scelta del luogo 
ove avesse a tenersi il Congresso nel prossimo 
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anno. Fra 60 volanti Genova ottenne 33 voti, 
Vigevano 12, Carenano 9, gli atti si divisero 
su altre città. La città di Genova fu dal Presi- 
dente proclamata, fra generali applausi, sede 
del Congresso per Tanno 1855. 

Abbiamo creduto bene di soffermarci un po' 
a lungo a discorrere sui due primi Congressi 
generali per far conoscere ai nostri lettori le 
buone massime discusse ed approvate dalle 
prime Società Operaie del Piemonte e le bellis- 
sime idee dimostrate dai vari deputati che vi 
presero parte intorno al miglioramento dei Ggli 
del lavoro; Ora andiamo avaf&ti notando di 
passaggio gli altri ch'ebbero luogo in seguito. 
Ci fermeremo poi un momento ai Congressi di 
Milano e di Firenze. 

Il terzo Congresso ebbe luogo il 23, 24 e 
25 «novembre 1855 in Genova sotto la presi- 
denza del sigqor Assalino. - Società intervenute 
N° 35. Quella di Torino fu rappresentata dai 
soci Daniele Maurizio e Boitani Giuseppe. 

Il quarto Congresso si tenne in Vigevano il 
10, Ile 12 ottobre 1856 sotto la presidenza 
del causidico Boldrini. - Società intervenute 
N° 31. Rappresentarono quella di Torino i soci 
Boitani Giuseppe e Gastaldi Vincenzo. 

Il quinto Congresso ebbe luogo in Voghera 
nei giorni 10, 11 e 12 settembre 1857 sotto 
la presidenza dell' Avv. Geranzani. - Le società 
che si fecero rappresentare furono in N° di 38. 
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Il sesto Congresso si tenne io Vercelli il 2, 
3 e i ottobre 185S nella sala del Gasino del 
Teatro Civico sotto la presidenza dell'avv. Vin- 
cenzo Boldrini, col! intervento della rappresen- 
tanza Municipale. - Società intervenute N° 46. 
Ed il settimo ebbe luogo in Novi-Ligure li 
22, 23 e 24 ottobre 1859 sotto la presidenza 
dell'avv. Crosa cav. Zaverio. - Società rap- 
presentate N. 34. 

Ottavo Congresso delle Società Operaie Ita- 
liane. - Milano 26 ottobre 1860. Nella sala del 

# 

Palazzo Arcivescovile, erano al Banco della 
presidenza il Sindaco C. Berretta coi due As- 
sessori sig. conte Venosta Visconti e Bobecchi, 
il Presidente dell'Associazione generale di Mi- 
lano ed i Membri della Commissione Provvi- 
soria. Si passò alla ricognizione dei mandati 
presentali dai singoli rappresentanti, e trova- 
ronsi presenti: avv. Sineo Deputato e Baruffi 
avv. Gio., per Mondavi - Mauro Macchi Depu- 
tato e Cavigioli Carlo, Savigliano - Calcaprina 
Gio. e Ceva Luigi, Sale - Guglielmoni e S.Pietro 
P., Vercelli - avv. Viacava, Voltri - avv. Brielli 
e Dottore Raj, Tromello - Quadrio Maurizio e 
De Marini Giacomo, Sassari- Boldrini Stefano, 
Porto Maurizio e Giaveno - Boitani ragioniere 
Giuseppe e Allasonetti Domenico, Torino - Tra- 
verso Carlo e Gusmani Giuseppe, Novi - Za- 
noli avv. Pietro, Salò ~ Terraggio avv. Gio. e 
Capella Pietro, Valenza - Biagio Moretti, Alba 

Fascicolo 4. 
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- Deprelis avv. Agostino e Belli Gio. Deputati, 
Casteggio - Franchini Francesco e Inglese Mar- • 
cello, Tortona - avv. Crosa, Chivasso - cav. 
Parola e Duelli Carlo, Cuneo - Perii Tommaso, 
Como - Vittadini D. e Deangelo Abbondio, Ca- 
stelnuovo Scrivia - Corbellati Luigi e Papini 
Salvatore, Pavia - Astengo Gerolamo e Geimo- 
nati Paolo, Genova - Bianchi Pietro e Pagnelli 
avv. Mario, Milano Tappezzieri - Sanseverino 

C. Faustino, id. Parrucchieri - Bonfantini Fi- 
lippo, id. Istituto Tipografico - Tosi Antonio, 
Sampierdarena - Cressini Pietro e Mazzolini 
Carlo, Milano Soc. Falegnami - Rossi Pietro é 
Colombo ùsare, id. Ore fa i- Mazzi Marcello e 
Monti Francesco, id. Sarti - Visetti Carlo e Vi- 
ganolti Gio., ul. Mac. Idrauh ~ Mazzucchelli 
Giuseppe e Tagliorecchi Stefano, id. Muratori 

- Pozzi Carlo e Luvoni Gio., id. lavoranti in 
Nastri - Saroli Salvatore e Zuvernizzi Pietro, 
id. Scarpellini - Colombo Gio. e Levi Dottor 
Giuseppe, id. Associazione generale - Cavalli 
Antonio e Italiani Alessandro, Brom i- Barigozzi 
Ermano, Voghera - Camola Gio. e Pozzi Paolo, 
Milano Tessitori in seta - Gilardenghi Dottor 
Francesco e Noli Stefano, Castellazzo - Citerio 
Gerolamo e Natale Valera, Monza - Pozzi An- 
tonio e Garimoldi Antonio, id. Cappellai - Ma- 
gnoli Postumio e Limonta Domenico, Milano 
lavoranti in pettini - Viganotti Gaspare e Val- 
torta Gaetano, id. Passamantieri - Oddone avv. 
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Gio. e Gastino Gio., Alessandria - Dossena avv. 
Gio., id. Operai - Tarchetti Maur. Med. e Moro 
Guglielmo, id. Operai - Boldrini avv. Vincenzo 
e Morone Domenico, Vigevano - Previde Prato 
Francesco e Caccia Villani Pietro, Milano Cap- 
pellai - Trompei Francesco, Biella - Camnasio 
Luigi e Garetti Francesco, Società Tipografica 
- Pennaccino Giuseppe e Giordana Antonio, 
Somrnariva del Bosco - Pissarini avv. Luigi e 
Palavicini Tommaso, Mortara - Sanseverino 
C. Faustino e Verga Napoleone, Milano persone 
di servizio - Garazzi Leopoldo Lucca - Pane- 
razzi, - Franco Mistrali e Antonio Barzaghi, 
Associazione distrazione popolare - Albertptti 
Carlo, Pissoni Gaspare e Bosio avv. Angelo, 
Nizza Monferrato - Bernascone Giovanni, Soc- 
corso lavoranti in Pellami - Oliva Alessandro, 
Mergozzo - Zocco Pietro e Porcellana Gio., 
Asti - Sacerdote Salomone, Fossano - Goldoni 
Gio. Maria, Modena - Germano Giuseppe, Soc- 
corso artistica di Pavia - Manlellera Stefano, 
Andorno- Bellone Giuseppe e Bossi Luigi, Mede. 

Quindi il Sindaco C. Berrette ricevute bene- 
volmente le deputazioni, ed aprì il Congresso 
coF seguente discorso: 

Signori, 

« La città di Milano va lieta di ospitare 
l'ottavo Congresso delle Società Operaie. È 
questo il primo che si aduna nelle nuove Pro- 
vincie, (lacchè furono tolte al giogo straniero; 
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e grati noi della accordataci preferenza, strin- 
giamo con gioia la mano fraterna dei Deputati 
di quelle antiche Provincie, che, nella fermezza 
d'un santo proposito non curandone gli alti 
sacrifizi, guidate dal magnanimo Vittorio Ema- 
nuele propugnarono la nostra liberazione. 

« Lodevolissimo, o Signori, e di sommo in- 
teresse è il compilo vostro. Il preparare, mercè 
la libera discussione, in annuali Congressi quelle 
sacre insiiluzioni che valgano a promuovere il 
benessere e rialzare la dignità morale degli 
Operai è opera di uomini di cuore, che, seo- 
tendo il beneficio della libertà, lo vogliono 
esteso alle classi oscure e laboriose. 

« Fatte pubbliche con queste adunanze si 
utili instiluzioni non mancherà il concorso delle 
classi più fortunate dei Municipi, del Governo 
a coadiuvarne la santa impresa* nè molto tar- 
derà che una legge del Parlamento italiano 
dettar potrà in Roma le salutari norme diret- 
tive a vantaggio delle classi Operaie. 

« Raccolte ora tutte le aspirazioni a formare 
la nazione, si riserva questo Municipio a tempi 
più calmi il celebrare con festività condegne 
simile patriottiche adunanze, e si limita per ora 
a manifestarvi la più cordiale simpatìa; e bene 
augurando dei lavori vostri, siamo certi che 
darete opera perchè, benedetto in ogni classe 
il costituzionale nostro regime, concorde sorga 
in ogni petto il grido di: Viva Vittorio Ema- 
nuele Re di latta. » 
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11 Presidente dell'Associazione generale di 
Milano lesse un lungo discorso, da cui togliamo 
i seguenti periodi : 

« Sottratti per Tarmi italo-franche dallo 
straniero che da più lustri ci teneva oppressi, 
grazie in oggi alle libre istituzioni ci è concesso 
stringere in santa concordia la mano alle So- 
cietà Consorelle delle antiche Provincie del 
Regno. Bastantemente non mi sazi ero di espri- 
mere il saluto d'amore che ci lice ora darvi. 
Fu troppo la sequela degli anni di dolorosa 
divisione. Grazie, e lode a voi che primi foste 
a costituirvi a prò' delle classi Operaie sull'italo 
suolo. Fiducioso che presto suonerà Fora di 
trovarsi riuniti coi fratelli della sventurata Ve- 
nezia che soffre, ma spera nel nostro magna* 
nimo Re Galantuomo, che cinto di nuovo il 
brando sta combattendo per l'unificazione della 
nostra cara Patria. 

« A noi spetta d'effettuare un'altra parte ben 
importante della grande impresa, la rigenera- 
zione italiana. Liberi Cittadini, all'ombra dello 
Statuto, fa si che ogni classe Operaia delle 
nuove Provincie col sistema dell'Associazione 
rinasca a nuova vita, e l'elevi al grado delle 
antiche. Imprenderemo a conoscere i nostri ' 
doveri dal quali scaturiranno i nostri diritti, e 
questo trovasi appunto nei quesiti da discutersi 
in questo onorevole Congresso. Che il figlio 
del popolo abbia ad avere quell'istruzione ne- 
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cessaria cui l'esecrato straniero impediva onde 
avessimo a servire come strumento alle ne- 
miche sue mire, e così Estinguere quella nobile 
fiamma che ad ognuno di noi arde in petto 
quali appartenenti alla grande nazione italiana. 
- Lungi non sarà il giorno che dall'alpi al 
libeo l'Italica famiglia sarà formata quantunque 
non senza sacrifici di tanti nostri fratelli che 
sui campi di battaglia sparsero generosi il loro 
sangue. » 

Quindi invitò i rappresentanti a voler pas- 
sare alla costituzione dell'ufficio definitivo - 
Fattosi lo spoglia riescirono eletti a Presidente 
Ifavv. Riccardo Sineo Deputato, a Vice-Presi- 
denti il prof. Mauro Macchi, Deputato e Boldrini 
Stefano Causidico. -L'ufficio nominò aSegreiari: 
Boitani ragioniere Giuseppe, avv. Dossena,avv. 
Boldrini, Franchini, Carlo C ivigioli e Astengo. 

L'avv. Sineo, salilo al banco della Presi- 
denza, commosso dal voto di fiducia datogli, 
dichiarò che nessun onore per lui è così grande 
come quello che gli viene dal popolo; e mas- 
sime poi a Milano per la quale nutre la più 
gran simpatia. Ricordò che parecchi fra gli 
eroi i quali rivendicavano la libertà del medio 
evo, erano operai milanesi, e parlando delle 
arti e dell'industria di Milano disse non poter 
passare nella via degli Armorari e delli Spa- 
dari senza ricordarsi dell'antico valore lom- 
bardo, giacché quelle contrade rammentano 
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come gli eroi del medio evo vestissero armi 
lavorate dagli Operai milanesi. 

Lodò con acconcie parole l'eroica rivoluzione 
del 1848, dicendo che se tutti gli uomini che 
erano al potere avessero capito quanto sono 
grandi le forze del popolo, quando questo vuole 
libertà, le cose dolora non sarebbero andate 
così: e che solo dopo 10 anni hanno capito 
che nulla poteva farsi senza i volontari usciti 
dal popolo, ed i falli di Como e di Varese lo 
attestano, come di Sicilia e Napoli; e l'Italia 
tutta va debitrice della sua liberta allo slancio 
generoso popolare - e venendo poscia a par- 
lare delle Associazioni di Mutuo Soccorso os- 
servò che prima, le classi più agiate temevano 
che i moli popolari potessero convertirsi in 
commovimenti pericolosi; e queste diffidenze, 
questi spettri rossi neutralizzavano i generosi 
movimenti; ma allorquando si videro pacate 
discussioni delli Operai liguri e piemontesi 
sparirono poscia i timori - osservò quindi come 
anche le popolazioni dell'Italia meridionale 
siano degne della liberta e della gran Patria 
nostra, non ostante tanti anni di duro servaggio; 
e spera che anch'esse concorreranno con noi 
alla compiuta indipeudenza della Patria - Ven- 
nero vivamente applaudite dall'assemblea le 
sue parole! 
Il causidico Stefano Boldrini relatore della 
. Commissiono permanente fece al Congresso la 
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sua relazione, le cui conclusioni vennero ac- 
colte dall'assemblea con vivi segui di appro- 
vazione. Dietro proposta del Sig. Geimonati il 
Dolt. Pietro Strada, il quale aveva offerto 500 
lire pel miglior scritto sulla durata del lavoro, 
venne dal Congresso dichiarato aver bene me- 
ritato della scienza e della democrazia. Sulla 
mozione del Sig. Oddone venne pure votato 
dall'Assemblea un ringraziamento al Sig. Bol- 
drini pella elaborata relazione letta al Con- 
gresso, e sulla proposta del Deputato Crosa si 
è pure votalo per acclamazione un ringrazia- 
mento alla Giunta Municipale ed ai Cittadini 
Milanesi pel lieto accoglimento fatto ai rappre- 
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se v'era alcun merito nel suo lavoro, lo si do- 
veva agli Operai stessi, i quali gliene inspira- 
rono le idee. 

Si parlò quindi se si doveva tenere una o 
due sedute al giorno; dopo brevi parole venne 
ciò rimesso al giudizio della presidenza la 
quale stabilì una sola seduta dal e ore 10 alle 
3, e si passò alla discussione del 1° quesito: 

«1° Se si dovessero obbligarci capi officina 
« ed i garzoni di inscriversi soci.» La Commis- 
sione opinò doversi passare all'ordine del 
giorno. 11 cav. Parola appoggiò le conclusioni 
della Commissione, epperciò messe dal Presi- 
dente ai voti, furono dall'assemblea adottate. 

Si passò al 2° quesito: « Se si doveva in- 
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<( trodurre nelle fabbriche degli Operai che 
« l'utile d'ognuno di essi fosse connesso col- 
« Tesilo della fabbrica, e crescesse in propor- 
« zione dell'aumento e per lo contrario avesse 
« delta paga a diminuire nell'istessa propor- 
« zione, quando per deficienza di lavoro la 
« fabbrica mdasse perdendo sul prezzo nor- 
<( male della piazza. » 

Dopo breve discussione a cui presero parte 
i Deputati Dott. Levi, San Séverino, Geimonati, 
avv. Zanoli, Astengo, Franchini, barone Mistra li, 
avv. Pissavini, Camnasio, Oddone, Boldrini 
Stefano, sulla proposta dell'avv. Boldrini Vin- 
cenzo l'assemblea rigettò il quesito per la sua 
difficilissima applicazione. 

Venne presentato il 3° quesito così concepito: 
« se assoldando un'Operaio convenga fissare 
(c una multa a carico dell'Operaio che si esenta 
« il lunedì dalla fabbrica e con quali modalità. » 

Mistrali appoggiò le conclusioni della com- 
missione. S. Pietro disse non doversi respingere 
la proposta, Levi desiderava fossero scusati 
quelli che avessero potuto addurre legittimi 
motivi dello sciopero del lunedì, Franchini disse, 
che se si doveva adottare il quesito, bisognava 
applicare la stessa pena a quei padroni che non 
danno lavoro al lunedì all'Operaio e lo fanno 
lavorale molta parte della notte del sabbaio. 

Geimonati in nome della libertà assoluta 
osteggiò il quesito eie proposte messe in campo 
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dal Deputalo Levi, Macchi disse che lo scopo 
del Congresso era quello di moralizzare l'Ope- 
raio, e se fare il lunedì è un male che produce 
un enorme male, il Congresso aveva diritto e 
doveva studiare il modo di sanarlo e farlo scom- 
parire. 

Dopo breve discussione a cui presero parte 
San Severino, De Marini, cav. Parola, Camnasio, 
Mistrali, Levi, Viaccava, Decaroli e Oddone, 
sulla proposta di quest'ultimo l'Assemblea ap 
provò il seguente ordine- del giorno: « Il Con- 
ce presso, censurando lo sciopero degli Operai 
« nel lunedì, e nella speranza che mercè il 
« progresso dell'istruzione dell'Operaio venga 
a a cessare questa calamità, passa all'ordine 
« del giorno. » Poi si è sciolta l'Adunanza. 

La seduta dell i 27 incominciò con una lunga 
discussione sul verbale della tornata antece- 
dente. Un altro bel tratto di tempo si perdè 
nella discussione per la nomina di una Com- 
missione coll incarico di visitare i più impor- 
tanti stabilimenti di Milano e quindi farne 
relazione al Congresso; poscia venne in di- 
scussione il quesito 4°. « Se convenga chie- 
« dere al Parlamento che sia fatta una legge 
« colla quale sienó obbligati i Comuni di som- 
« ministrare i mezzi alle famiglie bisognose 
« per frequentare le scuole, sia elementari che 
« tecniche. » Le conclusioni della Commissione 
furono per l'approvazione della proposta, la 
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quale, dopo una lunga e viva discussione a 
cui presero parte Geimonati, Astengo, Sacer- 
dote, Mistrali, San Pietro, Macchi, Parola, Al- 
lasouetli , F ranchini , Depretis, Sanseverino , 
Gastini, Boldrini Stefano, Porcellana, Pancrazii, 
Sacerdote eGusmauo, venne approvata dal Con- 
gresso coll'emendamento di Geimonati di so- 
stituire le Provincie ai Comuni. 

Si aprì la discussione sul quesito 5 relativa 
alle coalisioni degli Operai. 

Boldrini avv. Vincenzo prega il Congresso 
a vedere se nou converrebbe trasferire la trat- 
tazione di questo grave quesito. Le coalisioni, 
egli osserva, non sono che la conseguenza di 
dolori più o meno giusti degli Operai. Astengo 
vorrebbe non si omettesse di parlare delle 
coalisioni. Geimonati crede la proposta Boldrini 
ragionevole e degna di essere accolla. Fran- 
chini ricorda il quesito da esso presentato sul 
suffragio universale.' Macchi Vice-presidente 
osserva che le molte parole domandate vanno 
incontro all'intento comune di usare fruttuosa- 
mento il tempo. Propone si proceda all'ordine 
dei giorno, salvo a richiamare Tari. o° dopo la 
trattazione dei quesiti 10 e 18. È approvato. 

Si mette in discussione il quesito ti sulla 
convenienza di formare delle Associazioni per 
Arti e Mestieri o in forma cumulativa. Sanse- 
verino opina per la costituzione in Arti e Me- 
stieri. Dice che gl'interest di tutte le corpora- 
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zioni amministrate autonomicamente sono me- 
glio tutelati. Gli Operai dell'Arte si conoscono 
più davvicino e vanno più d'accordo. Astengo 
crede utile significare l'ordinamento genovese, 
che riconosce le distinte corporazioni; ma 
queste sono conosciute per rappresentanze ed 
hanno consoli comuni. Gli interessi particolari 
sono particolarmente trattati; i generali gene- 
ralmente - Raccomanda questo sistema come 
preferibile. Avverte che nei grossi centri gli 
unitari mal saprebbero convocare e liberamente 
dirigere una grossa massa di Operai. Mauro 
Macchi specifica l'intento di Astengo: Auto- 
nomia delle Arti e Mestieri - Federazione in 
un centro rappresentativo. Sanseverino dichiara 
di accedere a questo programma. Geimonati 
dice che ogni Arte sa fare i suoi fondi, e cita 
l'Inghilterra, ove radunarono non milioni, ma 
miliardi. Si rispettino dunque gl'interessi delle 
Arti, pensandosi agli interessi generali. Oddone 
sorge egli primo a combattere le conclusioni 
dei federalisti. Risponde a Sanseverino, che gli 
Operai italiani non devono conoscersi soltanto 
nelle fila della propria Arte, ma fra tutte le Arti, 
e affratellarsi nel maggiore possibile numero; 
che sotto il più libero dei Re si deve confidare 
nelle grandi associazioni. Milanesi parla nel 
medesimo senso. Boldrini Vincenzo confuta 
singolarmente gli argomenti dei federalisti. 
Dice, che le Arti furono un tempo principio 
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d'Associazione; ma il loro cammino fu breve 
e presto il protezionismo economico le voltò 
contro il progresso medesimo dell'Arte, e le 
gelosie interne e l'occhio delle polizie le voi-' 
tarono contro la causa slessa della libertà. Fi- 
nisce dicendo: Non sta agli Operai, che soffrono 
minori malattie respingere quelli che lavorano 
e penano maggiormente. Carminati parla della 
Pia Unione tipcgraflca, che ha 57 anni di vita. 
Non potrebbe rinunciare a questa vita, orga- 
nizzata fortemente sui calcoli specialmente pro- 
posti dall'illustre conte Porro. Trompei sostiene 
che le Associazioni Operaie sono realmente 
fondale sul principio della*fratellanza e del soc- 
corso, e fa notare che le Società più antiche 
dello Stato non ebbero mai a pentirsi di avere 
questo nobile fondamento. Àllasonelti nega che 
le Associazioni delle grandi città non possano 
essere fuorché confederale. Dice che Torino ha 
nove mila Soci, e che questo numero va ogni 
giorno crescendo: che coll'unità la detta Asso- 
ciazione venne in grado di formare stabilimenti 
di Previdenza, per cui ogni Operaio risparmia 
almeno sul vitto 50 cent, al giorno. 

Dopo una lunga discussione a cui prendono 
ancora parte Pìssavini avv. Zanoli, Carminati, 
Citterio, Mistrali, Macchi, Depretis, Sanseverino 
e Boldrini, il Congresso delibera, con 40 voti 
contro 20, essere conveniente, che le Associa- 
zioni di Mutuo Soccorso siano costituite cu- 
mulativamente. 
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Nell'adunanza del 28 ottobre Franchini pro- 
pone d'urgenza, « 1° Se convenga chiedere al 
« Governo il trasporto gratuito dei rappresen- 
4 « tanti delle rispettive Società sulle ferrovie 
« dello Stato, nell'occasione dei Congressi ge- 
« nerali. » 

« 2° Se convenga chiedere al Governo il 
« suffragio universale sia nella nomina dei De- 
ce pnlati che in quella dei Consiglieri Comunali.» 
Riguardo al 1° quesito, crede che, senza le 
agevolezze h esso indicata, si renderebbe dif- 
ficilissimo che le Società Operaie possano es- 
sere rappresentale per l'avvenire nei Congressi 
dai Soci effettivi, stante l'impossibilità sia dalle 
Società che dagli Operai di far le necessarie 
spese, e raccomanda di accogliere il quesito. 
Rapporto al 2°, crede che la libertà sarà 
sempre un'illusione, una menzogna, sintantoché 
l'Operaio non avrà il diritto di votare. Opina 
che nella considerazione che anche gli Operai 
pagano le imposte come i Deputati, se a questi 
è concesso il trasporto gratuito (1), sempre 
quando il Parlamento è aperto, sarebbe poca 
cosa se il Governo concedesse lo stesso favore 
una sol volta all'anno agli Operai. In caso di 
negativa, gli Operai sarebbero convinti che il 
Ministero trascura la classe del popolo. 

Mi strali dice che senza il popolo, il Re d'I- 
talia non avrebbe fatta la conquista di Napoli, 

(i) Costano circa un milione all'anno. 
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e questa la si deve realmente al popolo contro 
i voti e le circolari del Ministero; col suffragio 
si spinge l'Operaio ad istruirsi. Paragona l'O- 
peraio che non ha voto elettorale ad un ricco 
galeotto perchè com'esso privo dei diritti ci- 
vili. Conchiude che si diano al popolo questi 
diritti politici, perchè il popolo non si lascia 
comperare da un Ministero colle croci, cogli 
impieghi e col favoritismo. 

Dopo molte parole, sulla proposta dell'avv. 
Sineo ? il Congresso approvò a grande maggio- 
ranza il seguente ordine del giorno: « Il Con- 
« gresso esprime il voto che sia riformala la 
« legge elettorale, sì che la classe Operaia 
« abbia la giusta sua parte nella nomina dei 
« Deputati. » 

Il Presidente chiede all'Assemblea di pas- 
sare alla votazione per la sede del futuro Con- 
gresso. Il Vice-Presidente Boldrini propone 
Firenze. De Marini a nome della Società di 
Sassari, che rappresenta, esprime il desiderio 
di quella Società di avere nell'isola di Sardegna 
il futuro Congresso, ed in caso diverso propone 
la citta di Roma. Sull'osservazione fatta da al- 
cuni* che la città di Roma non potrebbe forse 
essere libera, si dichiara che si voli per Roma, 
e in via subordinata si lasci alla Commissione 
la scelta d'una città vicina a Roma per sede 
del futuro Congresso. 

Si procede alla votazione e si ha il seguente 
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risultalo: Per Roma voti 37, Firenze 24, To- 
rino 2, Napoli 1, Bologna 1. - Pertanto si pro- 
clama tra gli applausi fragorosi ed universali 
la città di Roma a sede del IX Congresso dèlie 
Società Operaie italiane - Riescono eletti a 
membri della Commissione permanente li si- 
gnori: Boldrini Stefano voti 52, Franchini 
Francesco 44, Sineo 42, Macchi 39, Barone 
Mistrali 35, Geimonaii 26, Boldrini avv. Vin- 
cenzo 18. 

Mi sono fermalo un po' a lungo sull'ottavo 
Congresso di Milano per due motivi: 1° Per 
ricordare la buona volontà di migliorare la 
sorte deirOperaio dimostrata dagli egregi uo- 
mini che sedevano al Congresso ed al Parla- 
mento, ove siedono ancor oggi, come sono i 
Sineo, i Depretis, i Macchi, ecc. ecc.; 2° per 
accondiscendere al desiderio di vari semplici 
Operai Segretari di nuove Associazioni di Mutuo 
Soccorso che mi pregarono di mandar loro 
alcune istruzioni circa il modo di compilare i 
verbali delle Adunanze - Le sedute del Con- 
gresso di Milano possono servir loro d'esempio. 

Il nono Congresso si tenne in Firenze nei 
giorni 27, 28, 29 settembre 1861. Deputati 
presenti 180 - Società rappresentate 127. 

L'Associazione generale di Torino fu rap- 
presentata dai Soci Berrà Cesare, Allasonetti 
Domenico, Ghebart Giacinto, Mirano Vittorio, 
Scionero Giovanni e Gastaldi Vincenzo, stati 
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eletti dal Consiglio generale in una famosa 
assemblea. Dico famosa, perchè vari soci, 
colla dolce speranza di venire compresi nella 
deputazione e quindi recarsi a Firenze a spese 
della Società, proposero addirittura che la 
stessa deputazione fosse composta chi di 1 2, 
chi di 14 e chi di 16 membri. I più caldi 
propugnatori della grossa deputazione, fra 
cui annoveravasi un Giorda Antonio, quando, 
dallo spoglio della votazione, si videro la- 
sciati da una parte, furono i primi a pro- 
testare che sei rappresentanti avrebbero co- 
stato troppo, e volevano fissare la spesa 
giornaliera per ciascuno, la qual cosa non 
si è poi fatta. Intanto si sono spese 430 lire, 

0 per meglio dire si son gettate, impercioc- 
ché nessun frutto arrecarono alla nostra 
Società i suoi numerosi deputati, i quali 
restarono talmente spaventati all'udire par- 
lar di politica nel Congresso, che, seguendo 
le istruzioni ricevute dal loro maestro Giu- 
seppe Boitani, allora segretario della Società, 

1 più non fecero altro che protestare, come 
risulta dagli atti. — Eccone la prova : 

« Scionero chiede la parola sulF ordine 
« della discussione, ma invece ne usa per ri- 
« petere che non si deve parlare di politica.» 

« Gastaldi dice che i Sardi, nel proporre 
c il quesito, non intesero di parlare di po- 
« litica , ed assicura che le Società operaie 
« sono estranee alle occupazioni politiche. » 

Fascicolo 5 
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« Guastalla medico Giulio (rappresentante 
« di Pontecurone) obietta che il preopinante 
« parla in nome delle Società tutte, senza 
« averne il mandato , e lo invita a restrin- 
« gersi alla volontà di quella eh' ei rappre- 
« senta. » 

Il deputato Mirano, incaricato dai suoi 
compagni, al suo ritorno fece al Consiglio 

fenerale una relazione colle stampelle, (Fu 
attezzata così.) 

Il deputato AJlasonetti, che venne incari- 
cato dalla Società di visitare tutti i princi- 
pali monumenti d'arti esistenti in Firenze 
e fargliene quindi al suo ritorno una detta- 

tliata relazione, non l'ha nemmeno ancor 
itta adesso. 

Ma ritorniamo al primo argomento. 
Alle ore 10 di mattina il presidente del 
comitato, Giuseppe Dolfi, fornaio (il quale 

rr conservare la sua vera nobiltà rifiutò 
croce dei soliti santi) aprì il Congresso 
col seguente discorso, che sebbene sia assai 
lungo noi crediamo far cosa grata ai nostri 
lettori riportandolo per intiero, affinchè sia 
più diffuso nel popolo , a cui raccomandiamo 
caldamente di leggerlo, rileggerlo, studiarlo. 

« Cittadini Fratelli! — Chiamato ad aprire 
questa solenne e patriottica Adunanza del 
nono Congresso degli Operai in Firenze, la 
mia mente si arresta confusa, sbigottita per 
la sua insufficienza, per il gran subietto che 
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le è dato a trattare, e per la presenza fra 
noi di uomini sommi, di uomini la cui fama 
si estende oltre i limiti della nostra Italia. 

« Ora io domando a me stesso, a me po- 
vero artigiano : con quale ardire oso io pre- 
sentarmi a voi ? E qui mi viene a conforto 
la coscienza, la quale mi dice che doven- 
dosi trattare cose che all'artigiano appar- 
tengono, gli uomini sommi che qui siedono 
con noi, vogliano con la loro presenza san- 
tificare il principio del lavoro affratellandosi 
con gli artigiani, 

« torte di guesta credenza, e fidente nei 
vostri principn, ricorderò prima l'oggetto 
della nostra radunanza; dirò quindi alcun 
che, per quanto i limiti del tempo e la mia 
pochezza il consentano, della importanza 
della nostra istituzione. 

« Noi oggi qui convenimmo per trattare 
di ciò che sia più acconcio a migliorare la 
sorte morale, intellettuale e materiale della 

tran Famiglia Artigiana , per trattar dunque 
elle cose più vitali che all'artigiano ap- 
partengono. 

« Costretto è V uomo a guadagnarsi il pane 
col proprio sudore per una legge dettata 
da Dio alla umanità; ma quella legge fu 
fin dai tempi remotissimi falsata nei suoi 
principii, e resa sola eredità dei poveri fi- 
gli del pòpolo. 

« L' uomo tristo avea saputo imporsi al- 
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l'uomo debole, e l'Inferno avea vomitato 
sulla terra l'orribile parola di padrone e 
di schiava — Di qui nacquero tutti i mali 
dell' umanità. 

« Prendete i tempi più lontani della sto- 
ria: vedete da per tutto il povero popolo 
costretto a lavorare per saziare il lusso dei 
suoi padroni; vedete qua migliaia e migliaia 
di esseri viventi privi di tutto, lavorare, la- 
vorare da mattina a sera, e l'opera loro 
non esser sufficiente a quetar la fame dei 
loro poveri figli; vedete là un sol uomo su 
molle coltre, circondato d' oro e d' avorio, 
succhiare il sudore di quel popolo nume- 
roso, dividerselo con altri pochi simili a lui, 
e insultando a Dio e all' umanità condurre 
i giorni nei più orribili vizi, e nelle più vili 
dissolutezze. 

« fi quanti secoli dovevan passare prima 
che l'umanità riacquistasse in parte 1 suoi 
diritti! — Ma in tutti i tempi la mano del- 
l'artigiano e dell'artista hanno prodotto 
opere imperiture, che han tramandato fino 
a noi la memoria dei tempi che .passarono. 

« Dei grandi capitani, dei conquistatori, 
che tanto sangue costarono, la storia ci 
dice i nomi e le gesta : di chi segnò i su- 
perbi archi, e di chi scolpì i capitelli delle 
grandi <x>lonne che ancor restano là nel de- 
serto ad additarci che ivi un giorno sorgeva 
Pajlaura, nessuno ci ricorda il nome. Solo 
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sappiamo che in Tiro si tesseva la porpora, 
perchè questa serviva ad ammantare i ti- 
ranni. 

« Le mura di Tebe, perchè fortissime, si 
dissero fabbricate dagli Dei; ma Fidia ed 
Apelle rivendicarono all'artista la propria 
gloria, e le opere loro tramandarono fino 
a noi i loro nomi immortali. 

« Veniamo ai tempi che la storia ci se- 
gna i più chiari. Passiamo alla nostra Italia, 
ai primi secoli della nostra Roma. Vediamo 
ora tra i nostri padri, non per anco cor- 
rotti dal vizio, essere quasi a tutti legge 
santissima il lavoro : vedeteli lavorare e di- 
fendere la propria terra : vedete un Cincin- 
nato nel pericolo della patria lasciare Ta>- 
ratro col quale lavorava il suo campo, ve- 
stire la clamide dittatoria, combattere i 
nemici, salvar la patria, e quindi tornare 
all' aratro. Ma anche quei tempi passarono. 
Fattisi conquistatori i Romani, sorsero i po- 
chi tra loro che imporre si vollero al po- 

Solo: ma questo popolo non ancor degenere 
ai suoi padri si scosse e salì l'Aventino. 
Fattisi accorti i tristi, e vedendo di non 

Eoterlo vincere con la forza, ricorsero alle 
landizie; il povero popolo cedè, e fu in- 
gannato. 

« Rotta però la diga dell'ambizione di 
dominare, e messagli davanti la parola gloria, 
questo popolo fu largo del suo sangue e 
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del sangue dei suoi figli, per travolgere quasi 
tutto F universo nel vortice delle nostre con- 
quiste. 

« Allora il lavoro fu per gli schiavi: e se 
vi furono due fratelli, i Gracchi, che, sfidando 
Tira dei potenti, tentarono di ricondurlo a 
virtù, e chiesero per questo povero popolo, 
tanti palmi di terra quanti fossero bastanti 
a seppellirvi le di lui ossa, questi generosi fu- 
rono dal popolo stesso messi a morte, per- 
chè i potenti l'avevano ingannato e cor- 
rotto. 

« Tralignati dai severi principii dei loro pa- 
dri, e impinguati delle conquistate ricchezze, 
li vedete a poco a poco farsi fiacchi dai vizi, 
curvando il collo prepararsi alla schiavitù — 
Ma anche in quei tempi, benché il lavoro fosse 
solo patrimonio dello schiavo, l'artista sorge 
al di sopra di essi, e tramanda la sua luce 
alla posterità. 

« Dio però non aveva creato i 1 uomo per 
essere schiavo dell' altro uomo. In mezzo alle 
fitte tenebre del dispotismo, ecco il figlio di 
un falegname di Bethlem, il Cristo mandato 
al mondo dal suo Padre celeste, santificare 
il lavoro perchè nato da artigiano, insegnare 
agli uomini l'amor fraterno, rompere i legami 
della schiavitù proclamando la uguaglianza, 
chiamare la umanità a vita novella, insegnare 
la sua dottrina al popolo, scegliersi tra que- 
sto i suoi Apostoli, e suggellare quella aot- 
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trina col suo Sangue morendo sul patibolo. 
— ■ Da quel momento si apriva agli uomini 
vita novella. 

« Corroso dalla mollezza, dalla corruttela 
e dalla depravazione l'Impero Romano, sfa- 
sciatosi il gran colosso, sorgeano in questa 
nostra Italia alcune Colonie, che reggendosi 
a vita propria furono col tempo o floride 
Repubbliche, o temuti Principati. La Roma 
dei Cesari era diventata la Roma dei Papi: 
i tempi avvenire giudicheranno se fu a danno 
o a vantaggio dell'umanità. — Con queste re- 
pubbliche, con questi principati, risorgevano 
del pari le arti e le industrie. 

« Vedete qui nella nostra Firenze sorgere un 
Cimabue padre e restauratore della pittura; 
un Giotto figlio di un povero contadino pas- 
sar dal gregge a trattar il pennello ed il com- 
passo, crear prodigi nella pittura e nell'archi- 
tettura: vedete un Donatello ridare alla scul- 
tura le forme dell'antica Gregia, un Arnolfo, 
un Brunellesco, riportar V arte artitettonica 
ai tempi della sua perfezione: vedete un Ghi- 
berti fendere le porte del nostro battistero, 
porte che, come disse Michelangelo, ben sta- 
rebbero al Paradiso: vedete un Andrea figlio 
di un povero sarto, che per la vaghezza delle 
sue pitture fu chiamato il Raffaello dell' epoca: 
vedete un Michelangelo Buonarotti miracolo 
e stupore delle arti tutte; e tanti altri che 
hanno illustrato col loro ingegno la patria, 
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e che maestri si fecero alle altre nazioni: ve* 
dete i prodotti delle nostre industrie» vedete 
i nostri serici tessuti ammirati e ricercati fino 
nelle più lontane regioni, vedete le nostre 
lane tenute in pregio su tutti i mercati d' Eu- 
ropa. 

« In quei tempi floridissimi nessuno sde- 
gnava il lavoro. Strozzi, Salviati, Alamanni, 
e Peruzzi, tenevano i loro banchi; il popolo 
lavorava nella sua agiatezza, Partigiano al 
modo stesso che trattava, gì' interessi della 
sua arte, trattava gli interessi del suo paese. 
Vedetelo lasciare il suo grembiale, vestire il 
lucco, salire in palazzo, discutere le cose 
della patria, dettare leggi savissime, e quindi 
tornare al suo banco. 

« A quei tempi (e tempi barbari si dicono) 
non era proibito all'artigiano occuparsi de- 
gF interessi della patria: ma anzi ciò era per 
esso un dovere supremo. Dirò di più, che fuwi 
un tempo in cui non era permesso al citta- 
dino prender parte alla cosa pubblica se prima 
non fosse ascritto ad un arte: e i cittadini 
accorrevano ad inscriversi, e se ne tenevano 
onorati; i magnati medesimi andavano orgo- 
gliosi di questa distinzione. 

« Vedete i semplici popolani salire ai gradi 

Eiù onorati delle magistrature, compiere no- 
ilmente il loro ufficio, e quindi riprendere 
il lavoro; vedete un umile cardatore di lana, 
un Michele di Landò, salire al primo grado 
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della repubblica, togliere gli abusi che la 
funestavano, reggerla per tre anni con mano 
potente e quindi tornare al lavoro; un Giano 
Della Bella, quantunque nobile, por freno 
alla superbia dei gradi, e restar vittima di 
libertà e di rettitudine; un Francesco Ferrucci, 
da semplice giovine di banco in Calimara, 
divenire l'ultimo sostegno e principalissmo 
onore della repubblica Fiorentina; un Fran- 
cesco Carducci, ultimo Gonfaloniere della re- 
pubblica, fare quanta umana forza poteva in 
difesa di quella e lasciar la sua testa al car- 
nefice; e mille, e mille altri, che troppo lungo 
sarebbe enumerarli. 

« E del pari che gli uomini, vedete i mo- 
numenti. Ecco là Santa Maria del Fiore, che 
vi dice da quali virtù erano animati i nostri 
padri. Essa fu edificata col danaro deir ope- 
raio, perchè le associazioni come questa no- 
stra, che da pochi anni soltanto ritornano 
in vita fra noi, erano allora già provette in 
Firenze, ed a tal grido pervenute di potenza, 
da dettar quel famoso Decreto (il cui ardi- 
mentoso concetto è unico forse nelle Istorie 
di tutti i popoli) il quale ordinava « si edi- 
« ficasse un Tempio con quella più alta e 
« sontuosa magnificenza che inventare non v 
« si possa, nè maggiore, nè più bella dalla 
« industria e potere degli uomini.) » 

« Sotto questi auspici sorse quel miracolo 
d'arte, che, per la sua mole e per le sue 
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forme stupende, meraviglia lo straniero che 
qui si trae a visitarlo. 

« Il superbo palazzo della Signoria (che 
con questo nome ce lo ha tramandato la 
Storia) fu fabbricato in un angolo della 
piazza, perchè i nostri padri non vollero 
che le fondamenta del palazzo della libertà 
toccassero la terra che occupato aveano le 
case dei traditori della patria. 

« Ora io diceva fra me: se i nostri padri 
furono sì grandi, ancorché vivessero in vita 
ristretta e divisa, di città, di terre, di bor- 
gate funestate spesso da guerre fratricide; 
se furono sì grandi da tramandare a noi 
tanti prodigi di arte e di scienza, qual fia 
il nostro avvenire, allorché avremo conse- 
guita intera la nostra nazionale unità? Que- 
sta unità che passò come meteora nella gran 
mente di Dante, e per la quale un Burla- 
macchi lasciò il capo sul patibolo! 

« Cadeano però queste floride provincie ad 
una ad una sotto lo scettro del dispotismo, 
perchè quantunque potenti e temute, aveano 
in sé il germe della dissoluzione creato dalla 
loro individuale debolezza. — Nella loro ca- 
duta trascinarono seco anche le arti, non 
del tutto però, perchè lo spirito è fiamma 
imperitura. 

« Avea la Medicea famiglia (chiamata a 
ragione la famiglia dei Tiestidi) affiacchiti 
gli spiriti e avvilito questo popolo con le ' 
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sue lusinghe, quando Galileo rivendica alla 
nostra Firenze le glorie dei padri. Vedetelo 
in una chiesa contemplare l'oscillar di una 
lampada e creare la teorica di un pendolo; 
poi solcare le vie del firmamento, scuoprire 
il moto di cento mondi, e fisso il sole ad 
irradiarli tutti. — Ma l'ignoranza e il fana- 
tismo regnava di nuovo sulla terra, e il 
povero vecchio è forzato a trascinarsi da- 
vanti ad un Tribunale prepotente di stolti 
e fanatici frati, costretto a negare ciò che 
la scienza gli aveva rivelato, e nella sua 
impostagli abiura esclama : « Eppur si 
muove. » • 

« L'umanità era costretta ancora a sof- 
frire. Il feudalismo si era impiantato sulle 
rovine della schiavitù, e il povero operaio 
era tornato a lavorare un lavoro non suo. 
— Ma la legge dell' eguaglianza era stata 
proclamata e suggellata col sangue; e se per 
un momento la barbarie riprende il suo 
trono, vedete l'associazione minarla lenta- 
mente nelle sue fondamenta, e prepararne 
la totale distruzione. 

« Finalmente sorge novella luce nella fi- 
losofia del secolo decimo ottavo: a questa 
tien dietro la grande rivoluzione dell'89, che 
con lavacro di sangue purga la f erra dalla 
tirannide e dà l'ultimo colpo al mondo feu- 
dale. — Passiamo di volo su questo sacri- 
ficio terribile, ma necessario, e vediamo i 
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benefizi che il nuovo sole di libertà appor- 
tava alla vita dell'operaio. 

« Riconosciuto libero 0 lavoro, ecco tutte 
le città popolarsi di nuove fabbriche e di 
nuove officine, le arti riprendere il loro anr 
tico splendore, e dappertutto farsi sentire il 
bisogno di consociarsi, e l'artigiano darne il 
primo l'esempio. Torniamo alla nostra Italia. 
Prese parte anche essa alla risurrezione del 
popolo, e si mostrò grande; le arti risorsero 
in lei a vita novella, e il libero lavoro ri- 
tornò ad essere la eredità dell'operaio. Tut- 
tavia ella si era fatta grande, non di vita 
propria, ma della vita di quel colosso che 
la rivoluzione innalzò come figlio sulle sue 
braccia immortali, ed a cui la tirannia fece 
scontare amaramente nella mortale solitu- 
dine di uno scoglio lontano, il tradimento 
di avere ucciso la madre. 

« Breve tempo di gloria pertanto fu quello 
per l'Italia. Caduto il potente, dovette an- 
ch'essa soccombere; e noi dobbiamo pren^ 
dere utile esempio dalla dolorosa lezione 
toccata ai nostri padri. Se non che i tempi 
del dispotismo erano passati e forza umana 
non bastava per rimetterli stabilmente in 

Eiede, sebbene suddivisa di nuovo e fatta a 
rani l'Italia, e costretta a subire la legge 
della forza , fu bene spesso fatale come la 
camicia di Nesso ai suoi dominatori. 

« Il primo a dimostrarlo era di nuovo l'ar- 
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tigiano; vedetelo dappertutto consociarsi, 
perchè dalla consociazione nasce Funità della 
rorza, e da questa la salvezza della patria. 
Vedete Genova, Milano, Torino, Bologna, Fi- 
renze, costituire Società Operaie, Società di 
Mutuo Soccorso, tante quasi quante arti pos- 
sedevano nel proprio seno. Vedete le altre 
piccole città dappertutto imitarle, e benché 
attraversate da chi reggeva gli Stati, rag- 
giungere stabilità bastante da sopravvivere 
al dispotismo. 

« Ma la meta non era raggiunta. L'Aposto- 
lato di quel grande che soffre ancor nell'e- 
silio predicava « unità, unità » e agli arti- 
giani « unitevi, l'avvenire è per voi. » Queste 
sante parole il popolo le aveva comprese, e 
tentava, come tenta, in mille guise e con 
mille sacrifici, di raggiungere il gran con- 
cetto. Stanca finalmente questa patria di 
tanti patimenti, brandisce le armi, getta via 
il fodero, e guidata dal valore di un re, che 
questo popolo stesso eleggevasi, e dalla spada 
invitta di un Eroe popolano, spezza lo sue 
catene, e si costituisce in nazione. 

« Ecco di nuovo, pari a questo progresso 
di libertà, proceder la vita delle associazioni, 
e ingrandirsi a misura che il concetto nazio- 
nale prendeva estensione. Ecco Napoli e Si- 
cilia, rotte appena le catene della schiavitù 
borbonica, affratellare anch'esse i figli del 
lavoro, e costituire in tante associazioni ope- 
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raie la vita fino allora divisa dei loro arti- 
giani. — Ecco finalmente appressarsi l'epoca, 
nella quale l'artigiano deve scegliere i suoi 
rappresentanti a prender parte al nono Con- 
gresso; ecco perciò destarsi dappertutto no- 
bile gara, onde la scelta risponda all'altezza 
dell'incarico, onde gli eletti sieno quelli che 
più amano l'istruzione. 

« Difatti io vedo in questo patriottico Con- 
gresso, o l'artigiano che si distingueva per 
sapienza nel proprio lavoro e per amore ai 
proprii fratelli, o l'uomo della scienza che 
con affetto si dedicava al miglioramento di 
questa nostra famiglia. In tutti del pari io 
vedo quell'interno compiacimento che prova 
colui che sa di compiere un grand' atto in 
benefizio dell'umanità. 

« Però a questo compiacimento non vedo 
congiunta una gioia completa. Essa no, non 
è scolpita sui nostri volti, perchè gioia com- 
pleta non può esservi finché riuniti a noi 
stessi non siano tutti i membri che costi- 
tuiscono la nostra famiglia. Dove sono i rap- 
presentanti degli operai di ROMA e VENE- 
ZIA ? — Io non li vedo fra noi; chi li trat- 
tenne dall'amplesso fraterno? — La baionetta 
del soldato franco-papale, e il ghigno insul- 
tante dell'austriaco sgherro. Oh T i nostri 
fratelli delle oppresse provincie, invece di 
sedere fra noi, gemono in orribili carceri. 

« E fino a quando saranno separati da 
noi? Finché durerà la nostra ignavia! 
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« Scuotiamoci una volta, facciamo libera 
questa nostra terra col nostro sangue, si 
col solo nostro sangue, e allora potremo 
chiamarci Italiani. 

« Ma torniamo al subietto. Conquistata 
F unità di patria, esser deve per noi supremo 
pensiero quello di costituire unità di fami- 
glia artigiana. E a facilitare cotesto intento, 
ecco che a voi io presento gli Statuti della 
nostra Fratellanza Artigiana. Essi portano in 
fronte « Patria, Umanità, Progresso.» 1 piin- 
cipii che ^l'informano sono principii di unità. 

« Esaminate questi Statuti , discuteteli , 
modificateli se sia d'uopo, ma accettate il 
principio; e questo io con ogni studio vi 
raccomando, perchè in ciò solo sta il mi- 
glioramento e il progresso della famiglia 
artigiana. 

« Sì, nell'unione di tante Società sta l'ar- 
teria della patria; la vita di queste riunite 
in una, sarà vita potente, vita dell'avvenire 
della umana famiglia. E come al sorgere 
di libertà spariva la tenebra del dispotismo, 
così nella unione della famiglia artigiana 
spariranno quelle funeste gare di municipio, 
di terra, di città, che costarono tanto san- 
gue fraterno e che furono primo, anzi unico 
principio della nostra schiavitù. 

« Sì, fratelli! per quanto la voce mia possa 
sull'animo vostro, accogliete la preghiera 
del vostro fratello. Uniamoci! 
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« Sì, io vi ripeto, nelP unione sola sta T av- 
venire della nostra famiglia. Uniti i nostri 
risparmi alla nostra industria, il lavoro non 
sarà più soggetto al capitale, ma il capatale 
al lavoro. Gli Statuti della nostra Fratel- 
lanza ve lo dimostrano. Essi come io vi di- 
ceva, hanno sculto in fronte « Patria, Uma- 
nità. Progresso. » La patria, questa santa 
parola sarà F aspirazione continua di voi e 
dei vostri figli; chi non l'ama, non può ap- 
partenervi. L'umanità vi proclamava l'e- 
mancipazione della donna, di quella metà 
del genere umano tenuta sempre barbara- 
mente schiava; e nella partecipazione ai 
diritti dei consociati la donna dell'operaio 
ritrova la dignità morale e intellettuale che 
le è dovuta e che tanto deve contribuire 
al buon andamento della famiglia e alla edu- 
cazione di figli degni dei tempi, della pa- 
tria. Il progresso; parola misteriosa » che 
abbraccia tutto l'avvenire e non poserà fin- 
ché la umanità non sia giunta a quella per- 
fezione, cui Dio stesso la destinava creandola. 
Uniamoci dunque, o artigiani, e nella nostra 
unità avran principio ed effetto le tre misti- 
' che parole — Patria, Umanità, Pregresso» » 

V Assemblea prorompe in fragorosi e pro- 
lungati applausi. — Il presidente invita quindi 
i deputati ad eleggere il seggio definitivo 
a forma del regolamento dei Congressi, Fran- 
cesco Piccini dice che a render compiuto 
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il Congresso, manca la presenza del grande 
Operaio dell'umanità Giuseppe Garibaldi, 
rappresentante la Società di Vigevano. Pro- 
pone che si proclami presidente del Con- 



osservare le forme stabilite dal regolamento 
e far l'elezione a schede segrete. 

Un altro Deputato opina, che Garibaldi può 
essere eletto presidente onorario. Mauro Mac- 
chi osserva esistere la certezza che Garibaldi 
non si presenterà al Congresso. Piccini ri- 
spónde che Garibaldi può essere eletto pre- 
sidente effettivo ; Casaccia vuole si ponga ai 
voti reiezione del Gran Capitano del popolo. 
Franchini esprime Y opinione contraria e 
dice che si dee nominare per acclamazione 
Garibaldi presidente onorario del Congresso.—* 
Questa proposta è accolta dall' assemblea con 
applausi fragorosissimi e ripetuti, non che 
con entusiastici evviva a Garibaldi. 

Quindi si passa alla elezione del presidente 
per mezzo di schede segrete, e vien eletto 
a gran maggioranza /' avv. Giuseppe Mazzoni. 
Giuseppe Volfi e Dottor Luigi Parola restano 
eletti Vice-presidenti con gran numero di voti. 
Francesco Franchini, Siro Fava, Giovacchino 
Allegrini, Silvano Silvani, Boldrini Avv. Vin- 
cenzo, Francesco Piccini e Bartolomeo Savi 
son nominati segretari. Il presidente Mazzoni 
con breve ed applaudito discorso ringrazia 
V assemblea per Y insigne attestato di fiducia 



gresso. Un deputato 




devono 



Fascicolo 6 
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con cui le piacque di onorarlo; e si rivolge 
quindi al Sig. Stefano Boldrini, incaricato di 
riferire le conclusioni della commissione per- 
manente intorno ai quesiti presentati dalle 
diverse Società, e lo invita a leggere la sua 
relazione. 

Il Sig. Boldrini Stefano pronuncia un breve 
discorso, e poscia dà lettura della sua rela- 
zione, la quale contiene non meno di 101 
quesito, ciascun dei quali è susseguito da 
una osservazione, proposta o conclusione, e 
termina dicendo : ' 1 * 

« Operai Carissimiì — Toccato è il ter- 
mine dei quesiti. Molte ommissioni avrò 
fatte, e feci, ne sono già persuaso. — Non 
per mancanza di volere , abbiatevelo per 
certo. La bisogna mi crebbe pressoché gi- 
gantesca d'innanzi alle poche mie forze. 

« Ora a voi sta da saggi il risolvere 104 
quesito, od anche un solo, quando con esso 
bastaèse avervi recato un reale bene. — Sta 
a voi, da buoni operai italiani, fissare an- 
che in questo Congresso l'opinione gene- 
rale regina del mondo. — Sta a voi con- 
statare che i Congressi operai portano de' 
risultati utili e benefici. — Sta a voi il pro- 
vare che qui non sono ciarle, o sfoghi di 
avvocatura, ma bensì uno studio di quanto 
deve un popolo virtuoso ricercare per es- 
sere felice. 

« Operai! Conservateli i vostri Congressi. 
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— Sono anch'essi istituzioni terrene ; ma 
conservateli più che potete scevri da par- 
tito. — Questo solo sia il programma. — 
Mutuo soccorso. — Sì questo solo. — Onde 
qui, ed a questa città così gentile e raspi- 
' rata, possiamo tutti altamente proclamare, 
che l'amore è il governo de' popoli! Siate 
Bobrii ne' sermoni. Ecco 1' ultima consueta 
preghiera. » 

Letta (juesta relazione, Boldrini Stetano, 
con calde e commosse parole raccomanda 
e prega che, per dividersi d' opinione, e per 
qualunque differenze di aspirazioni , mai 
avessero da dividersi da quel recinto, e che 
tutto dovesse tendere all' unione degli animi, 
ed al bene che da tutti si agogna raggiun- 
gere. — (Vivi applausi accolgono siffatta rac 
comandazionej. 

L'avv. Fara Gavino, rappresentante la So- 
cietà di Cagliari, mette in campo una que- 
stione preliminare, dicendo che a torto, il 
quesito mandato dalla Società ch'egli rap- 
presenta fu dalla Commissione compreso 
tra quelli da non discutersi; perchè detto 
quesito, a suo credere, non è di natura pre- 
valentemente politica, ma di Mutuo Soccorso ; 
e ragionando in questo tema , dice che il 
protestare contro la cessione di una parte 
del territorio italiano (1) è far atto di as- 
ti) A quell'epoca correva la voce su pei giornali, che il 
governo italiano stava per cedere la Sardegna alla Francia. 
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sistenza scambievole in sommo grado, con- 
ciossiachè per tutti quei nostri concittadini, 
ai quali toccasse di essere involti nel turpe 
mercato, sì tratterebbe di perdere il mag- 
giore dei beni, essendo costretti a scam- 
biare la libertà col servaggio. Geymonat 
fondandosi sul bisogno di economia di tempo, 
chiede che si faccia di meno di ulteriori 
considerazioni, e propone si deliberi in que- 
sta sentenza. 

« Il Congresso degli Operai, sebbene con- 
ile sideri che nessun governo vorrà proce- 
« dere ad alcuna cessione del territorio ita- 
« liano, nonostante, dato il caso che ciò 
« fosse per accadere, dichiara che tutte le 
« Società concorreranno con ogni sforzo, per- 
« chè tale cessione non abbia effetto ». 

Boldrini avv. Vincenzo dice che la propo- 
sta del Geymonat è fuori della questione , 

Soichè trattasi di stabilire in massima, se si 
ebba parlare di cose politiche, o no, e non 
già di quello che debba farsi nel caso even- 
tuale della cessione della Sardegna. 

LTaw. Tallinucci vuole si tronchi la disputa 
con un deliberato : « I sardi , egli dice , ci 
« hanno domandato, se in caso della even- 
ir tuale cessione della Sardegna ad altra po- 
« tenza, noi presteremo loro un aiuto, e noi 
« dobbiamo rispondere : contate su di noi 
« per tutto quello che potremo. » 
Soro Pirino Gavino, Casaccia, Mauro Mac- 
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chi e Boldrini Avv. Vincenzo appoggiano la 
proposta Geymonat: Boldrini Stefano, Scio- 
nero e Raimondi la combattono. Soro Pirino 
Gavino presenta una forinola così modificata: 
« Convinto il Congresso, che chiunque pro- 
« ponesse la cessione della Sardegna sarebbe 
« dichiarato traditore della patria, il che ri- 
t tiene impossibile, passa all'ordine del 
« giorno, » 

F. D. Avv. Guerrazzi combatte la proposta 
del Soro Pirino, come quella che porta il ca- 
rattere di un espediente per girare intorno 
alle difficoltà della questione : solo partito de- 
gno di uomini liberi è quello di andare in- 
contro al vero, apertamente, risolutamente, 
senza rimedi mezzani, senza reticenze che a 
nulla giovano : è da decidere (conclude) prima 
di tutto in massima — Se le Società Ope 
rate si debbano, o non si debbano occupare 
di Politica. 

Gastaldi, Sbarbaro, Danieli, Franchini, Ca- 
saccia e Crobellati si oppongono alla pro- 
posta Guerrazzi. Boldrini Vincenzo dice che 
per essere logici, è d'uopo accettare la di- 
sputa nelle condizioni benissimo indicate 
dal Sig. Guerrazzi; e l'Assemblea non può di- 
spensarsi dal decidere in massima, se la po- 
litica debba entrare , o no, nelle Società di 
Operai. Raimondi insiste perchè la proposta 
Guerrazzi sia mandata a partito. 

Guerrazzi, richiamato dal presidente a svol- 
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gere la sua proposta dice : Perchè eliminare 
le questioni politiche? Qual concetto dob- 
biamo formarci delle Società Operaie? Forse 
che esse unicamente si occupino di beni ma- 
teriali? Anco così è impossibile 1 che non se 
ne occupino. Difatti si parlerà di libero com- 
mercio, di igiene pubblica, d' istruzione, e di 
altre cose siffatte. Ora tutte queste indagini 
implicano materia politica. Il Deputato De- 
pretis nel Congresso di Vigevano diceva col 
senno che lo distingue, come riesca quasi im- 
possibile designare il limite delle cose eco- 
nomiche dalle politiche; ciò dipende dalla di- 
scretezza sagace di cui propone, e di cui ri* 
getta* — Ma non può dividersi P operaio; 
egli è padre di famiglia e cittadino. — Voi 
lo dividete. — LT operaio fra noi dette il voto 
al plebiscito: il voto universale è fondamento 
del nostro diritto pubblico; da ciò la neces- 
sità, e politica e logica, che pigli parte alle 
cose governative. Esempi di altri stati non 
valgono, perchè non hanno pari fondamento; 
essi poggiano sulla base aristocratica, o feu- 
dale. Pongasi mente: le nostre istituzioni si 
fondano sul popolo; alienato questo da pi- 
gliarvi parte, manca la base giuridica del 
presente stato di cose. 

« Ma per ora il sufìr aggio universale non 
fu concesso. Frattanto che aspettiamo si 
insinui nello Statuto, il popolo rimane e- 
scluso per legge dalle cose politiche? No, 
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egli ha diritto alla petizione e alla associa- 
zione. — E sarebbe strano, che mentre nelle 
aristocrazie di Roma, di Genova e di Vene- 
zia, gli si concedeva essere rappresentato dai 
Triburii,*dagli Abati del popolo, e dagli Avo- 
gadri, nelle Monarchie democratiche restasse 
esclusa. — Sarebbe peggio che strano, che 
la esclusione dalle facende politiche si decre- 
tasse qui in Firenze, dove non si poteva pi- 
gliar parte alle facende politiche, se non si 
apparteneva ad una delle arti minori , o 
maggiori. Dante non sarebbe potuto essere 
eletto priore, se non si faceva scrivere alla 
matricola degli operai. 

« Ora come l' operaio eserciterà in modo 
utile allo Stato i diritti di petizione, e di as- 
sociazone, se lo volete escluso dalle faccende 
politiche ? — Ma avvertite; stando anche al 
presente ordinamento, in breve in tutte le 
Provincie italiane sarà estesa la legge mu- 
nicipale. — E con la legge municipale ver- 
ranno certo leggi di finanza, che faranno pa- 
gare un po' caro il diritto di elezione al po- 
polo (1) ; ma pure questo tra poco eleggerà , 
quasi a voto universale, i consiglieri comu- 
nali e i consiglieri provinciali. 

« Ora il popolo non elegge deputati al par- 
lamento; quivi non è rappresentato; lo potrà 
essere nei municipi, e nei consigli di provincia. 

(1) Fu profeta ; la legge sulla ricchezza mobile fece diven- 
tare elettori municipali molti operai un po' a caro prezzo. 
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Ma i consigli municipali^ provinciali sono 
fondamento e base dello edifizio politico; ora 
credete voi che il popolo, alieno da cose po- 
litiche, se si lascierà abbindolare da clericali, 
o da repubblicani avversi alla monarchia non 
vi possa mandare deputati, che uniti a quelli 
del Parlameto inviati da classi diverse, con 
intenti contrari rinnoveranno V ultimo Go- 
verno della Torre di Babele? — Mi si op^ 
pone: noi non vogliamo levare agli operai di 
occuparsi dei diritti politici; intendiamo che 
non se ne occupino nei Congressi delle So- 
cietà Operaie. 

« Ed io rispondo: il povero non ha trop- 
. po tempo da spendere: il tempo è moneta per 
tutti; pel popolo è il solo patrimonio; se gli 
togliete di favellare di politica nella sola ora 
di riposo che ha, significa a un dipresso, co- 
\ stituirlo vescovo in partibus della politica. — 
Ho detto, ed è, che impossibile separare la 
politica dalla economia. Tutte le libertà sono 
sorelle, germani e fratelli tutti gli studi della 
libertà; parlate di qualunque libertà, ve ne 
sarà un' altra, vi faranno eco tutte. Come a Dio 
piacque, la libertà, come una nella sua es- 
senza così è una nelle sue emanazioni. 

t II popolo intanto ama la libertà in quanto 
ella allarga il suo intelletto, nobilita il cuore, 
ed esercita le braccia, odia il dispotismo per- 
chè sterilisce tutto; la scienza aella libertà 
per tanto non frutta pane all'anima, bensì 
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al corpo. Roma ci è contesa. — Napoli gronda 
sangue in guerra fratricida; di là ci dove- 
vano venire facoltà a ordinare lo Stato; bi- 
sogna inviarcene; di là braccia per com- 
battere il tedesco: 70 e più mila uomini 
del nostro esercito là combattono, uomini 
italiani; la pubblica sicurezza si disperde , 
le industrie cessano, V agricoltura fugge in- 
calzata dallo sterminio ; la povertà,^ grave 
adesso, si dispone a dar luogo alla miseria; 
il popolo dà con dolore i suoi figli per ci- 
mentarli contro italiani, mentre solo si sa- 
rebbe consolato di cimentarli contro gli stra- 
nieri; e voi volete che V operaio non si oc- 
cupi di politica, come cosa che importa la 
sua famiglia e la sua bottega? Perdonate, 
chi così pretende non ha meditato la ma- 
teria. 

« Per ultimo vi dico, che per utilità dei 
governi, per salute della stessa Società, non 
separate V operaio dalla politica: perchè se 
V operaio si occupa solo delle faccende ma- 
teriali in economia, si formerà idee assolute 
astrattamente buone,pessime anzi sovversive 
nell' applicazione. A mò d' esempio; piacerà 
al popolo il comunismo, anco Cristo lo pre- 
dicò, dunque è buono; chi vorrà impedirlo? 
— È solo lo studio delle cose politiche, che 
gli insegnerà altro essere un sodalizio di 
alcuni apostoli, altro il consorzio sociale, e 
gli farà toccare con mano, che i suoi desi- 
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deri, e le preterizioni sue è forza che re- 
stringa e sottoponga alla necessità politica, 
« Allontanato il popolo dallo studio della 
politica, ci tornerà con passione. Figli di Eva 
spasimiamo tutti al frutto proibito, massime 
se a torto. — E il popolo tornerà alla poli- 
tica eccessivo e talora erroneo, assurdo, e 
feroce. I nostri avversari seminano la rivo- 
luzione — sì, vi dico, la seminano, e giorni 4 
amari per loro, e per la patria; — noi — 
se potessimo giovarci del nome — mode- 
rati. , ,. 1 ».p.i. 

« Forse nei lutti che preparano noi torne- 
remo piloti infelici, per salvare chi paga il 
benefizio con la calunnia e col tradimento. 
Sia: solo questo io voglio, che il popolo sem- 
pre deluso, cessata una volta la cecità dello 
intelletto, non torni a dire: muoia Cristo, 
viva Barabba. ./„ 

« Dunque vi scongiuro a non discostarvi 
dall' esercizio di quei diritti, e di quegli 
studi, che soli possono rendere vero il detto. 
— che l'uomo fu creato a similitudine di 
Dio. » 

Manganelli fa sapere che la Società di Pe- 
rugia, cui egli appartiene, venne fondata sotto 
l'espressa condizione di non occuparsi di 
politica, e che per conseguenza fino a questa 
non si estende il suo mandato. Sbarbaro 
prende a confutare il discorso del Guerrazzi. 
Casaccia fa istanza perchè si chiuda la di- 
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scussione e si metta ai voti la proposta Guer- 
razzi. Astengo esprime Y istesso concetto. Gey- 
monat combatte lo Sbarbaro. Berrà Cesare 
dice che il suo mandato non si estende a 
trattare questioni politiche, ma è ristretto 
a quelle sole di mutuo soccorso. Boldrini 
Vincenzo ammettendo che 1' operaio non 
possa spogliarsi affatto nelle ingerenze poli- 
tiche, crede per altro che queste ingerenze 
debbano avere in mira una politica nazio- 
nale, non già una politica di sètta; e cita 
esempi tratti dalle deliberazioni dei passati 
Congressi. M 
Moxt agnelli, professore avvova to Giuseppe. — 
« Nella grave questione che noi trattiamo, 
mi permetterete proferire alcune parole, 
quantunque la discussione, già assai pro- 
lungata, abbia fatto nascere e manifestare il 
bisogno di terminarla. 

« Gran parte dello scioglimento d una que- 
stione dipende dal come è posta. — Si do- 
manda se le Associazioni di Mutuo Soc- 
cosro siano Associazioni politiche, o se ab- 
biano ad occuparsi principalmente di politi- 
ca? Saremo tutti d acordo nel ripondere: no. 

«Si domanda se la politica debba essere 
esclusa in modo assoluto dai pensieri e dalle 
discussioni artigiane? Cotesta esclusione, ol- 
tre all' essese praticamente impossibile, pei 
legami strettissimi delle idee economiche colle 
idee politiche, costituirebbe un sacrilego 



Digitized by Google 



92 STORIA DELLE SOCIETÀ 

isolamento delle nostre Associazioni dalla loro 
gran madre, dalla grande associazione della 
Patria. 

«Come! Qui in Firenze, nell'antica metro- 

Soli della democrazia, quando la Patria ha 
a essere in cima ai pensieri di tutti, si o- 
serebbe decretare che le Associazioni arti- 
giane hanno a chiudersi -nel cerchio dei loro 
particolari interessi, e non uscirne nemmeno, 
se gF interessi generali chiedano sopra i par- 
ticolari la preferenza ? 

« Quando trattonsi questioni politiche, che 
sono per noi questioni di vita o di morte, si 
oserà dire che il popolo non ha a manife- 
stare sopra di esse rispettosamente il suo 
voto nei solenni ritrovi delle sue Associazioni? 

« La vita della patria non è dunque vita, 
e della famiglia, e del Comune e d' ogni ma- 
niera di associazione? La vita della Patria 
non è vita di tutti ? 

« Voi siete, o Artigiani, nella terra clas- 
sica della democrazia. Prima di lasciare que- 
sta città, andate a visitare Y Archivio di stato 
con intelletto mirabile di classificazione rior- 
dinato dal Prof. Bonaini. Sarete introdotti 
in una sala che è come il Sancta Sanctorum 
di quel Museo delle nostre antichità popo- 
lane. Cotesta Sala contiene gli Statuti di 
tutte le corporazioni delle arti. A leggere 
soltanto i titoli delle pergamene, a vedere 
come le arti più infime avessero tutte un 
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corpo di legislazione, che di mano in mano 
si formava, vi sentirete compresi d' inaudita 
maraviglia, vi sentirete come in dovere d' in- 

r occhiarvi innanzi ai monumenti del senno 
quel popolo di legislatori. 
« Ma quale idea primeggia in tutte le for- 
inole dell'unione? La vitale idea della pa- 
tria. — Gli artigiani giurano unirsi per Mu- 
tuo Soccorso, per incremento dell'arte, ma 
sopra ad ogni altra cosa per onorare la loro 
città, e mantenerla in buono stato. — Ad 
honorem et bonum statum civitatis. Io leggeva 
negli Statuti delle Arti di Pisa il Magnifico 
Statuto della federazione delle Sette Arti. 
— Non solamente la idea patria è racchiusa 
nella prima formula generale dell'unione, 
ma vi si leggono capitoli, in cui essa forma 
1* oggetto di specifiche disposizioni. 

« Si legge in un capitolo P ordine espresso 
dato ai consoli di quella federazione arti- 
giana, d' offrire agli Anziani della città ogni 
aiuto, e di persone e di cose, e con armi 
e senz'armi. — In un altro capitolo che ha 
per titolo De dando petitionem Àntianis su- 
per aequalitatem, si vuole che i consoli dei 
federati abbiano a intendersi con tutti i più 
sapienti di ciascun arte, per comporre bene 
et sapienter (si notino tutte queste espres- 
sioni) una petizione, e chieder benigniter, os- 
sequiosamente, che il Comune, si conformi ai 
principii dell'eguaglianza, sia in fare gli estimi, 
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sia in esigere ogni servizio personale è 
reale. 

« Si vuole nel capitolo stesso una specie 
d'imposizione progressiva, invitando il Co- 
mune a ordinare i carichi in modo che cia- 
scuno paghi secundum suam f'acultatem et 
facilitatem. Si vuole che i consoli dei fede- 
rati stiano guardinghi e attenti a rinnovare 
la petizione sopra F eguaglianza, ogni qual 
volta presentano, o conoscano che ingiuste 
provvidenze si stanno tramando. 

« E non era questo un ingerirsi dei Soci 
Artigiani negli atìàri di Stato? La petizione 
sopra l'eguaglianza dei carichi ordinata dalla 
federazione delle Sette Arti non era più che 
una petizione per ottenere il voto universale? 

« Ascoltando il limpido e dotto ragiona- 
mento pronunciato in questa sera dall'egre- 
gio mio Amico Pietro Sbarbaro contro ógni 
ingerenza politica delle Associazioni Artigiane, 
io mi rappresentava Foratore tra gli Arti- 
giatfi di quei tempi antichissimi; io me lo 
figurava inteso a consigliare loro l'assoluta 
esclusione della idea politica dalle loro con- 
greghe. E se il consiglio fosse stato se- 
guito? Se le antiche associazioni non si fos- 
sero occupate anche di politica, che sarebbe 
avvenuto? Inorridisco a pensarlo! — Tutto 
un mondo di grandezza e di gloria man- 
cava all'umanità. 

« Sì, fratelli Artigiani; se i padri nostri 
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avessero sbandita dalle loro associazioni la 
politica, non sarebbe sorta quella feconda 
democrazia toscana che fu cuna del nuovo 
italico incivilimento; non le gigantesche im- 
prese mercantili, non gli ampi istituti di cre- 
dito, non le arti belle risorte, non la cupola 
di Brunellesco, non il poema di Dante, non 
T Italia (V oratore interrotto da prolungato 
e vivo applauso riprende). Questi applausi 
non vengono a me; vanno alle ombre dei 
nostri grandi avi Artigiani politici che da 
più di una parola proferita in questa sala 
furono conturbate, e al vostro entusiasmo 

per l'opera loro si rasserenano L'Italia 

nuova, no, non sarebbe nata, perchè V idea 
nazionale in cui oggi ci uniamo, è figlia 
della letteratura, nata dalla democrazia to- 
scana ; e la democrazia toscana nacque dallo 
ingerirsi in politica delle associazioni arti- 
giane. 

« Volgiamo ai tempi vicini lo sguardo. 

« Voi, o Stefano Boldrini, compiste opera 
grande promuovendo i Congressi annuali 
delle Associazioni Artigiane. Voi foste feli- 
cemente ispirato scegliendo, nove anni fa, 
a sede del primo Congresso la città d'Asti, 
dove nacque Vittorio Alfieri, il risvegliatore 
dell'antica coscienza, quei che chiamò la 
nazione a sentire fortemente se stessa. E 
certo, fino dal Congresso d'Asti si fecero 
voti alla riunione del Congresso in questa 
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città, dove r Astigiano ha onore di tomba, 
in sodalizio di Dante, di Michelangelo , di 
Macchiavello e di Galileo. — Ed ora che 
quel voto si adempie, non s'accetterebbe 
la tradizione di Firenze, e si vorrebbe es- 
cluso dai Congressi artigiani il pensiero po- 
litico? 

«Si guardi agli avvenimenti per cui da 
Asti il Congresso degli Artigiani potè venire 
fin qui, e insieme accogliere i nati alle faldi 
delle Alpi e a quelle dell'Etna. — Un im- 
menso moto politico si compieva; e due 

frandi fatti lo signoreggiano: l'impresa di 
rancia e l'impresa di Garibaldi. 
« Pigliando l' impresa liberatrice della Lom- 
bardia, qual Francia il Napoleonide rappre- 
sentava ? Forse la Francia clericale, aristo- 
cratica e borghese? Cotesta Francia non 
gì' imponeva certo la discesa in Italia, anzi 
fieramente la contrastò. L'impresa d'Italia 
fu chiesta, e sostenuta dal proletariato po- 
litico; da quel proletariato, che ebbe parte 
alle associazioni popolane del quarantotto: 
da quel proletariato che nel quindici mag- 
gio di cotesto anno memorando, facendo 
sventolare per Parigi le bandiere d'Italia, 
d'Ungheria e di Polonia, chiedeva crociata 
di liberazione Europea; da quel proletariato 
che nel tredici giugno del quarantanove 
tentò una rivoluzione per salvare la repub- 
blica di Roma. Ed io che partii coir esercito 
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di Francia, quando il tamburo dell' indipen- 
denza italiana risuonò per le vie di Parigi, 
ricordo commosso cotesto proletariato ac- 
corrente intorno alle schiere, e abbracciare 
lietamente i soldati, e accoppiare nelle ac- 
clamazioni i nomi d'Italia e di Francia; e 
proferire parole che porto impresse nel 
cuore. — Allez délivrer nos frères. 

« E Garibaldi Y uomo miracoloso, come 
liberò la Sicilia, come entrò in Napoli solo, 
come fece la più difficile delle conquiste, 
la conquista del cuore di un popolo, se 
non sostenuto dall'entusiasmo politico dei 
popolani ? 

« No, non temete, fratelli artigiani, la pre- 
senza della politica nei vostri congressi. Ella 
vi entrerà nella misura che l' indole loro 
comporta; ella vi entrerà, non per agitare 
idee intempestive, ma per agevolare Y attua- 
zione di quelle che già acquistarono con- 
senso italiano. 

« E quando i giorni del pericolo risplen- 
deranno, le Associazioni ricorderanno gli 
antichi nostri Carrocci, le nostre storiche 
campane.... ( /' oratore si rivolge al deputato 
Curii milanese). Voi, Milanesi, provaste nelle 
cinque giornate, che le campane d' Italia non 
sono rettorica, e possono ancora mandare 
squilli tremendi. — Durante la mia prigionia, 
più volte ebbi a udire, dal labbro degli Au- 
striaci, confessata la terribilità di quel suono... 

Fascicolo 7 
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« Via le illusioni. — Alzammo uno st endardo, 
che avrà a sostenere durissime prove, siamo 
tutfaltro che al fine della grande opera 
nazionale; le difficoltà maggiori restano a vin- 
cersi: si proceda con senno, senza puerili ti- 
mori; si cerchi concordia, ma vera, ma non 
a comodo di fazione; si faccia tesoro dell'a- 
nima popolare; si pensi che i tempi accade- 
mici sono finiti; i tempi forti, i tempi eroici, 
i tempi garibaldini cominciano. » 

Questo discorso desta in tutta l'Assemblea 
tanto entusiasmo, che per alcuni momenti la 
deliberazione rimane interrotta. Ritornato il 
silenzio, Montanelli comunica una proposta 
di deliberazione, concertata tra lui e il Guer- 
razzi e così concepita: 

V assemblea dichiara che le questioni poli- 
tiche non sono estranee ai suoi instituti. quan 
te volte le riconosca utili al loro incremento e 
consolidamento. 

Quésta proposta è accettata anche dal Bol- 
drini Stefano, con dichiarazione di ritirare 
le sue conclusioni. Si procede sopra la me- 
desima alla votazione particolare per si e per 
no, e viene approvata con voti 74 favorevoli 
e 30 contrari. 

La seduta è sciolta a ore dieci e mezzo di 
sera. 

Nella seconda adunanza, 28 settembre, il 
Congresso deliberò: 

1° Fissare un numero di Deputati delle 
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Società Operaie gradualmente proporzionato 
al numero degli operai che esistono in una 
città o borgata, in modo però che una So- 
cietà qualunque per esigua che sia, possa 
farsi rappresentare da due Deputati. 

2° Il Congresso nomina una commis- 
sione incaricata di rivolgersi al Ministero od 
al Parlamento, onde ottenere che tutti i 
lavori siano accordati possibilmente agli opi- 
tizi nazionali. 

3° L' assemblea delle Società Operaie ri- 
conoscendo non potersi ottenere il sollecito 
e completo riscatto delle plebi, senza svi- 
luppare ed estendere Y associazione me- 
diante T unificazione delle Società, e pro- 
curare il suffragio universale e l'istruzione 
fatta obbligatoria, delibera di eleggere una 
Commissione incaricata di avvisare ai modi 
più convenienti per ottenere l'uno e le 
altre. 

4° Il Congresso, vista la necessità di met- 
tere ad effetto al più presto possibile l'u- 
nione degli Artigiani italiani, delibera che 
sia nominata una Commissione incaricata 
di redigere il progetto di un regolamento 
e di convocare il Congresso per discuterlo 
ed approvarlo appena sarà questo progetto 
ultimato. 

Nella terza adunanza 29 settembre si de- 
libera: 

, 11 Congresso, considerando la questione 



Digitized 



400 STORIA DELLE SOCIETÀ 

dei salari urgentissima, e proponendola allo 
studio della Commissione fermamente e di 
tutti i Soci dichiara : Funesto essere agli Ope- 
rai ogni sciopero ed ogni mezzo violento. — 
Vero e sicuro modo di rialzare la condizione 
materiale degli Operai, essere il progresso, 
T accresimento e l'organamento delle Società 
Operaie. 

E provvisoriamente doversi ricorrere, nelle 
contingenze dei casi, a interporre uomini 
probi e retti scelti nel seno delle Società 
e tra gli amici degli Operai, per ottenere 
equi e cristiani provvedimenti, a proposito 
dell' accrescimento dei salari e della ridu- 
zione delle ore del lavoro: come pure do- 
mandare F abrogazione di quegli articoli del 
Codice penale, che puniscono le coalizioni 
degli Operai: e raccomandare la formazione 
dei comitati di previdenza. 

È chiamata F Assemblea a voler fissare la 
sede del futuro Congresso. Il presidente Maz • 
zoni propone Roma. Indescrivibili gli ap- 
plausi coi quali è accolta la proposta ed ap- 
provata. 

Fara Gavino propone si deliberi. « Se 
« convenga aprire un concorso , un premio 
« a spese comuni all' autore del miglior libro 
« d'istruzione popolare. » 

Il presidente consulta F Assemblea , la 
quale si pronunzia in senso favorevole. — 
Da-Passano propone: I Doveri dell'uomo, libro 



Digitized by Google 



DI MUTUO SOCCORSO 101 

scritto pel popolo dall' immortale GIUSEPPE 
MAZZINI. 

La proposta è accolta con applausi uni- 
versali e prolungati. 

La Commissione permanente riuscì eletta 
come segue: 

Dolfi Giuseppe, fornaio con voti 76 

Boldrini Stefano, causidico * 74 

Parola cav. Luigi, dottore » 74 

Geymonat Paolo, avvocato » 74 

Montanelli avv. Giuseppe, professore » 70 
Franchini Francesco, tipografo » 70 
Savi Bartolommeo, professore » 63 

Garibaldi Giuseppe, generale » 62 

Guerrazzi F. D. avvocato » 60 

Casaccia Felice, pescivendolo » 58 

Silvani Silvano, causidico » 55 

Da-Passano, marchese » 47 

Bianchi Giuseppe » 46 

Malucelli Leopoldo » ^ 45 

Allegrini Gioachino, ingegnere » 44 

L'Assemblea per movimento spontaneo 
acclama come presidente della Commissione 
stessa Garibaldi Giuseppe. 

Dopo un discorso pronunciato dal presi- 
dente il nono Congresso è chiuso, e tutti i 
rappresentanti, molti dei quali colle ban- 
diere delle loro Società, e preceduti dalla 
musica, si avviano processionalmente al tem- 
pio di S. Croce, per deporre corone di fiori 
sulle tombe dei Grandi Uomini, che tanto il- 
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lustrarono l'Italia colle opere loro immortali. 

Congresso generale (detto Riparatore) delle 
Società Operaie italiane tenutosi il 10 e 11 
novembre 1861 in Asti. — L' ultima delibe- 
razione stata presa nella prima riunione del 
Congresso di Firenze non piacque all'Asso- 
ciazione generale di Torino e d'Asti, le quali ne 

f>roposero subito la formazione di un altro col- 
'intento di disfare ciòcche s'era fatto in detta 
riunione. Il più che sf distinse in questa fac- 
cenda fu l'ex-Segretario di detta Società ge- 
nerale Operaia, Boitani Giuseppe, allora, ed 
oggi ancora, impiegato al Ministero di Fi- 
nanza. Egli andò in pellegrinaggio da una 
Società all'altra di Piemonte onde poter 
meglio riuscire nel suo intento ; ed offrì bi- 
glietti di trasporto gratis a chi credeva del 
suo partito affinchè potesse recarsi ad Asci. 

La prima adunanza si apre alle ore 10 
antimeridiane nella sala dell' Accademia Fi- 
larmonica palazzo Di-Bellino. 

Sono al banco della Presidenza li signori 
Cortona Secondo, Presidente provvisorio, 
Rizzoli Luigi e Straggiotti Giuseppe Vice- 
Presidenti, Boitani Ragioniere Giuseppe, Pis- 
savini avv. Luigi, Artom Israel e Gonella 
avv. Costanzo Segretari provvisori. Inter- 
vengono il Sindaco della città d' Asti, la 
giunta Municipale, molti Consiglieri Comu- 
nali, il colonnello e lo stato maggiore della 
Guardia Nazionale. 
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Il Presidente Cortona cede il posto ai Sin- 
daco Palmiero, il quale pronuncia un breve 
discorso che viene accolto coi più vivi ap- 
plausi, e F Assemblea prorompe nel grido 
unanime di viva il Re, viva l'Italia, viva il 
Sindaco e la città d'Asti. — 11 Presidente 
Cortona prima di occupare il banco della 
presidenza pronuncia pure un suo discorso 
in cui, fra le altre cose, dice : « le Associa^ 
zioni nostre, o fratelli Operai, furono insti- 
tuite per il Mutuo Soccorso, per T istruzione 
ed il lavoro, ogni altro line o scopo non 
si riscontra nei nostri statuti. » E finì: 
« Confidiamo adunque nella lealtà, del primo 
soldato d'Italia, nel senno del governo, ed 
uniti e concordi facciamoci a trattare il 
Mutuo Soccorso, V istruzione ed il lavoro. » 
(Applausi prolungati). 

Procedutosi alla verificazione dei mandati, 
risultarono Società che aderirono al Con- 
resso n° 77 coi loro rappresentanti, di cui 
4 delle antiche provincie e 3 sole delle nuove 
cioè : Empoli, Milano (Facchini), e Pavia {So- 
cietà artistica maschile e femminile). 

L' Assemblea dichiara all' unanimità di vo- 
ler confermare l'ufficio definitivo di presi- 
denza nelle persone sovra designate. 

Il Presidente incarica il Segretario Boitani 
di dare al Congresso alcune comunicazioni, 
locchè eseguisce, e quindi entra a parlare 
del Comitato di previdenza. 
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Il Presidente passando all'ordine del giorno 
apre la discussione sull' articolo quarto del 
medesimo così concepito: 

« Provare come anche respinto Y indirizzo 
« politico, I Operaio può essere buon citta- 
« dino e buon patriotta ». 

Prende la parola il deputato Mauro Mac- 
chi e dice: essere questo quesito così 
evidente, che non occorrono discussioni 
in proposito: vorrebbe quindi ridurlo in 
altri termini cioè, essere molto più nel- 
l'interesse della democrazia e delle So- 
cietà stesse di attenersi al Mutuo Soccorso 
che l'inoltrarsi nello spinoso sentiero della 
politica. Per politica egli dice; o s'intende 
il sentimento generale per cui il cittadino 
deve amare la sua patria, e questo non è 
discutibile, imperocché è un sentimento 
d'amore che deve essere naturale in tutti; 
oppure per politica s'intende l'arte di go- 
vernare, ed allora riesce urgentissimo di al- 
lontanare le Società Operaie perchè sareb- 
bero trascinate in discussioni dannose ed 
inopportune. Attenendosi invece al Mutuo 
Soccorso ed alla Mutua Istruzione, si for- 
mano ottimi cittadini perchè istrutti, e som- 
ministrando loro i mezzi di educare la loro 
prole si prepara una generazione avvenire 
che darà alla patria uomini di senno e di 
valore. Conchiude quindi essere indispen- 
sabile il dichiarare nel modo il più formate 
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e perentorio, che per conservare la loro esi- 
stenza le Società Operaie devono astenersi 
dalla trattazione degli affari politici. 

Cartotto, Pugno Avventino, Girardi Giovan- 
ni, Guglielmoni, Gastaldi, Salino e Brosio ap- 
poggiano Mauro Macchi. Boldrini Stefano dice 
essere doloroso il vedere che nasca dubbio, 
se F Operaio debba o non occuparsi di poli- 
tica. Doversi distinguere fra la politica pro- 
priamente detta e l'arte di governare; su 
questo punto essere egli d'accordo col de- 
putato Mauro Macchi, ma crede essere ne- 
cessario che gli Operai vengano illuminati 
sulla condizione in cui si trovano pel fatto 
degli avvenimenti politici ; non doversi edu- 
care gli Operai quali automi indifferenti alle 
cose patrie, anzi essere urgente di mante- 
nere in loro viva la fiamma del santo amore 
di Patria. L'oratore conchiude, presentando 
un ordine del giorno così concepito: 

« Dichiarare che basti all'Operaio l'essere 
« buon cittadino e buon patriotta in qual- 
« siasi adunanza, e si passa all'ordine del 
« giorno. » 

Dopo breve discussione a cui prendono 
parte Boitani, Boldrini caus. Stefano, Bol- 
drini aw. Vincenzo e Cirio, il Presidente 
mette ai voti il seguente ordine del giorno 
proposto da Boitani con una breve aggiunta 
dell' aw. Boldrini: 

« L'Assemblea d'Asti richiamando le dispo- 
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« sizioni dell'articolo settimo del Regola- 
li mento mentre dichiara che lo scopo aelle 
« Società di Mutuo Soccorso non è la trat- 
« tazione della politica e che per la propria 
« conservazione e per l'incremento del bene 
« popolare le Società Operaie debbano anzi 
« astenersene, non ammette dubbio che l'O- 
« peraio possa con ciò essere ugualmente 
a buon cittadino, buon patriotta. » 

L'Assemblea approva all'unanimità. 

Il Presidente apre la discussione sull'arti- 
colo quinto dell'ordine del giorno così con- 
cepito : 

« Se si debbano ancora continuare i Con- 
fi gressi delle Società Operaie. » 

Dopo una lunga ed animata discussione 
a cui prendono parte Remotti, Gastino, 
Brosio, Daniele, Mistrali, Mauro Macchi, Ni- 
coli, Della Rovere, Bosco, Gatti, Lorgo, Noli, 
Ghiberti, Utello, Bellino, Boldrini Stefano, 
Boldrini avv. Vincenzo, Pissavini, e Ga- 
staldi (1), l'Assemblea delibera a grande 
maggioranza che i Congressi debbano ancora 
continuare. 

Sulla proposta del deputato Remotti l'As- 
semblea vota ringraziamenti alle Società di 
Torino ed Asti per aver iniziato il Congresso 
Riparatore. 

Dopo un'altra breve discussione a cui 

(1) Questi propose che il Congresso d'Asti Tenisse chiamato 
Riparatore. 
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prendono parte Mauro Macchi, Girardi Gio- 
vanni, Pugno, Gonella e Boldrini Vincenzo, 
dietro proposta delli signori avv. Boldrini e 
Bosco Giovanni l'Assemblea approva all'u- 
nanimità quanto segue: 

oc L'Assemblea d'Asti considerando che la 
« concordia è fonte d'ogni bene per le So- 
« cietà Operaie, dopo di aver deliberato di 
« continuare questi annuali Congressi, nomina 
« una giunta di sette soci coll'incarico di 
« comunicare alla commissione permanente 
« eletta nel Congresso di Firenze le delibe- 
« razioni prese in quest'Assemblea d'Asti, e 
« nel caso in cui la medesima dissenta dal- 
« l'applicazione dei principii adottati con- 
ce forme al Regolamento generale delle So- 
« cietà, il che non crede, incarica la stessa 
« giunta di ordinare il nono Congresso delle 
« Società di Mutuo Soccorso e fissarne la 
a Sede. » 

Avete capito? Questa deliberazione inco- 
mincia col parlare di concordia, e poi finisce 
colla minaccia di una vera discordia. 

Decimo Congresso delle Società degli Ar- 
tigiani d'Italia tenuto in Parma nei giorni 
9, 10 e 11 ottobre 1863. — Prima adunanza 
delli 9: siedono al banco della presidenza, 
il Presidente della Società Operaia di Parma, 
sig. avv. G. Olivieri, la Direzione della Società 
stessa e la Commissione permanente eletta 
nel nono Congresso a Firenze, — Fatta la 



Digitized by Google 



108 STORIA PELLE SOCIETÀ 

chiamata risultano presenti 125 deputati. 

Alle ore dieci di mattino il Presidente della 
Società di Parma apre il Congresso con un 
lungo ed applauditissimo discorso. 

Fra Pantaleo ricorda all'Assemblea che il 
generale Garibaldi Preside onorario della 
bocietà Parmense, lasciò ad essa due pre- 
ziosi ricordi, il cappello ed il capotto che sono 
esposti sulla seggiola presidenziale che avrebbe 
dovuto occupare il generale. — Dice che 
quei ricordi sono pegno dell'amore che il 
capitano del popolo nutre per ^li Operai. 

L'ufficio definitivo risulta così composto: 
G. Olivieri Presidente con voti 47 ; Dolfì Giu- 
seppe Vice-Presidente con voti 73, Mauro 
Macchi idem con voti 4o, Franchini Fran- 
cesco, Guastalla Dottor Giuglio, Fava Siro, 
Boldrini Stefano, Verdi Eliodoro e Silvani 
Silvano son nominati Segretari. 

11 professore F. G. Savi fa la relazione 
dell' operato della Commissione permanente, 
e termina il suo discorso come segue: 

« Ancor un dovere restava alla Commis- 
sione per esaudire il mandato ; questo do- 
vere era caro al suo cuore, e lo compieva 
col più vivo piacere. 11 generale Garibaldi 
aveva accettato di essere suo Presidente. Inter- 
prete dunque, come credeva, del sentimento di 



fra noi nel Congresso, dove il suo nobile 
cuore avrebbe avuto occasione di trovarsi 
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in comunicazione colla grand' anima del po- 
polo. Gli indirizzava una lettera, a cui Ga- 
ribaldi rispondeva colla seguente: 

« Alla Commissione permanente del X 
Congresso degli Operai in Parma, e per essa 
al Sig. Dolfi. 

« Miei buoni amici! 

» 

« Non sono nato alle pubbliche Assem- 
« blee, ma se v*è radunanza alla auale ami 
« trovarmi è quella degli Operai. In mezzo 
« a quei semplici cuori io mi sento in fa- 
<r miglia. 

« Per questo lascio a voi, amici miei, V in- 
« tendere quanto mi costi il non poter accor- 
ci rere alla vostra chiamata. 

« Posso però essere con voi col cuore e 
« collo spirito, e propiziare coi miei auguri 
« al vostro Congresso. 

« Se volete un mio consiglio, eccovelo. 

a Lasciate le vane quistioni di parole; ma 
« pensate che l'uomo non si dimezza, e che 
« tutti senza eccezione abbiamo gli stessi do- 
« veri verso di noi, verso la patria e verso 
« l'umanità. — Siamo tutti Operai della giu- 
« stizia, ma — sappiatelo — essa non trionfa 
« che dove Y uomo è libero in terra libera. 

c Lavoro — Patria — Libertà — ecco il 
«programma vostro, o Operai, e di tutti 
c gli uomini che non credono creato il 
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« mondo per satollare la loro ingordigia e 
« la loro ambizione. 

« Accettate, oqesti figli del lavoro, un sa- 
c luto affettuoso dal 

Vostro per la vita 
G. Garibaldi. 

Dopo tre giorni di vivissima e, per qual- 
che istante, anche tempestosa discussione, si 
approvano varie proposte fra cui le se- 
guenti: 

, « 1° Il Congresso dichiara anzitutto che 
le Associazioni operaie formano un patto fe- 
derativo pei loro rapporti morali ed econo- 
mici conservando però ciascuno la propria 
autonomia. 

« 2° La Commissione permanente formerà 
il centro direttivo di questa federazione per 
le provvidenze che concernono l'interesse 
morale ed economico di tutte le Società 
confederate ed avrà residenza continua in 
una città da destinarsi. 

« Un apposito Statuto verrà compilato en- 
tro tre mesi dalla Commissione e sottoposto 
allo esame delle singole Società, servendosi 
anche degli schiarimenti in iscritto deposi- 
tati al seggio dal deputato Guerrazzi. 

« Detto Statuto sanzionato dal Congresso 
« avrà forza di legge per tutte le Società 
« che vi avranno aderito. 
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« 3° L'Assemblea delibera d'instituire un 
« giornale che sia il Monitore delle Società 
« Operaie, e ne affida la Direzione alla Com- 
« missione permanente. Detta Commissione 
« aprirà una sottoscrizione volontaria per le 
« spese, tenendo conto di tutte le proposte 
« e specialmente di quella 'del deputato 
« Zannoni e tutto ciò nello spazio del cor- 
ee rente anno. 
« 4° Un saluto ed un indirizzo a Mazzini. 
« 5° Per sede del futuro Congresso è 
e scelta Roma ed in difetto Napoli. » 

Il Congresso Riparatore d'Asti invece di 
riparare, che significa restaurare ravvivare, 
ha finito per rovinare i Congressi futuri. 

L'Associazione generale operaia di Torino 
non ha mai più voluto prendervi parte. Lo 
e stesso dicasi della maggioranza di quelle di 
tutto il Piemonte. 

Il famoso Boitani per riuscire nella sua 
intenzione fece rappresentare varie Società 
di Torino e dintorni da soci di quella di 
cui era segretario, e molti altri ne condusse 
seco lui al Riparatore senza mandato per 
avere una forza, i quali tutti, o quasi, chie- 
sero la soppressione dei Congressi, oppure 
si convocassero ogni tre anni soltanto, mal- 
grado siasi poi deliberato diversamente per 
essere in maggioranza gli altri rappresen- 
tanti. 

I Congressi sono un elemento di rigene- 
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razione e di miglioramento per le classi la- 
voratrici. Eppure Boitani riusci a far credere 
il contrario a molti Soci Operai; ebbe in 
premio la croce dei soliti santi ed il grado 
di Capo Sezione al Ministero delle finanze. 
I credenti lo nominarono, alcun tempo dopo, 
socio Benemerito 

Al Congresso di Parma si diede lettura 
della seguente Convenzione fra i deputati 
del Congresso di Firenze e i delegati della 
riunione d'Asti: 

« Considerando che il Congresso tenuto 
« dai rappresentanti degli Operai Italiani in 
« Firenze nel suo ordine del giorno relativo 
« alle questoni politiche ammetteva la tratta- 
ti zione di esse non in modo assoluto, ma 
« solo ogniqualvolta si riferissero all'esistenza 
« ed al consolidamento delle Società Arti- 
« giane; 

« Considerando che il Congresso posterior- 
« mente tenutosi in Asti non intese escludere 
« la politica in modo assoluto, e non poteva 
« non ammetterla quando si trattasse d'inte- 
« ressi vitali per le classi popolane ; 

« Considerando perciò che il dissenso si 
* fondava più sull'equivoco che sopra una 
« differenza reale di principii ; imperciocché, 
« né i partigiani del Congresso di Firenze 
« intesero trasformare le Associazioni di Mu~ 
« tuo Soccorso in Circoli politici, nè il Con- 
t gresso d'Asti intese sottrarre coteste Asso- 
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+ dazioni al supremo dovere di difendere 
•c in alcune contingenze interessi generali di 
« Libertà e di Nazionalità; 

« Considerando che, sopratutto, dall' u- 
« nione degli uomini popolari dipende la 
«salvezza ed il progresso d'Italia; 

« I sottoscritti della Commissione esecu- 
« tiva del Congresso di Firenze, e della Com- 
« missione del Congresso d'Asti, dopo fra- 
li terna discussione hanno adottato le seguenti 

* conclusioni : 

« 1° La formola conciliativa e condizionata 
« proposta dal D. G. Montanelli nel Con- 

< gresso di Firenze, la quale non è contraria 
« al regolamento dei Congressi generali, 
c approvato in Genova nel 1855, darà norma 
c all' esecuzione, od all'ammissione dei pro- 
c blemi da discutersi nei Congressi generali 
« delle Società Operaie. 

« 2° Le Società che inviarono i loro rap- 
€ presentanti al Congresso d'Asti, si faranno 
« rappresentare al X Congresso, preparato 
« e convocato a termini dei regolamenti e 

* delle deliberazioni anteriori . 

« Firmati per la Commissione d'Asti — 
« Macchi Mauro, Boldrino Vincenzo avv., 

< Boitani G., Calcaprina Apollo, Cortona Se- 
« condo. 

« Firmati per la Commissione di Firenze — 
« Montanelli deputato , Dolfi Giuseppe, Bol- 
« drini Stefano causidico ». 

Fascicolo 8 
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Ancora della Società' generale operaia di 
Torino. — Norme, scopo, qpimiwtvamne. La 
Società ha per iscopo la fratellanza, il mu- 
tuo $pccorso, l'istruzione e la moralità, ed 
è composta di cittadini di ogni condizione. 
È rappresentata da* un Consiglio generale 
composto di novanta Consiglieri, ed ammi- 
nistrata da una Direzione composta di uu 
Presidente, due Vice-Presidenti, quattro Di- 
rettori, quattro Revisori dei conti ed un Se- 
gretario capo-cassiere. Questi è obbligato 
di farsi coadiuvare da tre Segretari sostituiti 
da lui pagati. Il Segretario capo-cassiere tiene 
anche la contabilità della cassa particolare 
mutua per una pensione ai vecchi; della 
cassa per le vedove ed orfani, dei magazzini 
di previdenza e della Società femminile, dei 
quali istituti se ne parlerà più sotto. Lo stesso 
Segretario capo-cassiere per suo stipendio ha 
diritto: al 3 per cento sulle somme incassate 
provenienti dalle quote mensili dei soci; al 
2 1(2 per cento sulle somme versate dai 
soci della cassa particolare mutua per la 
vecchiaia (pel Comitato delle vedove ed or- 
fani, lavora gratis); al 3 per mille sulle somme 
versate provenienti dai magazzini di previ- 
denza, ed al 3 per cento sulle quote mensili 
esatte dalla Società femminile. 

Il Presidente, i due Vice-Presidenti ed i 
quattro Direttori sono eletti dal Consiglio 
generale scadente ed entrante a scrutinio 
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segreto, a maggioranza assoluta pel primo 
é f ^%gioran3Ìa relativa per ' gli altri détti. 1 
Tutìtè le cariche durano liti'arinoVi éóci 1 pos- 
sono 1 essere rieletti , ma dòpo due { liomitfé 
Consecutive non possono' riòevètai là térzà 
Che dòpo l'intervallo di' un anno. 
' Di regola ordinaria sono 'àmìmessi a far 
parte dell'à Società; come èoci : effettivi , gli 
individui ' dell' età di inaili SO anni: ' — 11 
tòntribùto d'ammissione, sintì' ailà fine del 
corrente anno 1867, è stabilito còme segue: 
dalli 16 affi 45 anni lire 2, dalli 46 «te 10 
alimentate d'anno in anno sino affi 50. Dal 
1° gennaio 1868 in poi lia tassa d'ammissione 
Sara stabilita così: dalli 16 dllì35 aiittt'lfrè 
2, dalli 35 compiti alli 40 lire 5, diilli 46 
òompiti alli 45 lire 10, oltre alli 45 lire 20, 
aumentando lire 10 ogni anno fino alli 50: 

giunti a questa età si richiede una speciale 
eliberazione del Consiglio "generale, ma il 
contributo non sarà minore di 15Ò lire 1 . 

Il socio effettivo paga una quota hi ènsile 
eli lire 1 30, ed in caso di malattia, dopò il 
quarto giorno, ha diritto ad un sussidio di 
lire 1 50 per ogni giorno nel quale sarà ri- 
conosciuto inabile al lavoro, ed estensibile 
a giorni 91. Dopo questo termine il so^ib 
percepisce 75 centesimi ài giorno, qualunque 
sia la durata della sua inabilità al lavoro. 

I soci affatto inabili al lavoro per Vec- 
chiezza od altro, dopo dieci anni d'anzianità, 
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hanno diritto ad un sussidio continuato da 
stabilirsi dal Consiglio generale ogni seme- 
stre,, sopra i prodotti di un capitale di ri- 
serva che la Società tiene già esclusivamente 
destinato a tale scopo. Il capitale di riserva 
è alimentato dalla metà degli avanzi netti 
annuali della Società, e degli eventuali doni 
che sono a tale scopo destinati. L'Associa- 
zione ha oggidì 33 invalidi, i quali ricevono 
un sussidio continuato di 60 centesimi al 
giorno. 

Le sedute ordinarie del Consiglio generale 
hanno luogo due volte alla settimana; alla 
domenica aopo le 3 ore pomeridiane, ed al 
giovedì sera alle ore 9. 

Un sufficiente numero di soci, scelto ogni 
anno dalla Direzione, compongono il Comi- 
tato dei sussidi, il quale è divisò in sei se- 
zioni, e tiene due sedute alla settimana; al 
martedì e venerdì a sera alle ore 8 30. 

I Medici-chirurghi della Società sono sei, 
uno per sezione, e vengono scelti da una 
Commissione appositamente eletta dal Con- 
siglio generale, e retribuiti ner scrittura 
legale colFapprovazione del medesimo. I Me- 
dici attuali della Società hanno 1000 lire an- 
nue caduno di stipendio. Ciascuno di essi 
frequenta nella rispettiva sezione quella far- 
macia che sarà indicata nella sala delle 
adunanze ed in segreteria, per ivi raccogliere 
le domande dei soci ammalati. 
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Rendiconto Generale dal 1850, data del 
suo impianto, a tutto il 1866. 

Entrate: Diritto d'ammissione .... L. 33,529 40 
Quote mensili ... i 864,696 17 

Interessi ........ . . . % 39,068 33 

Introiti diversi ed eventuali . ... » 107,289 46 

■■•*-•■» - 

Totale entrate . . . L: 1,044,583 06 

' ' ■■ ■ ri ■-— .lw 

Spese: Sussidio ordinario agli ammalati L. 628,412 05 

Sussidio straordinario id. » 37,765 80 

Id. ai Soci invalidi al lavoro . » 19,599 80 

Id. Alle vedove ed orfani ...» 6,273 55 

Stipendio ai Medici ...... . » 51^254 10 

Id. al personale di Segreteria, prov- . 

vista stampati ed oggetti di cancelleria • 58,434 27 

Affitto locali per la sede sociale . . .. » 25,553 41 

Al Consorzio Nazionale . . . . » 2,000 00 

Spese diverse ed eventuali, cioè: doni e 
soccorsi, rappresentanze ed inaugura- 
zioni, riscaldamento ed illuminazioni , 

' provviste mobili, ecc. ecc. . Y< . . » 47,895 32 

Totale uscite . . . L. 8 77^38810 

Al 1° gennaio 1867 la Società contava 7500 
soci effettivi e 50 onorari benemeriti, di cui 
15 tra Deputati e Senatori, che* sono i se- 

S lenti: Deputati — Sineo aw. Riccardo, 
acchi prof. Mauro, Bottero dott. Gian Bat- 
tista; Genero banchiere cav. Felice, Depf etis 
aw. commendatore Agostino, Chiaves aw. 
commendatore Desiderato, Rotò iharchéae 
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BO KfKb . Q^i . tu) AJAA'AWrJ 0' 

Emanuele, BejrtL pomm^dajora 



Sella commendatore Quintinb/GariMldì ge- 
nerale^: Giuseppe. Sembri — Cibr4.pp £Qtóe 
Luigi, JS^tta commendatore G. Battista, Torre 
eonte Carlo, Thaon di Revel conte Ottavio, 
Pallavicino Trivulzio marchese Giorgio- — Il 
capitale sociale è di L. 167,194 76. 
— Nell'anno 1866 l'entrata fu di L. 132,882 70 
*ih~ L'uscita di L. 122,914 74 — Avanzo d'en- 
trata nell'anno L. 9967 96. 

Cassa particolare mutua per una pensione 
ài vecchi od inabili al lavoro. — È instithita 
nel seno dell'Associazione generate degli Ope- 
rai 6,1 u Torino una cassa particolare mutua 
p^if tujti i soci di quella che desideralo 
contribuirvi. Scopo di questa cassarsi è di 
aver una pensiona allorché il socio sarà 
età avanzata , p reso inabile al lavoro per 
malattia incurabile, oltre il sussidio di* ri- 
serva-, wncesso dalla Società generale. Per 
essere ammesso bisogna far parte della So- 
cietà generale, non oltrepassare l'età di 45 
mm^M ^sa ^amipis^e come 
segue : tfalh amv 16 alh 30 L. 0 60; disili 
30 alli L. 3; qaJH 3o alli 40 L. 3; dalli 
40 ajl| 4o I> 4; ( bl^r,e i 4d ..àqm.'(. lO ru ^u- 
m^tate (ranno in r a W o sino alli oO e dopo 
i oh^i L l o0. — fiugg, mensile cent, f 30. 

Dopo Cj^cj anni ,d anzianità, il 30019 *r) e 
sari} dichiarato inabile al lavoro dafl^Sflr 
cietà generale, avrà diritto ad una pensione 
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di Krè lina al giorno. Césfea il dirittò alla 
pènsione Se Vietfé à cessare ¥ inabilità che 
dapprima ii èra dichiarata incurabile. — 
Dòpo 15 *nni d'anzianità il socfo, pUrchè 
abbia ràggiutttà Tetà di 60 anni, avrà diritto 
ad ùna pettSiòtie vitalizia non minore di lire 
una, riè maggiore di lire due. 

Queste sono le pensioni che prófaettè fl 
Regolamento ; ittà dalla promessa al fàttò ci 
passa uri gran tratto. 

Il mio caro àmieo Pietro Mangheriòni, à 
etri veniie in ihente là félice idea di fóndàre 
questa cassa particolare mutua nel 1863, 
tfpèrò in buotìa fede, mà còhimisè m gràridè 
sbagliò riei Calcoli, fatti; io credo, còsi a suò 
mòdo, senzà consultare rtemniteiio urto dèi 
Venti è più calcoli che si son pubblicati Stilli 
probabilità dèlia vita umana. 

Lia càssa pàrticolaré mutua conta óggMl 
circa 2620 sòtì con un foiido sociale di lirè 
77,211 7S», là quale dóVrà poi péttsiotaàìrfe 
tutti i suoi assóciàti che giUngeVàriUó all'fetà 
di 60 anni, oltre a quelli che Si retttìtèràntìó 
inàbili al làvoro dopò 10 attui d' anzianità , 
èioè : dovrà pensionarne (secóttdo i calcbfi 
sulla probabilità della vita di Kei^bòota) 
1328 su 2620. 

Stattdo ai calcoli di Kérè 7 èboom, celebre 
capolista, taolto lodato dairhtìmòrtafe autóre 
del libro dei delitti e delle pene, di Cesare 
Beccaria, il più profondo, il più originale di 
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tutti gli economisti italiani, sopra 2620 soci 
dell'età di 35 anni, 1092 muoiono prima di 

S'ungere all'età di 60 anni, 1528 resterei)- 
irò in vita aventi diritto alla pensione. Se 
i soci della cassa mutua avessero l'uno per 
l'altro l'età media di 35 anni (invece io creda 
che ne abbiano di più) sarebbero dunque 
1528 soci che all'età di 60 anni, invalidi o 
non invalidi, stando al prescritto del Rego- 
lamento, avrebbero diritto alla pensione, e 
costerebbero nel primo anno, ad una lira 
al giorno a testa, la bagatella di lire 557,720. 

Con niente si fa nulla, con poco si fa poco: 
30 centesimi di quota mensile non potranno 
mai assicurare al socio una pensione vita- 
lizia di 40 centesimi al giorno; il tempo 
giudicherà questa asserzione. — Ma non si 
potrebbe aumentare la quota mensile — al- 
cuno mi dirà — per avere una pensione più 
discreta? No, non è più possibile aprire gli 
occhi a certi soci che furono condotti in un 
mare di speranze nell'oscurità della notte 
senza lume, senza bussola e senza strada, i 
quali continuano a sognare due lire di pen- 
sione al giorno, pagando la tenue quota di 
lire 3 60 all'anno. 

Vi è poi l'art. 13 del Regolamento cosi 
concepito: « Raggiunto il 15° anno della fon- 
« dazione, dietro proposta della Direzione, 
« l'Assemblea dei membri di questa cassa 
« fisserà la giornaliera pensione da pagarsi 
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« a seconda dell' attività del bilancio » che 
aggiusterà tutte le speranze del diritto ad 
una pensione vitalizia non minore di lire una 
nè maggiore di lire due al giorno. 

Cassa dei soci e socie che rimangono ve- 
dovi e gli orfani di essi. — È istituito nel 
seno e sotto il patronato dell'Associazione 

fenerale di mutuo soccorso degli Operai di 
brino un Comitato speciale per sussidiare 
le socie ed i soci che rimangono vedovi, e 
gli orfani di essi. Il Comitato si compone 
degli operai d'ambo i sessi, addetti alle due 
Società maschile e femminile. 
Questo Comitato ha per iscopo: 
1° Di soccorrere con un sussidio, per una 
volta tanto, la vedova o gli orfani del socio 
deceduto, dopo due anni d'anzianità. 

2° Di concedere lo stesso sussidio al socio 
rimasto vedovo od agli orfani della socia 
deceduta dopo due anni di anzianità. 

All'atto dell'iscrizione, ogni socio o socia 
si obbliga di pagare una quota d'ammissione 
proporzionata all'età nel modo seguente: 
dalli 21 alli 30 anni L. 0 50; dalli 30 alli 
40 L. 1 20; dalli 40 alli 45 L. 2 dalli 45 
alli 50 anni, oltre all'ammissione di L. 2, 
dovrà pagare L. 2 40 per ogni anno che 
eccederà li 45. — Ogni socio o socia paga 
una quota trimestrale di L. 0 60. È concesso 
al socio rimasto vedovo od agli orfani di 
ogni socia deceduta, come pure alla vedova 
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od àgli Offèrti dèi soeió che avrà fatto parte 
del Comitato per dtié arthi, la somma di 
L. 100 per lillà volta tàtìtò. Allora quando 
il socio avrà fólto pàrte per dieci anni con- 
secutivi dèi Cóiflrtàtó 1 ,' tale sóYrinia jpotrà és- 
sérè àuméfitala in prop'òrziorié dei fotfdl 
godali. 

Questo Cogitato stfrto il" f lu^io 1865, 
ha òggidì 1S0 sòci attivi don uri fondo so- 
ciale di lire 1422 0£ Cól tèmpo sé ne co- 
rto&eera fè sua importanza. IO conosco tantè 
povere védove; le (piali ritìh hanno un fotfdò 
di 100 lire, eppure vivono 'diScretantewtè 
coi loro teneri ragazzi, negoziando 1 ttélla 
frttttà', helfó vèrdùra. Che cosa fòrà pervi- 
Vère qftèlla pavèra' vetìóvà di tìrt sòcid Ope- 
raio rinfiàStà ikìe sèitóà un sòldo di fttódo; 
CÒMé s 1 ucc&iè duàsi semplre ? 

Quest'idèa dòvrebb'è interestfarè magfcior- 
mente gli operai àd entrare nel s'Uddettò 
Coinltato: 

GoìiMtò th prtfeVufeKzA. -r II 1" gèitaaió 
18SS i sóèi Btityò Gióvaiini Miclièlè, Boitàfli 
Giuseppe, Gòvea'n Ffeliée, Pagliano CtetafttiHòi 
I*èfrotti Giovanni, Silvano Giovémril è Vinàri 
Giovanni institùirbtttì riól sétio dèllà Socieià 
géiièralé'di TdHno un Comitato di pYèVidètfza' 
ad òggètfiò di comperare gerieri di primà 
riécessità all' W^fosso per rivenderli al det- 
tàglio ai sòci al prèzzo del primitivo costo 
a prónti éòtìtanti. Si nominò subito una Com- 
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miskitìrìé èoitì|)óèta ti,èi Sbfei tìbità/iì Giuseppe, 
tìanièle Maurizio', Denis Agostino. Gastaldi 

tm; Matto \Mttò*tó; t>kml Ati r 

toùio.e Kò^èi Gio tarmi,' la r Jjualè institùì le 
Anióni d& Rra ima. Il Gòitìitatp iftòbminciò 
in ,{)óchi chilogrammi dì fàriiii, di riso è 
i pàstà clie tóM m urtò caitierà cofcce&a 
^raiilitanfiénte ddl socio Pettiti Giovanni All- 
ibrilo. Dovette ben presto fittafsi iiri locale 
5 'di^tri^uiry vari altri generi; a poco à 
poco 1 s' in^ratidi ? F Àssobiàziorie generile gli 
ìiùpfestó Mnarq jiftedlatìé interesse, atìrl ih 
segilitò tre migaifciHi ben forniti di grosse 
bòtti capaci di còtiteriefé bitte a Ì500 Brente 
di vino, fondo ùnà grossa panineria e giùnse 
Béri foresto a fare un moviménto di Óltre ufi 
milloriè é ; mezzò di lire all'amor — Gli 
ivanzi {ietti ^fv'etttenti dal Còmitatb di prS- 
pdénzà vèpgòtiò vèrèdti tièllà cassi di riservi 
degli óbefii iiiUlidì il livÒro. 
f . K imègio ori fóòrty i foci aztóntótl; Òtié 
éi^ò m numero di ciròà 8d0, dèììberirono 
di cedere <frati$ détti ttìi^i^ini e p*andtiéria 
alla 3òciefà jgéiièrkì^ affiÀchè li fàfccia iri- 
dare à^iiiti $ì propri fóndi. ì Mi vinàri, 
ti mbbìM, ecc., ecc. aèì cedùtB Còitìititó 
hanno un valore di circa 9031 lirk. 

Ari' peLle B^ERÀife di TÓrinò. - In 
jmbt-e 188liuiianpò dopo la fondabile 
Sk t SÒcifeìa màscliilé;, sorée quella ferrimi- 
nile per cura di àlcuni zelanti soci, e spè- 
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cialmente per opera dell'instancabile operaio 
Costantino Pagliano, che vi si dedicò con 
tutte le sue forze e con un amore veramente 
straordinario; sebbene già avanzato d'età, 
lavora ancor oggi per essa, per la qual cosa 
le socie lo chiamano il Padre Eterno. Questa 
Società conta 1700 socie con un capitale di 
lire 58,887 83 ed è forse la prima nel mondo 
nel suo genere per disciplina, pel modo esem- 
plare con cui è amministrata, per lo spirito 
di associazione che reena nelle popolane che 
la compongono , pel buon senso pratico di 
cui fanno uso le socie nelle loro numerose 
adunanze. Prima del trasporto della capitale 
a Firenze, vari deputati vollero assistere alle 
Assemblee ordinarie di questa importantis- 
sima Associazione, e restarono altamente 
meravigliati al vedere un parlamento di sem- 
plici operaie così ordinato, così facondo di 
eloquenza, massime quando parlano le socie 
Visconti Teresa, Bussi Foca, Bertola Giuseppa 
e varie altre, le quali hanno una memoria 
di ferro e non tralasciano di ornare i loro 
discorsi con qualche esempio politico patriot- 
tico, o qualche paragone di governo di 
questo o di quell'altro paese d'Europa più 
o meno libero. , , 

La Società è composta essenzialmente 
di Operaie. È rappresentata da un Con- 
siglio generale di 45 consultaci ed am- 
ministrata da una Direzione composta di 
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una Presidente, due Vice-Presidenti, d'un 
Capo-Direttore, quattro Direttori e due Revi- 
sori dei conti eletti dalle Consigliere, i quali 
devono essere soci effettivi dell'Associazione 
generale dedi Operai di Torino. 

La Società femminile ha la sua sede unita 
a quella maschile; si serve della stessa se- 
greteria, ma tiene le sue riunioni in una 
sala separata da quella degli uomini. 

Le socie sono ammesse dalli 16 alli 55 
anni. La tassa d'ammessione è fissata, per 

?uelle che non hanno più di 45 anni a lire 
20; fino ai 50 anni lire 5; dai 51 ai 55 
lire 10; oltre ai 55 anni si richiede una de- 
liberazione del Consiglio generale, ma la tassa 
d'ammessione non può mai essere maggiore 
di 20 lire. — Quota mensile, una lira. — 
Sussidio giornaliero, in caso di malattia, lire 
una dal quinto giorno, estensibile a giorni 
91; dopo auesto se la malattia continua e 
l'inabilità al lavoro, la socia percepisce an- 
cora un sussidio di 50 centesimi al giorno, 
estensibile ad altri giorni 91. 

In occasione di parto maturo, nove mesi 
dopo la sua ammessione, la socia ha diritto 
ad un sussidio fisso di lire 5, presentando 
fede di nascita, o del Municipio, o della 
Parrocchia, o del Dottore, od anche della 
semplice Levatrice, purché controfirmata dal 
Medico della Società. 

La Società femminile tiene un'adunanza 
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ordinaria ogni domenica dopo le ore 3 po- 
meridiane. Ha uh numeroso Comitato dei 
sussidi che si riunisce una volta alla setti- 
mana. 

La suddetta Società ha pure la sua cassa 
di riserva come quella maschile. 11 sussidiò 
alle socie inabili al lavoro è fissato in ra- 
gione di 50 centesimi al giorno; 7 socie 
percepiscono già questo sussidio continuate*. 
- — Ed ha pure il suo magazzino di previ- 
denza che dà un movimento di oltre a un 
mezzo milione di lire all'anno. 

Società' di collocamento e di mutuo soc- 
corso degli Operai pristinai di Torino.— Qué- 
sta Società fu promossa in principio del 185)1 
dal socio Chiaudano 6. B. coll'intento di fon- 
dare un ufficio di collocamento ed una cassa 
di mutuo soccorso fra gli operai pristinai 
rimasti senza lavoro e per far scomparire 
un vergognoso mercato che di essi he face- 
vano i mediatori, detti anche bidelli, o em- 
boucheurs. Nominatasi una Commissione col- 
Tincarico di compilare un Regolamento, 
questa presentò il suo lavoro compostò di 
39 articoli all'adunanza generale del 12 marzo 
di detto anno che lo approvò, e l'Associa- 
zione fu dichiarata definitivamente costituita 
il 1* aprile successivo. — Si nominò quindi 
un Comitato amministrativo composto dei 
• seguenti 12 soci: Demarchi Giuseppe, Arpino 
Celestino, Canale Domenico, Caglieri Angelo, 
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Cortazza Domenico, Rastelli Luigi, Grillo Giu- 
seppe, Grasso Antonio, Chiaudano Giovanni 
Battista, Chiesa Michele, Gallo Antonio e 
Bianco Giovauni Battista. 

Questa Società ebbe a soffrire due furti ; 
il primo nella notte delli 11 alli 12 gennaio 
1853 di oltre a 600 lire, stato commesso dai 
soci Chiara e Quaranta, i quali furono poi 
arrestati e condannati; il secondo ebbe luogo 
alcun tempo dopo, ma per l'irregolarità con 
cui erano tenuti i conti dal segretario d'al- 
lora, non si potè mai riconoscere la somma 
precisa stata derubata, nè si poterono mai 
scoprire gli autori del furto. Un po' per 
queste perdite sofferte, un po' per l'inespe- 
rienza negli affari sociali, un po' per la di- 
scordia che non tardò a spargere il suo 
veleno fra i soci, questi si scoraggiarono e 
moltissimi abbandonarono subito la Società, 
la quale, così florida come era prima dqi 
danni sofferti come sopra, cominciò a dimi- 
nuire grandemente di fondi e di numero. 

Nel 18o4 restò con sole lire 300 di fondo 
sociale, ch'erano presso il cassiere Taglia- 
ferro, padrone di bottega pyist inaio, il quale 
ne faceva un oggetto di scherno coi suoi 
colleghi padroni, dicendo loro che la Società 
era giunta agli estremi di sua vita, e che 
detta somma gli bastava appena per farla 
seppellire. Tanto era l'amore che i signori 
padroni portavano alla Società!? Invece di 
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cercare essi medesimi ogni mezzo possibile 
per sollevare alquanto l'operaio dalle sue 
sofferenze, studiarono sempre il modo per 
tenerlo nella miseria e nell'ignoranza. 

Oh l'umanità squisita dei signori padroni 
pristinai!!... 

Da oltre ad un migliaio che erano i soci, 
soli trentasei restarono in Società, risoluti di 
sostener sempre vivo il nome di essa a qua- 
lunque costo, i quali piuttosto di toccare la 
suddetta somma di 300 lire davano mano 
alla propria borsa per soccorrersi Fun l'altro 
in caso di necessità. 

I lavoranti pristinai che si erano associati 
all'Associazione generale — detta anche ma- 
dre — nel 1855 non trovavano più nei loro 
compagni di altre professioni quel fraterno 
trattamento di una volta; si potrebbe dire 
che anzi erano un po' perseguitati, giacché 
i mandati di soccorso agli operai pristinai 
infermi venivano sospesi per il più piccolo 
pretesto, quasi sempre immaginario. 

II desiderio manifestato da vari soci di 
unire al collocamento anche il mutuo soc- 
corso in caso di malattia, e le suddette con- 
testazioni sorte a danno dei soci operai pri- 
stinai, diedero luogo ad una sottoscrizione 
e più di 100 di questi ultimi abbandona- 
rono in un sol colpo l'Associazione generale. 

Da quel momento le due Società comin- 
ciarono a guardarsi in cagnesco, poi la più 
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piccola dichiarò la guerra alla più potente, 
non con i cannoni, ma con una lite, allo 
scopo di riavere una parte degli avanzi fatti 
proporzionata al centinaio di soci che furono 
costretti di abbandonarla; ma, come succede 
sempre, la grossa potenza restò vincitrice 
sulla piccola. 

Si è poi fatta la pace generale, e le due 
Società non tardarono a riguardarsi come 
due sorelle affettuose per non mai più offen- 
dersi. 

I soci che più si distinsero per attività e 
costanza nel tenere in piedi la Società dei 
lavoranti pristinai, . sono i seguenti: 

Chiaudano Gio. Battista, Toesca Antonio, 
Pautasso Pietro, Volpe Giuseppe, Brio Gaspare, 
Durando Giuseppe, Bosco Giuseppe, Sasso Se- 
bastiano, Cane Emanuele, Lachelli Giovanni, 
Zucca Lorenzo, Amprino Giuseppe, Gregorio 
Gio. Bau., Panico Domenico, Chiola Lorenzo, 
Sacchetti Giovanni, Barovero Gaspare, Baro- 
vero Vincenzo, Vignetto Giuseppe, Scavino 
Antonio, David Pietro, Gili Domenico, Saracco 
Francesco, Gavazza Pietro, Tarditi Gio. Batt., 
Sellando Giuseppe , Demartino Giuseppe , 
Viano Francesco, Ferrerò Giovanni, Boria Gia- 
como, Martini Giacinto, Tira Giacomo, ed al- 
cuni altri che non fanno più parte della So- 
cietà. 

Coirintento di far progredire più pronta- 
mente gli affari della Società, questa, verso 

Fascicolo 9 
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la fine del 1860, deliberò di aprire una pa- 
natteria; ma non bastando i fondi sociali (non 
aveva allora che 7417 lire) per far fronte 
a tutto, aprì fra i soci un imprestito coll'in- 
teresse del 6 p 0[0, ed emise azioni di 10 
lire caduna, senza interesse. Dall'imprestito 
si raccolsero L. 2400; dalle azioni L. 1300. 
« — Totale L. 3700 ; la quale somma venne in 
pochi anni soddisfatta coi prodotti della pa- 
natteria e cogli avanzi della cassa dei soc- 
corsi. 

Questa panatteria, sita in via S. Tommaso, 
N° 23, è amministrata da un direttore e da 
un'apposita Commissione eletta dalla Società. 

La Società si compone essenzialmente di 
soli pristina!. Sotto questo titolo si compren- 
dono indistintamente tutti i padroni di fab- 
briche e di botteghe, i quali godono tutti i 
benefizi sociali, ma non possono partecipare 
alle cariche amministrative; e di tutti gli ope- 
rai della categoria, i quali godono tutti i di- 
ritti e benefizi, senza eccezione. 

Il contributo d'ammissione per i postulanti 
di collocamento e mutuo soccorso è stabilito 
a lire due, dalli 16 anni alli 40 non ancora 
compiti; dai 40 ai 45, lire 60; dai 45 com- 
piti ai 50, lire 100. — Non sono più accettati 
quelli che oltrepassano gli anni 50. 

Il contributo d'ammissione per i postulanti 
di solo collocamento, è di lire 5 per quelli che 
hanno raggiunto l'età di anni 41; oltrepas- 
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sata questa età, il postulante deve pagare lire 
5, più una lira per ogni anno che ollrepas- 
sera i 41. — Quota mensile, lire 1 80 per 
quelli di collocamento e mutuo soccorso, e 
cent. 80 per quelli di solo collocamento. — 
Sussidio, dopo il quarto giorno di malattia, 
lire 1 50 per ogni giorno che il socio sarà 
riconosciuto inabile al lavoro, sino a 90 giorni; 
dopo questo tempo, se la malattia continua, 
percepirà 50 cent, al dì per altri 90 giorni. 



elegge un comitato coll'incarico di sorvegliare 
e provvedere a tutto ciò che si riferisce al col- 
locamento. Ogni socio, venendo ad essere 
disoccupato, si presenta all'ufficio di colloca- 
mento tenuto da un direttore stipendiato ap- 
posta per ciò, il quale nota il giorno della 
sua domanda e la piazza che occupa su ap- 
posito registro. In caso di ricerca di operai 
il direttore di collocamento manda sempre, 
per sua piazza, il primo inscritto; salvo che 
il richiedente, facoltativo di prendere visione 
del registro dei disoccupati, dimandi quello 
che più crederà di sua convenienza. 

Il direttore di collocamento, nelle ore an- 
timeridiane, sarà in dovere di trovarsi all'uf- 
ficio dalle ore 8 alle 12, ed in quel tempo 
dovrà pure recarsi presso i principali abbo- 
nati a riconoscere se vi sono ordini a rice- 
vere, ed alle 11 dovrà fare la spedizione degli 
operai. 



Collocamento. — La Società 




i semestre 
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STATO DI CASSA DELLA SOCIETÀ' 

al 31 ottobre 1866 



Numerario in Cassa L. 1180 14 

In effetti, Debito pubblico, prezzo di costo ...» 4830 10 

In azioni » ««3 80 

Esposti nella panatteria sociale (1) » 8694 29 

Valore dei mobili » *« 05 



Capitale Sociale al 31 ottobre 1866 L. 17789 38 



I soci al 31 ottobre suddetto erano : attivi 
286, morosi 28, soldati 36, all'estero 16 — 
Totale 366 : nel numero degli attivi son com- 
presi 10 Soci del solo collocamento. 

Rendiconto dal 1° novembre 1865, 
olii 31 ottobre 1866. 

ENTRATA 

Per quote mensili di Collocamento e Mutuo Soccorso %. 6404 60 



Per quote di solo Collocamento » 104 40 

Per Àmmessioni » 139 — 

Per Oblazione per la Bandiera » 57 — 

Per libretti cambiati ai Soci » 42 70 

P«r Dividendo Azioni della panatteria sociale . » 69 75 
Dai signori Principali per abbonamento al Colloca- 
mento operai » 493 45 



Per interessi sulla rendita (Debito pubblico) . . » 220 — 
Per Largizione Sovrana , sulle lire 30 mila . . >» 895 — 

L. 8425 90 

Somma in Cassa al 1' novembre 1865 .... » 2993 15 

Tra fondo ed incassi L. 11419 05 

M) Mtra panatteria per azioni. 
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Per sussidii ai Soci infermi a lire 1 50 al giorno L. 3129 — 

Per sussidii ai detti vecchi ed inabili al lavoro . » 335 20 

Per effetti di cancelleria e abbonamento ai giornali » 87 55 

Per spese eventuali . » 126 05 

Per fitto locale . » 340 — 

Per stipendio al segretario >» 840 — 

Per stipendio al direttore del collocamento . . » 840 — 

Per onorario al dottore » 500 — 

Per stampa di 1000 libretti e altri effetti ...» 405 - 

Per acquisto di quattro persiane » 24 — 

Per acquisto di lire 200 di rendita sul Debito pub- 
blico n 2497 — 

Per acquisto azioni della panatteria sociale . . » 4173 80 

Per legna da ardere . . . ' »» 90 70 

Al Consorzio Nazionale » 100 — 

A favore, sottoscrizione per i Soci contingenti . » 47 «0 

Per imposta sulla Ricchezza mobile » 2 81 

L. 10238 91 

Somma in Cassa «1 31 ottobre 1866 » 1180 14 

Somma par all'entrata L. 11419 05 

Sasso Sebastiano, presidente — Sjneo Francesco, vice-pre- 
sidente — Bahoveao Gaspare, vice-presidente — Sac- 
chetto Giovanni, direttore — Gilone Francesco, diret- 
tore — Cane Emanuele , revisore — Actis Grosso Gio- 
vanni Battista, revisore — Marino Umberto, Segretario. 

Siena. — Società di Mutuo Soccorso fra gli 
operai. L'amministrazione è affidata ad uno 
economo coadiuvato da un bilanciere. I soci 
vanno a pagare le loro quote al cassiere e- 
sattore, al quale vien corrisposto Vuno per 
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cento sugl'incassi; egli paga pure i sussidi 
agli ammalati. 

Questo sistema di un solo esattore è riu- 
scito utile ai soci e specialmente agli ammi- 
nistratori. Le partite dei soci sono in 9 re- 
gistri per ordine alfabetico, ove a colpo d'oc- 
chio si vede se sono morosi, ecc. 

L'economo spicca i mandati d'entrata ed 
uscita, quali registra al libro cassa; un altro 
libro simile, lo tiene il cassiere principale. — 
Lo stesso economo tiene ancora: 1° Un libro 
detto Debitori e Creditori ove sono registrate 
tutte le partite che costituiscono il patrimonio 
sociale; 2° Un copia-lettere per norma; 3° Un 
inventario di tutti gli oggetti mobili spettanti 
alla Società; 4° Un registro dei sussidi pa- 
ati agli ammalali, a cui va unito un indice 
ella pagina in cui trovasi la partita del so- 
cio, il quale se anche si ammalasse 12 volte 
all'anno, serve una sola riga per tutte le an- 
notazioni; 5° Un libro Bilancio annuale, in 
cui si vede il pagato da ciascun socio ed il 
totale complessivo dell'incassato; e contiene 
pure i dati necessari per i rendiconti e sta- 
tistiche. 

Il bilanciere tiene un ruolo generale dei 
soci col suo relativo movimento, ed invia le 
lettere d'ammissione e di morosità. 

Il medico rilascia i buoni ai malati, quali 
verificati dai visitatori, vengono pagati dal 
cassiere esattore. 
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Ecco in poche parole il sistema d'ammi- 
nistrazione adottato dalla Società operaia di 
Siena, sistema che è stato molto lodato dalla 
commissione aggiudicatrice dei premi confe- 
riti alle Società di mutuo soccorso d'Italia 
dalla cassa di depositi e prestiti di Milano, 
la quale commissione aggiudicò alla senese 
Società Operaia un premio di lire Mille nel 
1865 (1), ed un altro premio di lire Cinque- 
cento al concorso del 1866. E tutto ciò in 
premio della buona amministrazione dovuta 
in gran parte al bilanciere Angelo Torricelli, 
al presidente Bartolomeo Acquarone, al cas- 
siere principale Gioacchino Sacchi, e special- 
mente all'attivo, zelante ed intelligente eco- 
nomo di quella Società, sig. Giuseppe LivinL 

La Società di mutuo soccorso fra gli ope- 
rai di Siena fu definitivamente costituita il 
9 febbraio 1861. 11 Comitato senese per l'U- 
nità d'Italia ne fu il promotore. 

Al 31 dicembre 1861 i soci erano 1084 
Id. 1862 .... 1189 

Id. 1863 .... 1192 

Id. 1864 .... 1332 

Id. 1865 .... 1350 

Il capitale sociale effettivo al 31 dicembre 
1865 ascendeva a L. 26,685 77. In detto anno 
ogni socio in media pagò per tasse L. 1 1 23. 

(1) Mi son dimenticato di dire a suo luogo, che anche alla 
Società generale operaia di Torino venne, dalla stessa Com- 
missione, nel 1865, aggiudicato un premio di lire mille. 
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In media costò per malattia L. 5 90 ; per il 
medico L. 0 64 ; per spese d'amministrazione 
L. 0 78. Avanzo per socio L. 3 91. La media 
dei morti fu dell' 1 percento all'anno; quella 
delle malattie fu di giornate 4 *te per socio 
all'anno. 

La tassa d'ammissione è fissata nel modo 
seguente: per i soci attivi in lire 3 dall'età 
dei 26 ai 30 anni compiti, in lire 6 dai 31 
ai 35 anni compiti; in lire 12 dai 36 ai 
40 anni compiti — sono esenti dalla tassa di 
ammissione tutti coloro che hanno combat- 
tuto per le guerre d'indipendenza. La tassa set- 
timanale è di lire 0 20 per i soci attivi e di 
lire 0 10 per i soci aggregati. — Sussidio gior- 
naliero, in caso di malattia, dopo un anno 
d'iscrizione, lire 1 20 pei soci attivi; lire 0 60 
per gli aggregati. 11 socio non ha diritto al 
sussidio che sopra 100 giorni per ogni anno 
civile. 

Fossano. — Società di Mutuo Soccorso de- 
gli artisti ed operai, fondata V 8 luglio 1 851 
dal Sig. Luigi Giudice. — Soci N° 250 con un 
fondo sociale di 2100 lire. 

I soci sono ammessi dall'età di 13 anni 
compiti ai 50: i primi non hanno diritto al 
sussidio se non all'età di 16 anni compiti. — 
Tassa d'ammissione: dalli 13 alli 25 anni una 
lira; dalli 26 fino alli 35 due lire; dalli 36 
alli 45 tre lire ; dai 46 sino ai 50 dieci lire. 
Ogni Socio effettivo deve pagare un contri- 



Digitized by Google 



DI MUTUO SOCCORSO 



137 



buto settimanale di 20 cent. I soci onorari 

Pagheranno un'annua azione di lire cinque. — 
primi hanno diritto ad un sussidio in caso 
di malattia dopo trascorsi 4 mesi di noviziato 
per quelli dell'età di anni 16 sino ai 35, di 
mesi 6 per quelli dell'età di 36 anni sino ai 
45, e di un anno per quelli dai 46 sino ai 
50, Questa prescrizione è ottima, perchè in- 
vita gli operai ad entrare in Società mentre 
sono ancor giovani. 

Sussidio, lire una per ciascun giorno di 
malattia, quando essa non duri più di giorni 
60: oltre tale termine di tempo il sussidio 
è ridotto a 50 cent, per ciascuno di quei 
giorni che oltrepasseranno. 

Alto Vergante. — Società Operaia fondata 
nell'isola superiore, sita sul Lago Maggiore, da 
70 operai, nella più gran parte pescatori, scar- 
pellini e muratori. Quest isola non conta più 
di 200 abitanti, di cui 58 fanno parte dell'As- 
sociazione; 39 come soci effettivi e 4 9 come 
soci onorari. 

L'Alto Vergante, di cui s'intitola detta So- 
cietà, comprende le piccole frazioni di Fe- 
nolo, Baveno, Stresa, Campino, Isola-Bella, 
Isola-Madre, t?cc. ecc. ■ Anche i due co- 
muni di Lesa e Belgirate avevano una mezza 
idea di entrare in Società, se non fosse stato 
per la troppa distanza che li separa dall'Isola 
capitale. ÀI 1° gennaio 1866 i soci erano già 
in W di 257, di cui 200 effettivi e 57 onorari, 
con un capitale sociale di 1560 lire. 
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La Direzione è composta di un presidente, 
di quattro vice-presidenti, di quattro diret- 
tori, due supplenti, di un tesoriere, di un 
segretario e di un segretario sostituito. — 
Tassa d'ammissione, fino all'età di 50 anni, 
2 lire; dalli 51 alli 60 non ancora compiti, 
10 lire. — Quota mensile, 50 centesimi. — 
Sussidio, in caso di malattia, dopo il terzo 
giorno, 80 cent, per ogni giorno che il so- 
cio sarà riconosciuto inabile al lavoro. 

Quest'Associazione, grazie all'attività ed in- 
telligenza del suo bravo presidente Gottardi 
Beniamino, rieletto, cammina nella più per- 
fetta regolarità e concordia. 

Fra i soci onorari troviamo un conte Vi- 
taliano Borromeo, presidente onorario; un 
conte Giberto Borromeo, ed un marchese 
Durazzi Luigi, vice presidente onorario. 

Chiaravalle (Ancona). — Società delle Ope- 
raie, fondata nell'aprile del 1863 dalla con- 
grecazione di carità locale, dietro un pro- 

Ìjramma che servì come di base di un rego- 
amento. Ma poi nell'adunanza dei 24 giugno 
1864, fu dichiarata la Società autonoma, in- 
dipendente dalla Congregazione di carità nella 
quale adunanza venne approvato il regola- 
mento, e dalle socie nominata la Direzione 
ed il Consiglio. 

Al 31 dicembre 1865 le socie erano 625, 
con un fondo sociale di lire 3315 75 — L'am- 
ministrazione è totalmente gratuita. Solo il 
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bidello, che ha pure l'incarico di esigere le 
quote di 60 socie effettive,oltre quelle delle 
onorarie, ha un assegno di 60 lire annue. 

La Società è rappresentata da una depu- 
tazione amministrativa composta di cinque 
deputati ,ed un segretario, eletto dalle socie, 
e da un Consiglio composto da 16 Consigliere 
nominate fra le medesime. Uno fra i depu- 
tati ha l'ufficio di presidente ed un altro dì 
cassiere. 

Le socie pagano una quota settimanale di 
10 cent., hanno diritto ad un sussidio gior- 
naliero di 40 cent., dal quarto giorno della 
malattia; se questa dura più di due mesi, il 
sussidio viene ridotto alla metà, continuato 
per altri due mesi, se continua l'infermità. — 
Quando il fondo sociale sarà giunto a 5000 
lire, il sussidio giornaliero sarà di 50 cent. 

Dopo 60 anni d'età, purché abbiano 15 
anni d'iscrizione, le socie avranno diritto ad 
una pensione di 25 centesimi al giorno: quelle 
che comproveranno 20 anni d'iscrizione 



che ne comproveranno 30 l'avranno di 40 
cent., al giorno. La Società è composta prin- 
cipalmente di donne operaie addette a quella 
manifattura di Tabacchi. 
» Massafra (provincia di Otranto circondariodi 
Taranto). — Società di Mutuo Soccorso degli 
Operai, fondata il 1° gennaio 1864 dal socio 
A. Casulli. AL 31 dicembre 1865 contava 130 



avranno una giubilazione di 30 cent 
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soci con un capitale sociale di 750 

Quest'Associazione è unica nel suo genere 
intorno a certe prescrizioni e certi doveri im- 
posti ai soci. Riportiamo perciò testualmente 
alcuni articoli dello Statuto e del Regola- 
mento, che meritano di essere letti ed anche 
imitati. — Eccoli: 

Statuto ; Art. 2. Questa Società ha per prin- 
cipio motore V il Mutuo Soccorso, 2° l'Af- 
fratellamento, 3° l'Educazione della classe 
operaia. 

Art. 8. Le mogli, sorelle e figlie dei socii 
che avessero compita l'età di anni 15, po- 



un 




• 


• 


in 





tecipazione dei benefizii della Società. Saranno 
ammesse dietro domanda autorizzatta dal ma- 
rito, fratello o padre al Presidente della So- 
cietà. 

Art. 1 3. La Società Operaia fondata in Mas- 
safra verrà diretta ed amministrata dall' uf- 
ficio di presidenza. 

Art. 14. Detto ufficio verrà composto: 1° di 
un Presidente generale, 2° di un Vice-Presi- 
dènte, 3° di due Questori, 4° di due Segre- 
tarii, 5° di due Gerenti, 6° di un Tesoriere, 
7° di un depositario di pegni. La Società inol- 
tre avrà tre Commissioni denominate, la prima 
Commissione di Istruzione pubblica e di Edu- 
cazione, la seconda Commissione di scrutinio, 
la terza Commissione di Finanze e di Lavoro. 
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Da ultimo vi saranno tanti esattori, quanti 
faranno di bisogno per corrispondere un esat- 
tore per ogni dieci socii. 

Art. 19. La Società per attuare quanto è 
stabilito nelF articolo 2, avrà una Cassa di soc- 
corso e di prestito per sovvenire V operaio as- 
sociao nei suoi bisogni e strettezze. 

Art. 20. Per V istallazione e formazione di 
detta cassa ogni associato rilascerà nel giorno 
della sua ammissione il dritto di entrata se- 
condo è parola nel Regolamento, ed il ri- 
sparmio settimanile di centesimi 16, acciò 
la detta cassa venga sempre conservata. 

Art. 22. Appena la Società avrà nella sua 
Cassa la somma di L. 6000, comincerà a dare 
le sovvenzioni nei casi designati nel presente 
Statuto, non potendo l'operaio, prima che 
il fondo . di cassa giungesse a tal cifra, pre- 
tendere sovvezione alcuna. Allora metterà a 
disposizione dei socii effettivi e delle socie 
contribuenti la somma di lire 500 per ti- 
tolo di prestito ai medesimi, non potendo 
però rilasciare per ciascuno individuo al di 
là di lire 20, ma sempre sopra pegni di me- 
tallo o di biancherie nuove o nuovigne. 

Art. 23. La Cassa pel primo mese non esi- 
gerà interesse alcuno, ma elasso il primo mese 
prenderà un centesimo per ogni 10 lire, e 
questo per ogni mese fino al totale soddisfo. 

Art. 26. Ogni socio decorsi sei mesi dal 
giorno della sua ammissione, e quando la 
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Società avrà già il suo fondo di cassa di lire 
6,000, come è detto neir articolo 22, ha 
dritto di avere le sovvenzioni nei casi seguenti: 
1° in caso di malattie; ma non veneree; 2° in 
caso di storpio o mutilazione che lo renda 
inabile al lavoro ; 3° in caso di acciaccata vec- 
chiezza ; 4° in caso di assoluta mancanza di 
lavoro, ma non causato da pigrizia ed iner- 
zia volontaria; 5° in caso finalmente di morte, 
perchè allora ha dritto alle decenti esequie. 

Art. 27. In caso d'infermità, il socio, oltre 
di aver dritto alle sovvenzioni ed a tutto l'oc- 
corrente come se fosse in istato di agiatezza, 
ha inoltre il dritto di essere assistito di notte 
e di giorno da due consocii, che verranno per 
turno destinati dal Presidente. 

Art. 28. Ogni Socio ha dritto di essere edu- 
cato, istruito ed aver libri gratis a tale scopo 
dalla Società. 

Art. 29. Ogni Socio che dovrà intrapren- 
dere un'opera che richieda garentia, ha dritto 
domandarla alla Società in collettivo, adem- 
piendo però alle norme stabilite nel Rego- 
lamento. 

Art. 30. Ogni Socio ha dritto di essere 
amato da ciascun Socio individualmente e col- 
letivamente; come pure di essere appoggiato 
quando gli venga commesso un torto od un 
abuso. 

Art. 36. È dovere di ognuno di frequen- 
tare le scuole serali per apprendere i dritti 

» 
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ed i doveri del cittadino, come pure le co- 
gnizioni elementari per l'esercizio delle di- 
verse arti. I Socii che non hanno oltrepas- 
sato F anno 30 sono nelF obbligo eziandio di 
apprendere a leggere scrivere e far di conto. 
Che anzi a meglio avvalorare il presente ar- 
ticolo, decorsi tre anni dalla istallazione della 
presente Società, niuno potrà esservi am- 
messo a farne parte, se non sappia leggere, 
scrivere e far di conti. 

Art. 37. Tutti i Socii che hanno tìgli sono 
nel dovere di farli istruire ed educare. Ep- 
però, se i detti figli non hanno compita Fetà 
di anni 12, sono tenuti a farli frequentare 
le scuole pubbliche istallate dal Municipio. 
Pei figli maschi poi che han compiti gli anni 
12, ogni padre è tenuto a farli intervenire 
alle scuole serali. L'inadempimento a quanto 
è prescilto nel presente articolo è punito, 
dietro matura deliberazione dell'Assemblea, 
con l'espulsione dalla Società. 

Regolamento: Art. i. Chiunque desidera 
avere il bene e F onore di appartenere a que- 
sta Società Operaia di Mutuo Soccorso, dovrà 
per mezzo di un Socio effettivo avanzare di- 
manda in iscritto al Presidente Generale della 
stessa, il quale la passerà subito alla Com- 
missione di scrutinio, dietro rapporto della 
quale, poggiato sopra fatti, la dimanda del- 
1 aspirante sarà ritenuta; ovvero rigettata. 

Art. 2. In caso di affermativa, nella prima 
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seduta deir Assemblea il Presidente farà di 
pubblica ragione la domanda ed il rapporto 
della Commissione di scrutinio, acciocché 
ognuno potesse informarlo di qualche fatto 
menante all' esclusione, il quale sarebbe sfug- 
gito alla detta Commissione di scrutinio: de- 
corsi 10 giorni dalla comunicazione del Pre- 
sidente, e non essendovi stata informazione 
alcuna in contrario, V aspirante potrà essere 
ritenuto come Socio effettivo, ed ascritto nella 
matricola della Società, dopo aver pagati i 
dritti di entrata, anticipata la prima danda 
settimanile in centesimi 15, e prestato il giu- 
ramento secondo la formola della Società. 

Art. 3. Se qualche Socio dovrà informare 
il Presidente di fatti pei quali V aspirante non 
potrebbe far parte della Società Operaia, lo 
tarà subito, dandogli un precisato ragguaglio, 
precisando l'epoca e le particolarità del fatto, 
ed i documenti dimostrativi. 11 presidente ne 
farà rapporto alla Commissione di scrutinio; se 
crederà ragionate l'eccezioni prodotte, con 
invito di subito radunarsi, e prendere esatte 
informazioni, e dare nuovo giudizio suir am- 
missione dell'aspirante. 

Art. 4. 11 Presidente conserverà scrupo- 
loso silenzio sulla persona che verrà ad in- 
formarlo, sotto pena di essere destituito, e di 
pagare lire 10 di ammenda, qualora venga 
provato il fatto della trasgressione del pre- 
sente articolo. 
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Art. 5. L'aspirante sarà avvisato della 
sua ammissione e del giorno della presen- 
tazione. Allora dopo aver adempito gli ob- 
blighi pecuniarii, a capo scoperto, ritto nel 
mezzo della sala, con la mano destra sul cuore, 
farà là professione di fede innanzi l'Assemblea, 
pronunziando a chiara ed intelligibile voce 
la seguente forinola: 

« Prometto sul mio onore di rispettare ed 
« osservare lo Statuto ed il Regolamento di 
« questa fraterna e caritatevole Associazione, 
« che benignamente mi accetta nel suo seno 
« — Prometto sul mio onore di esser onesto 
« cittadino, di ossérvare le leggi che mi gover- 
« nano, e rispettare l'Augusto Capo della Na- 
« zione, a cui ho il bene di appartenere — 
« Prometto sul mio onore di diffondere tra 
« i miei parenti, amici , conoscenti, l' utilità, 
« e la grandezza di questa filantropica isti- 
« tuzione ». 

Art. 6. Il dritto di entrata che sarà pa- 
gato da' Socii viene stabilito nel seguente 
modo, secondo il tempo dell'ammissione - e 
F età dei medesimi. — Per i primi tre mesi, 
a contare dal giorno dell'istallazione di que- 
sta Società, avvenuta nel giorno 1° gennaio 
1 864, il dritto di entrata a pagarsi è di lira 
una italiana — Decorso questo tempo, per 
ogni mese che trascorre si accrescerà di cen- 
tesimi cinquanta — Completato l'anno, il 
dritto di entrata sarà sempre pel tempo av- 

Fascicolo 10 
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venire di lire cinque. — Riguardo air età poi, 
il Socio che à compito il quarantesimo anno 
di sua vita, pagherà il terzo di più del dritto 
di entrata; quello che à compito il cinquan- 
tesimo anno pagherà la metà di più, e Final- 
mente dopo espletato il cinqnantacinquesimo 
anno pagherà il doppio; sempre però propor- 
zionatamente a quanto sopra è stabilito ri- 
guardo al tempo dell'ammissione nel seno 
dell' Associazione* — I giovani operai poi che 
entreranno prima di aver compiti gli anni 
21, e la donna di qualsiasi età, e tutti in 
qualunque tempo, pagheranno sempre lira 
una di entrata. 

L'importare del sussidio giornaliero in caso 
di malattia non è ancora determinato. 

La Società, nel 1866, aprì una scuola se- 
rale nella sua sala. 

Le società' di previdenza e cooperative. — 
Quell'anima generosa che consacrò e consacra con- 
tinuamente il suo molto ingegno per lo sviluppo 
delie Società cooperative italiane, il signor professore 
Francesco Viganò, mi trasmise una sua lunga lettera 
che pubblicai nel fascicolo 1° dell'Avvenire dell' Ope- 
rato delii 3 febbraio 1867, la quale termina come 
segue : 

a In fretta due parole sulle Società di Previdenza 
e Cooperative. Quelle pel basso prezzo cui compera 
l'operaio le cose sue, ove guadagnasse anco il 4$ 
per 0[q, allarga le sue spese, beve un bicchiere di 
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vino di più, mangia un pezzo di carne di più, si 
diverte di più, si assueffa a spendere il 4 5 per Ojq 
di più, e alla fin dell'anno non ha un soldo. — Con 
queste, le Cooperative, mentre l'operaio compera cose 
buone e di giusto peso, quel 15 per 0[q ripetuto 4 
volte, a fin d'anno gli diventa 60 lire — che sa per 
sicuro essere notate a suo credito nei libri sociali 
per ogni 100 lire spese. — Cosi in pochi anni si 
trova, bene vivendo, proprietario di qualche centi- 
naio di lire, che può adoperare per piantare un pic- 
colo negozio, una piccola fabbrica — divenir con 
ciò padrone di se stesso. — Golia Previdenza si ac- 
quista l'abitudine di goder di più, e ciò non è bene, 
ma non s'impara ad esser indipendenti. — Colla 
Previdenza voi imparate a spendere di più. — Colla 
Società cooperativa si diventa più intelligente, più 
dignitoso, più conscio de* proprii obblighi e diritti, 
un comodo, un energico, un vero cittadino. — Al- 
tre mille cose fluiscono incessanti, ineluttabili ven- 
gono dalla cooperazione che verranno a lei in mente, 
meditando sui miei libri e sulle mie parole e sulle 
necessità dei tempi ». 

Malgrado tutte queste sante verità, molte asso- 
ciazioni, compresa quella generale degli operai di 
Torino, non vogliono saperne di convertire i loro 
magazzini di previdenza in Società cooperative. 
Verso la fine di aprile ultimo scorso, V Associazione 
generale di muluo soccorso ed istruzione degli operai di 
Torino nominò una Commissione coll'incarico di com- 
pilare un regolamento pei suo Comitato di previ- 
denza. Io, come segretario-relatore di detta Commis- 
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sione, fui incaricato di compilarne uno, locchè feci 
in poche ore e con poca fatica, avendone ricavata 
una gran parte da altri regolamenti già in vigore, 
e specialmente da quello delia celebre Società coo- 
perativa di Como. 

Il mio progetto di regolamento venne adottato in 
massima ad unanimità dalla Commissione ; ma nella 
successiva seduta della medesima, dietro proposta 
del Presidente generale e del Direttore capo della 
Società femminile, si voleva modificare. nella parte la 
più importante, locchè avrebbe rovinato da cima a 
fondo tutto l'edificio , essendo io ben sicuro che i 
magazzini cooperativi o di previdenza , non fondati 
sul modello inglese, i quali subirono già i perfezio- 
namenti della pratica, vivono vita stentata, tisica, e 
se non migliorano i loro statuti son dannati o a di- 
ventare ordinari istituti di speculazione, come av- 
viene spesso, ed io ne ho le prove in mano, o a 
morte sicura, e, quel che è peggio, ingannano il po- 
vero operaio, facendolo vivere in un mare di spe- 
ranze illusorie, di utopie, mi dimisi, e deliberai di 
pubblicare detto mio progetto per due motivi : 

1° Per presentarlo al Consiglio generale di questa 
Associazione come contro progetto di quello che ora 
si discute ; 

2* Per soddisfare al desiderio di tanti miei abbo- 
nati, presidenti di Società operaie dell'Italia Cen- 
trale, delle Marche, dell'Umbria, del Napoletano e Si- 
cilia, i quali mi pregarono fin dall'anno scorso di 
dar loro un progetto di regolamento dei magazzini 
di previdenza. Eccolo: 
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REGOLAMENTO 

DEL COMITATO DI PREVIDENZA 

Scopo e benefici! del Comitato. — Art. 4. E instituito 
nel seno dell'Associazione generale di mutuo soccorso ed 
istruzione degli operai di Torino un Comitato di previdenza 
per comperare generi di prima necessità all'ingrosso, e ri- 
venderli ai dettaglio ai soci al prezzo del primitivo costo, 
salvo il disposto dell 1 art. 2. 

Art. 2. La tassa dei generi vendibili nei magazzini sarà 
fatta per cura del Comitato amministrativo; e questa non 
potrà in niun caso essere maggiore di un centesimo del 
prezzo di costo per chilogramma o per litro. 

Nel prezzo di costo si devono comprendere tutte le spese 
di porto, dazio ecc., e la paga dovuta al segretario ed ai 
magazzinieri. 

Art. 3. 11 fondo è fissato nella somma di 50,000 lire da 
estrarsi dalla cassa dell'Associazione generale, alla quale 
sarà corrisposto un interesse annuo del 8 per cento. 

Art. 4. Lo scopo dell'istituzione è di presentare ai soci 
un benefizio reale sui prezzo dei cereali ed altri generi, e 
con questo mezzo aumentare il numero e lo sviluppo pro- 
gressivo della Società di mutuo soccorso, ed i fondi pella 
cassa degli operai invalidi al lavoro, alla quale saranno ver- 
sati ogni trimestre tutti gli avanzi netti. 

Ufficiali della Società. — Art. 5. Alla prima adunanza 
del Comitato, per forza di regolamento, saranno eletti dal 
Consiglio generale alla maggioranza assoluta: Un Presidente, 
due Vice-Presidenti, otto Consiglieri come Comitato ammini- 
strativo, cinque Controllori, che comporranno un Comitato 
di sorveglianza, e sette Arbitri. Le persone elette come ar- 
bitri saranno saggi ed onesti cittadini, e continueranno in 
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carica fino all'adunanza annuale della Società, amenochè 
non fossero esclusi previamente da una risoluzione della 
maggioranza del Consiglio all'Assemblea fatta per tale og- 
getto. 

Il suddetto Comitato dovrà pure amministrare in comune 
il magazzino della Società delle operaie. Epperciò |l' Asso- 
ciazione femminile nominerà quattro Amministratrici, le 
quali dovranno assistere alle sedute del Comitato con voto 
deliberativo. Dei 5 Controllori predetti, due saranno eletti 
dalla Società delle operaie. 

All'Assemblea generale del trimestre tre membri del Co- 
mitato (due uomini ed una donna) escono dall'ufficio in 
ruota, ma possono essere rieletti. Per i primi tre trimestri 
i tre fra i membri del Comitato che debbono sortire, sa- 
ranno estratti a sorte all'Assemblea semestrale; un Vice- 
Presidente esce pure dall'ufficio in ruota, ma può essere 
rieletto. Per il primo semestre deciderà la sorte, dopo, l'an- 
zianità. Ad ogni Assemblea generale annuale, il Presidente, 
ed i Controllori saranno eletti per l'anno successivo ; in 
caso diverso gli ufficiali ultimamente nominati continuano 
a fungere; e se un impiegato muore od abbandona il suo 
ufficio prima di tale Assemblea, il Consiglio Amministrativo 
nomina altra persona per riempirne la lacuna. 
La nomina di un Segretario e di un Tesoriere spetta al Co- 
mitato amministrativo. Il Segretario e il Tesoriere durano in 
carica un anno, ma possono essere rieletti. 

Ogni persona nominata a qualche carica, in che maneggia 
in qualsiasi guisa del danaro, prima di assumere il posto, 
deve prestare una cauzione giudicata sufficientemente dal 
Comitato amministrativo. 

1 soci morosi di oltre a due mesi al pagamento delle 
loro quote non possono eleggere nè essere eletti a nessuna 
di dette cariche. 

Amministrazione. — Art. 6. Gli affari del Comitato di 
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Previdenza sono governati dal Comitato Amministrativo, il 
quale ha il controllo di tutti gli affari operati a conto di esso : 

c Lo stanziamento delle persone da impiegarsi ; la deter- 
minazione della misura dei pagamenti da praticarsi per opera 
o servigio eseguito a conto della Società; 

f L' accettazione o rimozione degli incaricati alla vendita 
o d'altri commessi e domestici per V esercizio degli affari 
sociali; 

< L' assegnamento ad ogni commesso, servo, lavoratore, 
dipendente, dei loro doveri e dei loro salari. 

Le quali disposizioni sono però da approvarsi alla trime- 
strale Assemblea. 

I controllori hanno il diritto di sedere nel Gomitato am- 
ministrativo, ma senza voto. Il Comitato s' aduna periodica- 
mente in quel tempo ch'esso crederà bene di stabilire; 
sette membri di esso formano un'adunanza. — Esso agirà 
in ogni caso per e in nome della Società, e secondo le pre- 
scrizioni di questo regolamento, e tutti gli atti e gli ordini 

da lui eseguiti ed emanati avranno forza, come se essi atti 
ed ordini fossero decisi dalla mggioranza dei membri della 

Società in Assemblea generale. Le determinazioni e deci- 
sioni di tale Assemblea vengono statuite a maggioranza di 
voti, ed in caso di eguaglianza, il Presidente avrà voto de- 
cisivo. — 11 Presidente, un Vice-Presidente , il Segretario, 
due Membri del Comitato, possono chiedere un'Assem- 
blea del Consiglio, ciò notificando per iscritto un giorno 
prima al Segretario, ma a tale adunanza non si pos- 
sono trattare che gli affari indicati nell'ordine del giorno. 
— 11 Presidente di ciascuna adunanza sottoscriverà le mi- 
nute dei process i verbali e dei contratti in essa stipulati 
e conchiusi. 

Presidente. — Art 7. Il Presidente è Capo dei Comi- 
tato; come tale egli ne ha quindi l' ufficiale rappresentanza 
tanto nei rapporti verso le autorità, quanto verso i privati 



Digitized by Google 



152 STORIA DELLE SOCIETÀ 

e davanti qualunque giudizio ed istanza. Esso in concorso 
del Consiglio d'amministrazione, ha il buon governo gene- 
rale degli affari sociali; cura l'esatta osservanza del Rego- 
lamento e delle disposizioni relative ; convoca e presiede le 
riunioni interne d'ufficio e le adunanze generali. 

Vice-Presidenti. — Art. 8. II primo Vice-Presidente 
od il secondo, suppliscono il Presidente in caso di impe- 
dimento, malattia od assenza. Il grado dei Vice-Presidenti 

è stabilito dalla maggioranza relativa dei voti effettivamente 
ottenuti nella loro elesione. 

Arbitri* — Art. 9. Agli Arbitri è domandata la deci- 
sione, in via assoluta ed inappellabile, di quelle avvertenze 
che potessero insorgere tanto fra la Società e la sua rap- 
presentanza, quanto nel seno del Gomitato amministrativo 
nei modi seguenti: 

Se sorgerà qualche querela tra un membro ed un altro, 
fra un socio ed il Tesoriere od il Segretario, viene riferita 

all'arbitrato. In ogni caso di disputa si estrarranno a sorte 
3 fra gli Arbitri, dalla parte che si querela o dal suo rap- 
presentante, ed essi pronuncieranno la sentenza. 

Assessori. — Art. 10. Il Comitato farà in modo che i 
conti e gli affari della Società siano regolarmente registrati 
nei libri speciali; e farà uno stato dei conti della Società 
unendovi i necessari documenti, alla fine di agosto, novem- 
bre, febbraio e maggio di ogni anno, da presentarsi ai Con- 
trollori, non più tardi di 10 giorni prima dell'adunanza tri- 
mestrale della Società ; e rimetterà a ciascuna adunanza un 
foglio di bilancio, firmato dai Controllori, dimostrante il 
ricevuto e lo speso, i crediti ed i debili della Società; e quindi 
un cenno sulla situazione e condizione degli affari sociali 
dall'ultima adunanza trimestrale. 

I Controllori a ciascuna adunanza presenteranno un rap- 
porto sul bilancio ad essi rimesso; ed in caso di discre- 
panza su tutto o parte di esso ne faranno relazione alla 
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rispettiva adunanza. Ogni bilancio firmato dai Controllori 
approvato dall'Assemblea, obbliga individualmente tutti i 
membri della Società, anche nel caso che si scopra un er- 
rore nei corso dell'anno astronomico successivo. 

I Controllori sono incaricati anche della sorveglianza dei 
magazzini principali e figliali, e dovranno riferire al Co- 
mitato amministrativo le osservazioni che trovassero oppor- 
portune di fare sul loro andamento. 

II Segretario. — Art. li. Il Segretario sarà presente 
ad ogni adunanza della Società e del Comitato; egli deve 
tener nota dei membri del Comitato presenti, e scrivere 
i processi verbali del Comitato, che saranno copiati in ap- 
posito libro da autenticarsi colla firma del Presidente come 
processo verbale del Comitato ; firmerà tutti i contratti, ri- 
ceverà le proposte dei soci, terrà i conti, i documenti e le 
carte della Società in quel modo e per quegli oggetti che 
il Comitato indicherà; preparerà i rapporti necessari; rice- 
verà le multe e gli altri pagamenti dovuti alla Società, e 
verserà il denaro nelle mani del Tesoriere. Il Segretario in 
ogni occasione agirà, eseguendo le incombenze del suo 
ufficio, sotto la sorveglianza, il controllo e la direzione del 
Comitato. 

Tesoriere. — Art. 12. Il Tesoriere sarà responsabile 
delle somme di danaro che verranno nelle sue mani da 
parte del Segretario o da ogni altra persona a conto della 
Società; renderà conto dello stato della sua cassa settima- 
nalmente; consegnerà al Segretario un dupplicato di tale 
stato, e, se richiesto, sarà presente ad ogni Assemblea ge- 
nerale. Prima di assumere il carico del suo ufficio darà la 
cauzione richiesta dal Comitato. 

Faeoltà al Comitato di far contrai 11. — Art. 13. Il 
Comitato di Amministrazione può in nome, pel bene e pei 
fini della Società, fare e stipulare dei contratti od altri ob- 
blighi, che saranno firmati da sette membri dello stesso Co- 
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mitato e controfirmati dal Segretario, e ai quali sarà appo- 
sto il suggello della Società. Questi contratti saranno validi 
prò e contro, e legheranno individualmente tutti i membri 
della Società. 

Pagamenti. — Art. 14. Nessun pagamento sarà fatto fuor- 
ché per un ordine del Gomitato, firmato dal Presidente, da 
un membro del Gomitato stessa, ed autenticato dal Segre- 
tario. Gli affari devono essere fatti più che sia possibile a 
pronti contanti. 

Assemblee speciali, trimestrali ed annua li. — - 
Art/ 15. Le adunanze trimestrali ordinarie si terranno la 
prima domenica di luglio, ottobre, gennaio ed aprile. L'As- 
semblea di luglio si considera come Assemblea generale an- 
nuale. Nessuna Assemblea passerà alla trattazione degli affari 
se non vi è la maggioranza del Gomitato e del Consiglio ge- 
nerale; altrimenti l'Assemblea sarà aggiornata per lo stesso 
giorno delia ventura settimana; ed allora si delibererà qua- 
lunque sia il numero degli intervenuti. — - Nessun socio potrà 
entrare nella sala delle Assemblee suddette senza esibire il suo 
libretto agli ufficiali di sala da cui consti non sia moroso di ol- 
tre a due mesi al pagamento delle sue quote. 

Ad ogni Adunanza trimestrale si leggeranno: — Una rela- 
zione ganerale (sottoscritta da quattro membri del Gomitato 
e del Segretario), in cui figureranno le transazioni sociali del 
passato trimestre, le attuali condizioni, ed in generale lo 
stato degli affari sociali: — Il rapporto dei Controllori ed 
il bdancio. I registri di conteggio esaminati ed approvati 
dai Controllori saranno esposti all'ispezione dei soci. In tali 
adunanze saranno eletti tre membri del Comitato (due uo- 
mini ed una donna) per rimpiazzare quelli che ne escono 
com2 all'art. 5, e si tratteranno quegli altri argomenti che 
si crederanno opportuni e convenienti. 

Il Comitato ha diritto di chiedere un'Assemblea sociale 
straordinaria a qualunque tempo, e ciò potino fare egual- 
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mente, richiedendolo in iscritto, 40 soci, inviando apposita 
domanda al Segretario, a cui esporranno gli oggetti da trat- 
tarsi. Tale adunanza si annunzierà sei giorni almeno prima 
di quello fissato, e si terrà nel solito locale. L'avviso spe- 
cificherà gli oggetti da discutersi ; e a tale adunanza non 
potrà essere trattato nessun altro affare che quelli accennati 
nella Circolare di convocazione, la quale sarà da affiggere 
alla porta esterna dell'ufficio della Società e in tutti i ma- 
gazzini aperti. 

Il Presidente dirige ogai adunanza, ed in sua assenza uno 
dei Vice-presidenti. In assenza di tutti l'Assemblea ne sceglie 
uno tra i membri del Gomitato, e l'eletto agisce cogli stessi 
diritti del Presidente. Ogni questione si decide per l'alzata di 
mano; e solo in caso di richiesta si passa alla votazione segreta. 

Jl Presidente ha il diritto di concedere e togliere la pa- 
rola ai soci, e di richiamare all'ordine chi compromettesse 
il decoro dell'Assemblea con discorsi provocanti, o che non 
abbiano rapporto cogli oggetti da trattarsi. 

Reclami e suggerimenti. — Art. 16. Se un socio ha 

dei reclami a fare riguardo alla qualità dei generi provvisti 
dalla Società, od ai laro prezzi, o riguardo a un servo o ad 
un ufficiale di essa, rimette la sua querela scritta al Comi- 
tato che la esaminerà e ne farà giudizio. Se la parte non 
sarà soddisfatta, la quistione sarà portata avanti alla pros- 
sima Assemblea trimestrale, la quale pronuncia in modo de- 
cisivo ed assoluto. 

Ogni socio ha pure il diritto di suggerire, in iscritto, dei 
consigli di miglioramento, i quali saranno dallo stesso Comi- 
tato posti in discussione. 

11 agazzini succursali. — Art. 17. Il Comitato Ammini- 
strativo ha facoltà, dietro concessione di un'adunanza tri- 
mestrale o straordinaria, di fondare, ove sono desiderati, ma- 
gazzini succursali. 

Profl li. — Art. 18. I netti profitti ottenuti negli affari 
sociali, risultanti dai bilanci trimestrali, saranno versati nella 
cassa di riserva degli operai invalidi al lavoro. 

Disciplina. — Art. 19. Per tutto ciò che riguarda la di- 
sciplina, il mantenimento dell'ordine nelle discussioni e le 
punizioni da applicarsi ai soci trasgressori, si seguiranno le 
regol prescritte dai Regolamento della Società generale. 
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ni^ru «-ione. — Art 20. É assolutamente vietato al Presi 
dente di prendere parte attiva nelle discussioni, ma qualora la 
propria convinzione ve lo costringesse, discenderà dal seggio 
presidenziale, facendosi surrogare dal primo Vice-presidente. 

Aperta la seduta, niuno potrà prendere la parola se non 
gli è concessa dal Presidente, nè questi potrà concederla più 
di due volte, per turno d'iscrizione, sull'istesso argomento, 
ammenoché lo acconsenta l'Assemblea in proposito interpel- 
lata, o che l'oratore fosse relatore di una Commissione. 

Approvata la chiusura della discussione, nessuno potrà più 
parlare, qualunque sia il numero degli oratori iscritti, e si 
passerà subito alla votazione. 

Contabilità. — Art. 21. La quantità, la qualità dei regi- 
stri contabili da introdursi nell'esercizio dell'Amministrazione, 
e la tenuta dei medesimi sarà determinata da un apposito 
Regolamento interno approvato dall'Assemblea. 

Compre. — Art. 22. Le compre dei generi dovranno 
farsi possibilmente al luogo della produzione, ove i prezzi 
sono più bassi e la merce è migliore. Non si dovrà abban- 
donare giammai il principio di comprare e vendere a pronti 
contanti. L'integrità, l'intelligenza e l'abilità dovranno essere 
le doti indispensabili che la Società dovrà avere di mira 
nello scegliere i provveditori, gl'impiegati e gli Amministratori, 
non già la ricchezza o la distinzione sociale. 

Nuovi regolamenti e loro modificazioni. — Art. 23. 
Nessun nuovo Regolamento o Statuto, nessun articolo del 
presente regolamento sarà inserito, cancellato, e mandato, 
senza consenso della maggioranza dei Consiglieri presenti 
all'Assemblea generale. 

Intra. — Società di Mutuo soccorso ed ist?*u- 
zione degli Operai. — Presidente Onorario, 
GIUSEPPE GARIBALDI. Il più bel sunto sto- 
rico di detta Società è quello che troviamo 
nella seguente lettera inviataci dal suo bravo 
presidente, che pubblichiamo testualmente : 

Onorevole Signore, 

Nell'atto che le trasmetto un vaglia po- 
stale pel prezzo di abbonamento 
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la pari tempo ho abbozzato un breve cenno 
di questa Società Operaia, cui ho l'onore di 
presiedere benché meno degno, da parecchi 
anni, e penso che non le parrà inoppor- 
tuno per la sua Storia. 

In Intra erasi già tentato fin dal 1-850 di 
istituire un 1 Associazione di mutuo soccorso 
ed istruzione fra i commercianti, artisti ed 
operai : ma varii ostacoli, mossi da parte 
di alcuni della classe agiata, ne fecero an- 
dar a vuoto il generoso ed utile progetto. — 
Finalmente nel 1859 un'eletta di cittadini, 
artisti e negozianti, di buona ed energica 
disposizione d'animo, si adunarono e col 
mezzo di un Periodico locale, ne pubblica- 
rono il Progetto, e raccolsero in breve un 
centinaio di soscrizioni. Costituitasi regolar- 
mente la Società, e approvato il relativo 
Statuto organico, si acquistò in breve un 
numero di aderenti come socii effettivi e 
come socii onorarli, che sommavano a 600 
e più. Si pubblicò quindi per iniziativa del 
Consiglio Direttivo e con l'opera del suo Se- 
gretario, prof. Pietro Scaglia, un istruttivo 
periodico col titolo L Operaio Istruito, che 
si diffuse per tutta Italia. — La quota men- 
suale di una lira fu pagata sinora volontero- 
samente dai socii effettivi, perchè così più 
presto e più agevole potesse venir assegnata 
una sovvenzione pecuniaria ai socii amma- 
lati conia cura medica e i medicinali. — Al- 
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tre utili proposte vennero fatte nel seno del 
Consiglio Direttivo, le quali sarebbero state 
ridotte in atto, se una malaugurata scissura 
tra i suoi membri non veniva a rompere la 
concordia nei lodevoli propositi, e se l'am- 
bizione di taluno e l'animosa avversione di 
altri ricchi egoisti e paurosi non avesse pro- 
vocato la vigile apprensione del Governo, il 
quale, colto il pretesto di un atto adesivo 
all'Associazione Emancipatrice di Geno va, nel- 
l'agosto del 1862 ne ordinava lo scioglimento 
e il sequestro dell'ente sociale. Ma con let- 
tera Ministeriale posteriore veniva di nuovo 
fatta facoltà ai socii di riunirsi liberamente. 
Allora fu che per istigazione dei vecchi av- 
versarii e con l'influenza di qualche ambi- 
zioso, molti si misero in opposizione della 
primiera Società, e si costituirono in sepa- 
rata Associazione, che si denominò la Fra- 
terna. 

Mi gode l'animo nell'aftermare che oggidì 
questa primitiva Società Operaia procede pa- 
cificamente e in meglio, mercè la costanza 
de' suoi membri, e il buon volere e la ge- 
nerosità de' membri del Consiglio Direttivo. 

Ella vorrà, spero, accogliere questa mia 
con benevola cortesia, mentre mi offro con 
istima speciale e cordiale amicizia, di Lei 

Intra, 12 ottobre 4866. 

Devot. mo Otbl.™ 

Scàvim Gaetano, Presidente. 
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Vespolate. (Provincia di Novara). — So- 
cietà di Mutuo Soccorso degli Operai eser- 
centi arti e mestieri e contadini, fondata il 
1° maggio 1866 dai soci Ambrino Cesare 
sarto, Stangalino Giuseppe falegname e Pic- 
cini Filippo falegname. — Soci al 31 otto- 
bre 1866, N° 162. — Denari incassati fra 
libretti, tasse d'ingresso e quote mensili, 
L. 583 90. — Spese d'impianto L. 141 84. — 
Sussidi e retribuzione all'inserviente L. 42 80. 
Rimanenza in cassa al 31 detto L. 399 26. 

Pieve di Teco (Circondario tf ' Oneglià). — 
Associazione degli Operai fondata, il 30 
marzo 1862. — Soci attivi, 98. — Quota 
mensile, cent. 50. 

Il sussidio agli ammalati è di lire una al 
giorno per quei soci che son costretti a te- 
nere il letto; è di cent. 50 per quegli altri 
non obbligati a letto. 

Nel primo caso, se la malattia dura più 
di 30 giorni, il sussidio vien ridotto a 50 cent, 
al giorno; se oltrepassa i 60 giorni, l'in- 
fermo riceve ancora un sussidio straordi- 
nario giornaliero di 30 cent. 

Il fondo sociale nel 1866 era di L. 1103 84. 

Fondatore della suddetta società fu un 
operaio falegname, ora passato nel regno 
dei più. Chi' ha formulato il regolamento, 
intestati i registri, i ruoli ecc., fatti i lavori 
di penna, insomma, è stato un certo Gia- 
como Francesco Fossati, allora Segretario 
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del Comune di Pieve di Teco, dovè nato, 
ed ora Segretario del municipio di Carrara. 

Voltri. — Società di Mutuo Soccorso. 
Ha 16 anni di vita. Al 1° gennaio 1866 aveva 
153 soci attivi con un fondo sociale di 
L. 2220 15. I suoi rendiconti annuali, stam- 
pati, contengono, oltre ai più minuti e ben 
chiari dettagli di contabilità, il numero dei 
soci divisi per professione, per età, ecc., ecc. 

Ecco uno dei tanti quadretti del rendi- 
conto 25 febbraio 1866. 



Età dei Soci 
al 4» gennaio 1866. 
Distinta io gruppi 
Quinquennali 


N. dei Soci 
al 1 0 gennaio 

ma 


N. dei Soci 
morti 


Giorni 
di malattia 


Giornate 
di malattia 
pagate 


Dai 44 


ai 15 Anni 


» 


» 


» 


» 


i» 16 


» 20 


» 


0 


» 


1 *i 


4 O 

13 


» 21 


» 25 


>> 


8 


» 


» 


» 


» 26 


» 30 




15 


p 


139 


139 


» 31 


» 35 


» 


16 


1 


168 


168 


» 36 


■ 10 




27 




50 


50 


> 44 


» 45 


» 


20 


» 


16 


46 


» 46 


» 50 




19 




89 


89 


» 51 


» 55 


» 


10 




144 


144 


)> 56 


» 60 


» 


8' 


» 


» 


» 


> 61 


» 65 


)) 


8 




64 


64 


» 66 


» 70 


» 


7 


» 


128 


128 


» 71 


» 75 




4 


» 


» 


» 


» 76 


» 80 


» 


4 


• 

4 


176 


176 


>> 81 


» oltre 




2 


» 


» 


» 






N. 


4 53 


2 


987 


987 
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Crescentino. (Circondario di Vercelli). — 
Società di Mutuo soccorso degli operai, ar- 
tisti e contadini della città di Crescentino 
e territorio, fondata nel 1855. L'Operaio 
Clemente Crisanto, attuale presidente, libraio 
legatore, vi prese parte col PT 11 di iscri- 
zione e veniva nominato collettore coll'in- 
carico di esigere le quote di cinquanta socii. 
Parecchi operai i quali non avevano potuto 

Sartecipare della Società nei primi sei mesi 
i sua fondazione, desiderando di associar- 
visi, pregavano il suddetto socio Clemente 
di proporne l'attuazione purché non doves- 
sero soggiacere alla prescrizione dell'articolo 
15 dello Statuto d'allora così concepito : 

« Trascorso il 1° semestre dalla fonda- 
zione della Società, coloro che vorranno farne 
parte, oltre la quota mensile saranno altresì 
tenuti al pagamento della quota d'ingresso 
aumentata di un terzo sull'ammontare di 
quella imposta ai soci di prima fondazione, 
eccettuati i soci onorari. » 

Trattandosi di una Società nascente, il sud- 
detto socio Clemente, pel maggior incre- 
mento di essa, credette bene di proporre 
in pubblica adunanza l'abolizione, od al- 
meno la proroga dell'esecuzione di detto ar- 
ticolo alquanto draconiano, tanto più che 
noi potè rinvenire in nessun altro Statuto 
di Società operaie, sopra 17 che ne con- 
sultò. La sua proposta non venne approvata, 

Fasicoto 11 
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sebbene fosse giustissima. Allora egli pro- 
pose in via conciliativa di lasciar facoltà al 
socio nuovo ammesso di pagare la sua quota 
d'ingresso in sei rate mensili, come delibe- 
ravasi al Congresso d'Alessandria, ma inutil- 
mente, giacché anche questa sua seconda 
proposta venne rigettata colla stupenda ri- 
sposta che la Società non doveva far credito ; 
infine presenta una lista di 35 firme richie- 
denti eli associarsi, ne promette altre ancora, 
ma il presidente d'allora, certo Gonnino, 
gli risponde: « Di soci effettivi ne abbiamo ab- 
bastanza. » Richiesta l'adunanza di una vo- 
tazione in proposito, si rifiutano a questo e 
a quest'altro le schede. 

Visto perciò inutile ogni mezzo di conci- 
liazione, l'il maggio 1856 si costituì una se- 
conda società ; il Clemente fu incaricato di 
compilare il Regolamento che venne accet- 
tato all'unanimità, ed alla prima adunanza 
si sottoscrivevano 120 soci, di cui alcuni ap- 
partenenti alla prima associazione ; la quale 
appena ebbe sentore della formazione della 
seconda, decretò l'espulsione dello stesso 
Clemente dal suo seno. Dietro tale intima- 
zione egli rese i suoi conti come collettore, 
ma si ritenne 9 lire per quote sue proprie, 
sino a tanto che l'amministrazione gli facesse 
conoscere il motivo dell'esclusione, chie- 
dendendo in pari tempo copia dell'ordinato 
in proposito, ma inutilmente, che nè il primo 



Digitized by Google 



DI MUTUO SOCCORSO 



gli venne fatto conoscere, nè il secondo con- 
cesso. 

Allora si ricorse al tribunale ed ivi gli 
venne suggerito di pagare e quindi ri- 
correre al Consiglio perchè gli venisse fatta 
ragione. Riuscito vano anche questo tenta- 
tivo, stimò conveniente di sospendere pure 
il pagamento delle 9 lire. 

Intanto sia per causa d'interni dissidii, sia 
per altro, i soci onorari della prima Società, 
che ne formavano la maggior parte, rifiu- 
tavansi di pagare le loro quote ; la Società 
era prossima a sciogliersi, quando il Con- 
siglio municipale, non potendo comportare 
in santa pace le gare inevitabili di due as- 
sociazioni in una piccola città di 6299 ani- 
me appena, s'interpose fra entrambe, pro- 
ponendone la fusione in una sola. 

Otto deputati membri delle due Società 
ebbero l'incarico di stabilire le basi di fu- 
sione e riferirle quindi alle rispettive assem- 
blee ; ma quest'ultima clausula non ebbe 
luogo, come lo approva lo stesso Regolamento 
monco dell'approvazione generale, cui si fece 
instanza anche dopo fatta la fusione e prima 
di mandarlo alla stampa, ma inutilmente, 
ed ecco tornare in campo la questione delle 
9 lire (lasciando da una parte le 50, 66, 70, 
ecc. che altri dovevano più giustamente) acre- 
mente discussa e con ingiurie personali al- 
l'accusato. 
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Il Clemente rifiutò di riconoscersene de- 
bitore sia perchè la Società non era più la 
prima, sia per le negategli difese come per 
le non comunicategli accuse in tempo utile 
per parte della prima Società, delle quali 
accuse non si fece neppur cenno nel triplice 
e quadriplice suo verbale. — Sorge allora 
il socio onorario consigliere Derossi, segretario 
di quel tribunale mandamentale, e sentenzia 
che il Consiglio come corpo morale non è 
tenuto rendere ragione del proprio operato 
al socio espulso, nè a questi ai difendersi 
(oh fratellanza, oh umanità!!!) e cita in pro- 
posito un'arbitraria perquisizione domiciliare 
(che magnifico paragone !!...) fatta in Cre- 
scentino anni sono di cui il perquisito non 
potè ottenere soddisfazione, e con ciò si ri- 
manda la seduta ad altra domenica, 24 di 

rei mese, per discutere se si poteva esigere 
pagamento di quelle benedette 9 lire e 
relativa procura. 
Dopo di ciò escono dalla sala, molti vanno 
al caffè e lì, ad istanza di due o tre consi- 
glieri, deliberano di anticipare alli 22 la se- 



nulla partecipare a chi si trovava princi- 
palmente in causa. Dietro questo modo irre- 
golare di procedere, il Clemente invia alla 
Società le 9 lire accompagnate da una let- 
tera con che dice; non essere persuaso d'a- 
ver torto, ed osserva al presidente che se 



uta già fissata per il 




24, e ciò senza 
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vuole il buon andameuto della nuova associa- 
zione, essere d'uopo si dimostri imparziale, se 
pure non vuole tentare amichevoli componi- 
menti nelle contrarietà che vi possono insor- 
gere, come veniva dal Congresso di Genova 
stabilito per le (juistioni, e messo in pratica 
da varie Società. 

Il presidente nell'annunciare il pagamento 
fatto come sopra sottopone la precedente al 
Consiglio, protestando che, o si licenzi il Cle- 
mente dalla carica di segretario o che egli 
rinuncierebbe alla presidenza. (Era il giorno 
22 marzo 1861). Ciò detto si ritira dal seggio 
presidenziale, lasciando al Consiglio la cura 
di provvedere. Alcuni osservano allora non 
potersi in quella seduta deliberare in pro- 
posito, non essendo ciò all'ordine del giorno, 
altri proposero un amichevole componimento. 
Infine il sig. Derossi già mentovato disse a 
lui constare che il Clemente indefessamente 
lavorava per la Società, che teneva ogni cosa 
in ordine, che prestava l'opera sua ovunque 
(oltre lo stipendio di SO lire rinunciato come 



in seguito a sua dimissione da vice presi- 
dente) ed ora, sclamò, per una lieve, man- 
canza di un giorno su cento, per una let- 
tera vogliamo noi imp ? Parte allora 

il vice-presidente e va a proporre al presi- 
dente, che aspettava al caffè, una transa- 
zione, la quale viene negata sul pretesto 



da ordinato 23 




1858 qual segretario 
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sovra enunciato, che cioè il Consiglio come 
corpo morale non è tenuto a rendere ra- 
gione delle proprie deliberazioni, e così il 
Clemente venne dismesso dall'ufficio di se- 
gretario, nonostante i patti della fusione. 

Tre mesi dopo la resa dei conti, come lo 
dimostra il rendiconto da lui pubblicato nel 
giornale Y Artista delli 17 marzo 1861, N. 11, 
si tentava ancora di escluderlo dalla Società 
sotto il pretesto ch'egli non voleva ricono- 
scere il presidente per non aver sottoposto 
il libretto alla sua firma, accusa erronea, che 
dopo lunga e viva discussione diede visione 
del libretto all'assemblea generale stante, 
che il presidente abbandonava su due piedi 
con un palmo di naso (seduta 27 luglio 1861). 
In seguito a ciò si dimise e poscia ritirava 
le sue dimissioni fra le derisioni. 

I conti non si davano più, sedute raris- 
sime, si stette perfino un anno intiero senza 
riunione, tutti tralasciavano di pagare, ma- 
nomessi i sussidi, e l'amministrazione un bel 
giorno si dimise in massa. Ciò ebbe luogo 
il 23 dicembre 1866. 

Si procedè alla nomina di un'altra Dire- 
zione ed il Clemente venne eletto a presi- 
dente, con stupore del dimissionario che si 
aspettava la rielezione ; accettò, sebbene sa- 
pesse di trovare il caos, come di fatti lo trovò, 
e dovesse percorrere una via spinosa di fronte 
ed in urto coli' ex-presidente, da un anno 
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sindaco del paese, che si dice sia un uomo 
un po' vendicativo. Ci dicono che la scala 
municipale venne ora appellata la scala della 
vendetta. 

Venuto ai conti col tesoriere, dichiarava 
il presidente moroso di lire 90 per sue quote 
e moglie dal 1861, che richiestele insieme 
a specifica di altri conti, con atto 4 febbraio 
deliberavasi debitore di lire 247 50, di cui 
gli si chiedevano spiegazioni gentilmente : 
rispose in modo non troppo grazioso. Fu- 
rono tutti stupiti. A nuovi scritti rispondeva 
minacciando di far citare chiunque avesse 
osato di ripetere altre lettere, per la qual 
cosa si usò prudenza e si pose ogni aftare 
da una parte con scàndalo morale della 
Società. — Diciamo scandalo morale, perchè 
varii soci onorarii aspettavano la definizione 
di questa vertenza per soddisfare le loro 
quote di sei anni. 

Venutosi alla compilazione delle sezioni dei 
soci, si durò fatica a farne due di 20 caduna 
sopra 356 che trovavansi inscritti. La somma 
da esigersi dai soli soci onorari per quote 
dal 1861 al 1866 è di lire 779. Non par- 
liamo di altre irregolarità infinite, soprusi ecc. 

Ora, grazie all'energia, alla saviezza, impar- 
zialità e perseveranza del nuovo presidente 
signor Clemente Crisanto, la Società cammina 
regolarmente, e già si son fatte quattro se- 
zioni di 22 Soci caduna ; aumentò di 15 socii 
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onorari nuovi e gli antichi si dispongono a 
pagare volenterosi le loro quote arretrate. 
Il signor avv. Graziano di Vercelli, F8 agosto 
ultimo, mandò al presidente un vaglia po- 
stale di 40 lire, cioè lire 36 per saldo sue 

auote dal 1862 a tutto il 67, e lire 4 da 
istribuirsi ai soci a beneplacido dello stesso 
presidente. — Insomma la Società fiorisce. 

Si fece stampare il rendiconto della ge- 
stione 4866, locchè non ebbe più luogo dallo 
allontanamento del Clemente dalla Società, 
e si procedè quindi al resoconto del capitale 
sociale (che non si fece mai), il quale ascende 
a L. 2555. Questo fondo dovrebbe essere 
almeno di 5 o 6 mila lire, se le cose avessero 
camminato regolarmente. 

Questo riordinamento animò tutti gli abi- 
tanti della città, i quali attendono solo una 
buona riuscita della campagna per rientrare 
nell'associazione che trionferà maggiormente 
in vista delle precauzioni prese e da pren- 
dersi. 

I soci pagano una quota mensile di 50 cent, 
ed hanno diritto ad un sussidio giornaliero 
di una lira per 40 giorni all'anno in caso 
di malattia. 

Ci siamo trattenuti un po' a lungo sulja 
storia della Società di Crescentino per far 
toccar con mano ai nostri fratelli operai, che 
la discordia, la prepotenza e la dittatura 
sono la rovina di ogni consorzio umano. 
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E senza l'ardente volontà dimostrata dall'at- 
tuale presidente di voler andar avanti ad 
ogni costo, lottando con rara perseveranza 
contro l'ingiustizia ed irregolarità, quell'asso- 
ciazione a quest'ora forse sarebbe già morta. 

Coraggio dunque, o buoni operai di Cre- 
scentino, cooperate col vostro bravo presi- 
dente per far trionfare sempre più cotesta 
vostra associazione, e ricordatevi che il be- 
nessere di una popolazione è amico dei forti 
e di coloro che sanno andare avanti corag- 
giosamente nella via della giustizia e dell'im- 
parzialità. 

L'Amor fraterno. Società di mutuo soc- 
corso fra i vecchi operai ed operaie di To- 
rino, fondata addì 26 agosto 1862 dall'ope- 
raio Àllasonetti Domenico, fabbro-ferraio, 
ora cavaliere dell'ordine Mauriziano, coa- 
diuvato da pochi suoi compagni spinti dal 
consiglio di veder alcuni miseri confratelli 
• che per l'avanzata loro età non potevan 
esser ammessi in altre associazioni. — Pic- 
colo n'era il numero da principio, ma la 
buona riuscita che fin da bella prima ma- 
nifestassi, attirò l'attenzione dei molti che vi 
accorsero, ora i soci cittadini ammontano 
a 900 circa. I soccorsi che si ebbero ad 
elargire dall'istituzione della Società sino ad 
oggi giorno, ammontano a 34,481 90, ed è 
di lire 8,353 l'attuai patrimonio sociale di 
riserva. 
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Un'altra Cassa di riserva per gli inabili al 
lavoro vi esiste denominata Cassa Capello 
Moncalvo dal nome del suo benemerito fon- 
datore che, costituitasi da soli 3 anni, pos- 
sedè già una vistosa somma. 

Possiede inoltre un magazzino di Previ- 
denza: il movimento consumativo del quale 
importa lire 75,000 circa annue e la Società 
preleva da esso lire 1235 per il fitto dei lo- 
cali sociali. 

Nel maggio del 1864 per amor di fratel- 
lanza accettò la fusione dell'antichissima So- 
cietà dei falegnami. 

Alcune altre Società desideravano fon- 
dersi CQÌYJmor fraterno, ma essa amò meglio 
lo restarsene nell'umile sua posizione, e tanto 
più che potè accorgersi alcune volte che 
non era tutto amor fraterno quello che le 
determinavano a ciò richiedere; ed ogni 
mena maligna fortunatamente fu sviata, ri- 
manendo illesa da un fine sciagurato. 

Nel maggio del 1866 istituì, sotto la pre- 
sidenza di S. A. R. la Duchessa di Genova, 
quel Comitato di beneficenza che fornì in 
gran copia bende, filande, lenzuola, cami- 
cie, ecc., ed oggetti molti di medicamento ai 
feriti del valoroso esercito e dei prodi vo- 
lontari, da meritarsi un autografo del general 
Garibaldi, dal ministro della Marina, dal 
Prefetto ecc. Concorse inoltre con lire 500 
all'istituzione di una cassa soccorso pei vo- 
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lontari italiani ; concorre ancora con altre 
lire 500 in soccorso ai superstiti della Palestro 
e Re d'Italia, e con 12000 lire in sollievo 
alle famiglie povere dei contingenti. Nel feb- 
braio del 1867 lo stesso Comitato spiegò nuo- 
vamente la sua bandiera, e soccorse con lire 
5960 le famiglie povere dei vecchi operai 
senza lavoro. 

Lo spirito che anima tutti i soci è soddi- 
sfacentissimo ; ogni funzionario disimpegna i 
suoi obblighi come per faccenda propria, e 
tutti mostrano veri interessi per essa come 
fosse da custodire un tesoro perchè sanno, 
e sono tutti pienamente convinti, che da 
essa un giorno deve riunir il massimo dei 
beni che possa augurarsi l'inabile operaio, 
quello di non aver ad umiliar la fronte din- 
nanzi ad alcuno essendo, in malattia, assicu- 
rata la sua esistenza: 
Ogni altro fine è irremissibilmente scacciato 
dall'amor fraterno, per la qual Società uni- 
camente è il reciproco amore dal quale na- 
sce lo scambievole aiuto, il sollievo delle 
pene, dei mali e della miseria. 

Camerino. — Società di Mutuo soccorso, 
fondata il 2 febbraio 1862 dal socio Bonci 
Antonio, coadiuvato dall'autorità municipale 
rappresentata dal conte cav. Giuseppe Pari- 
fani. — Soci effettivi al 1° gennaio 1866 
N° 356 , di cui 30 onorari, con fondo sociale 
di lire 6,720 06.1 socipagano una quota setti- 
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manale di lo cent., ed in caso di malattia 
hanno diritto ad un sussidio di una lira al 
giorno. Se la malattia è dichiarata cronica, 
il socio percepisce sole lire cento in un anno. 
Dopo 10 anni dalla fondazione con le ren- 
dite del patrimonio sociale accumulato, la 
Società potrà e dovrà dare più utili largi- 
zioni. 

Medicina {provincia di Bologna). — Società 
di Mutuo Soccorso fra gli operai, fondata il 
1° novembre 1860 dal dottore Cesare Simoni 
fu Nicola. — Soci N° 194 fra i cjuali 35 ono- 
rari, con un fondo sociale di L. 4121 66. 
La Società è costituita da individui di sesso 
maschile, i quali versano all'atto di loro 
ammissione una lira per caduno come fondo 
di dotazione, e si obbligano a contribuire 
ognuno la fissata mensile corrisposta di 
cent, ottanta. — Sussidio in caso di malat- 
tia, una lira al giorno per tre mesi, se tanto 
tempo durerà l'indisposizione. 

Spaccaforno (Sicilia). — Società di mutuo 
soccorso fra gli operai, fondata il 15 ottobre 
1865 dal socio Gaspar Amico. — Soci al 
1° gennaio 1866 N° 117, con un fondo so- 
ciale di L. 224 48. 

I Soci onorari sono nominati dalla Società 
spontaneamente. Essi non possono essere che 
italiani segnalati guerrieri, o rinomati lette- 
rati, o scienziati od artisti o eroi della li- 
bertà della pa'tria. Sono anche soci gratuiti • 
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hanno diritto ai sussidi come i soci effettivi, 
ma non hanno voto deliberativo su ciò che 
riguarda gl'interessi economici della Società. 
Le donne, che hanno i requisiti voluti per 
gli uomini, sono ammesse senza differenza 
per cagion di sesso ; ma non sono eleggibili 
a nessuna carica. 

I soci pagano una quota mensile di 50 cent, 
ed in caso di malattia hanno diritto ad un 
sussidio giornaliero non minore di SO cent, 
finché non saranno riabilitati al lavoro. — 
Tale sussidio potrà essere aumentato dal 
Consiglio in proporzione delle esigenze del 
sussidiato, e della finanziaria posizione della 
Società. 

Macello di Pinerolo. — Società di mutuo 
soccorso degli operai del comune di Macello, 
fondata il 26 luglio 1863 dal socio Solaro 
Mattio, presidente. — Soci attivi, N° 60, con 
un fondo sociale di lire 303 75 — Quota 
mensile una lira — Sussidio, in caso di ma- 
lattia, una lira al giorno per mesi tre. 

Varallo-Sesia. — Società di mutuo soc- 
corso, fondata il 2 ottobre 1859 da vari soci 
effettivi ed onorari. — Soci effettivi, N° 429; 
onorari 24 — Fondo sociale al 1° gennaio 
1866 lire 1190 53 — Quota mensile cent. 50 
Sussidio giornaliero cent. 80 colla durata di 
mesi tre. 

Tromello Lomellina. Questo comune conta 
appena 3829 anime, eppure ha due Associa- 
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zioni di mutuo soccorso. La più vecchia s'in- 
titola degli artisti, operai e contadini, fon- 
data il 10 gennaio 1856 dai soci Fagnani 
Giuseppe, Ferraris Giovanni, Brielli avv. Ca- 
millo e Starone Giovanni — Quota mensile 
40 cent. — Sussidio giornaliero, 80 cent. 

La più giovine s'intitola degli artisti, agri- 
coltori la Fratellanza. 

Parma. — Società di mutuo soccorco fra 
gli operai e commessi, fondata nel 1863. 
Al 31 dicembre 1865 contava circa 740 soci 
di cui 120 onorari. 

Le somme riscosse per tasse di ammis- 
sione, rate mensili ed altre relative all'anno 
ascesero nel 1865 ad effettive lire 11,224 45 
e le non riscosse a lire 1564 67 ; e così in 
totale lire 12,789 12; mentre le spese fatte 
per 4164 giorni di sussidio dati a 164 soci 
malati ; per l'amministrazione e per occor- 
renze straordinarie, furono in totale soltanto 
lire 807611. 

Nel 31 dicembre 1865 si è verificata una 
restanza attiva di lire 4713 01 allaqual somma 
aggiunte lire 532 13 rendita del fondo pensioni 
si ebbe un totale attivo sull'esercizio del 1865 
di lire 5245 14. 

11 capitale sociale che nei nove mesi del 
1863 primi della istituzione si verificò es- 
sere di L. 8511 74 si aumentò nel 1864 di 
L. 4987 48— si accrebbe nel 1865 di lire 
5245 14 — per cui nel 31 dicembre di detto 
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anno il capitale sociale si trovò essere com- 
plessivamente di L. 18,744 36 producenti una 
rendita annua di L. 1200. 

La parte di detto capitale che allora tro 
vavasi assegnata alla cassa pensioni era di già 
arrivata alla somma di lire effettive 7100 85 
e produceva una rendita di lire 725 ; ep- 

{>erciò prima che sieno trascorsi 10 anni del- 
' esistenza della Società, andando avanti di 
questo passo, perverrà a somma tale da po- 
tersi dare ai soci impotenti al lavoro un 
soccorso certo e non ristretto colla sola ren- 
dita accumulata. 

Questi felicissimi risultati dovuti alla saggia 
amministrazione presieduta dal Sig. Rota 
Pietro ed al suo successore Celeste Zinelli 
non possono fare a meno di soddisfare tutti 
i soci. 

Il contributo d'ammissione pei soci effet- 
tivi dai 20 ai 35 anni viene stabilito nella 
tassa fissa di lire due ; dai 35 ai 40 in quella 
di lire tre ; dai 40» ai 45 nella tassa di lire 
quattro, e dai 45 ai 50 in lire sei. Il con- 
tributo mensile è da ciascun socio, sì effettivo 
che onorario, pagato in italiane lire 1 50. — 
Il socio che dopo sei mesi dall'ammissione 
nella Società cade malato, ha diritto ad un 
sussidio giornaliero di lire 1 50, pel tempo 
nel quale sarà riconosciuto inabile al lavoro 
purché non ecceda giorni 91. — Trascorsi 
giorni 91, e continuando nel socio la malat- 
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tia o l'impotenza al lavoro, ha diritto ad un 
sussidio di lire una per ciascuno dei 30 giorni 
successivi, e perdurando ancora in detta con- 
dizione avrà per altri giorni 30 centesimi 
50 al giorno. Per altro nel corso dell'anno 
civile, nessun socio può, sia in una, sia in 
più malattie, percepire una somma di sussidi 
che oltrepassi lire 1ÌÌ2, 

Volpiamo (circondario di Torino). — Asso- 
ciazione degli operai, fondata il 3 luglio 4853 
dal fu Pomel Dugraz Pietro, il quale fece 
ogni suo sforzo possibile per costituirla rego- 
larmente, ma non ebbe lunga vita, giacché 
alla fine del 1855 venne sospesa per man- 
canza di fondi. In maggio 1862 fu ricosti- 
tuita da 15 soci, ed al 15 maggio 1866 ne 
contava già 305 attivi, con un fondo sociale 
di lire 2197 20 — Quota mensile, lire una 
— Sussidio giornaliero in caso di malattia, 
L. 1 50 per 40 giorni. — L'art. 28 del 
Regolamento dice: « promettono pure (i soci) 
di astenersi dal giuoco dal lotto e da qualun- 
que giuoco d'azzardo ». 



nel 1861. Al 1° gennaio 1866 contava 345 
soci, con un capitale sociale di lire 3734 50, 
— Contributo settimanale, cent. 20 — Sus- 
sidio giornaliero per malattia, nei primi sei 
mesi lire una, oltre i sei mesi, 60 cent. — 
Pensioni per vecchiaia od inabilità al lavoro, 
60 cent. — Soci onorari, 54. 



ENTIMIGLIA. 
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Alessandria — Società degli Operai Uniti, 
fondata il 21 giugno 1863 dal socio Pastore 
Camillo. Al 31 maggio 1866 contava 416 soci 
con un fondo sociale di lire 3316 09 atti- 
vo, e lire 569 per la cassa invalidi. — quota: 
pei soci effettivi, mensile, L. 1 25; pei soci 
onorari, lire 15 annue — sussidio giornaliero 
per malattia e convalescenza, lire 1 50. 
La società ha le scuole seguenti: 
T Elementare frequetata da 64 allievi 
2" id. id. 72 id. 

3' id. id. 81 id. 

4* id. id. 48 id. 

Aritmetica id. 32 id. 
Disegno id. 25 id. 

Questa è una delle più celebri e patriot- 
tiche società che possa vantare la nostra 
Italia, la quale sarebbe ben fortunata se 
potesse averne una simile almeno in ognu- 
na delle sue cento città — Noi la propo- 
niamo a modello di tante altre e trascriviamo 
perciò testualmente alcuni articoli del suo 
importante Statuto e Regolamento, che ven- 
gono eseguiti scrupolosamente — Eccoli: 

STATUTO — Scopo e natura della società. 
Art. 1. Colla fede che un sentimento di 
benevolenza universale riavvicinò gli uomini 
di ogni paese che i popoli sentano essere 
nati per soccorrersi vicendevolmente, e non 
per servire di strumento d'oppressione, si è 

Fascicolo 12 
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costituita nella Città d'Alessandria la Società 
degli Operai Uniti. 

Art. 2. La Società si propone il migliora- 
mento dello stato morale, lìsico ed intellet- 
tuale della classe operaia e considera quali 
mezzi a raggiungere questo scopo — il lavoro 
che è unico modo naturale, onesto, dignitoso 
di vivere, — l'istruzione che dà coscienza 
dei propri diritti e dei propri doveri e per- 
feziona l'operaio nell'esercizio della propria 
arte o mestiere, — la buona condotta che 
conserva la quiete dell'anima e la sanità del 
corpo e crea a vantaggio di ciascuno il ri- 
spetto e la stima pubblica. 

Art. 3. È obbligo della Società nei casi 
specificati dal Regolamento annesso al pre- 
sente Statuto: 

a) Di procurar lavoro ad alcune determi- 
nate categorie di soci. 

b) Di aprire Scuole serali di lettura, scrit- 
tura e di aritmetica, e le altre Scuole elemen- 
tari nei limiti dei propri mezzi finanziari e 
dei bisogni dei Soci. 

c) Di fornire sussidio in occasione di 
malattia. 

Art. 4. Il Socio tiene obbligo — • di con- 
durre vita operosa, sobria, onesta — di 
frequentare la Scuola della Società a meno 
che ne venga espressamente dispensato per 
avuta istruzione sufficiente alla sua condizio- 
ne o per motivi speciali da apprezzarsi dall' uf- 
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fizio (li Direzione nominato in conformità 
dell'art. 9 di questo Statuto, — di mandare 
i propri figli alle Scuole elementari pubbliche 
essendo per essi figli obbligatoria l'istruzione 
— di non far dimanda di sussidi per malattia 
o per mancanza di lavoro se non nelle cir- 
costanze rigorosamente previste dal Rego- 
lamento, — di chiedere il Comitato di con- 
ciliazione, mentovato all'art. 18, per troncare 
le controversie tra di essi o coi loro prin- 
cipali, capi di negozio e di laboratorio. 

Art. 18. Un Comitato di conciliazione, com- 
posto di cinque membri nominati in adunanza 
generale colla durata in uffizio per un biennio 
e rieliggibili alla scadenza, risolverà in via 
amichevole le contestazioni che venissero dai 
Soci deferite al di lui giudicio. 

Esso darà opera solerte a mantenere il 
buon accordo tra i Soci e fra i Capi di negozio 
e di laboratorio coi loro lavoranti. 

Esso avrà inoltre incarico di tener conto 
in apposito registro dei più comrnendevoli e 
splendidi atti virtuosi dei Soci effettivi, e di 
proporli con distinta relazione all'ammini- 
strazione della Società nelle ordinarie adu- 
nanze generali. 

1 membri del Comitato eleggeranno tra 
di loro il proprio Presidente ed il Segretario. 

REGOLAMENTO — Art. 22. La Società, 
mediante l'esatta osservanza delle disposizioni 
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degli articoli seguenti provvede di lavoro 
o di sussidio li Soci Falegnami, Fabbriferrai 
che essendo in buon stato di salute si tro- 
vino privi di lavoro senza loro colpa. 

Art. 23. Il Socio appena congedatosi od 
ottenuto congedo dal suo Principale colHn- 
tervallo degli otto giorni d'uso, deve presen- 
tarsi all'ufficio di Direzione ed esporgli i veri 
motivi dell'avvenuto congedo. 

L'ufficio di Direzione, riconosciuto che i 
motivi del congedo non sono imputabili a 
colpa del Socio, procurerà di impiegare il 
medesimo presso altro Principale o di tornir- 
gli lavoro in altro modo. 

Art. 24. Nel caso che non riesca alla 
Direzione di trovar lavoro per il Socio di- 
soccupato e che la disoccupazione continui 
per più di tre giorni otterrà egli per un 
periodo non maggiore di giorni sei il sussidio 
di lire una per i primi sei giorni, e di cent. 
ottanta per gli altri sei giorni successivi. 
Questo sussidio per giorni 12 non potrà es- 
sere corrisposto più d'una volta ogni trime- 
stre o continuatamente od in varie riprese 
secondo l'evenienza dei casi, in modo però 
sempre che la somma di danaro a pagarsi 
al Socio nel corso dell'anno non superi mai 
la somma totale di lire 25. 

Carpignano-Sesia — Società degli Ope- 
rai, fondata sullo scorcio dell'anno 1862 per 
ispontaneo impulso di alcuni operai, e parti- 
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colarmente da Giroldi Pietro, Sacchi Michele 
ed Oliva Francesco. 

Al 1° aprile 1863 — sei mesi dopo la 
sua fondazione — cominciò a sussidiare i soci 
infermi in ragione di 80 cent, caduno per 
ogni giornata di malattia, ed al 31 dicembre 
1865 aveva già distribuita per tale bisogrìa 
la somma di L. 3302 80 a 314 ammalati. 

Nel primo impianto della società le per- 
sone che promisero di parteciparvi furono 
459, di cui 52 onorari, ma al 1° gennaio 
1863 restarono soltanto 371, dei quali 45 
onorari. — Ài cessare della prima Ammi- 
nistrazione Faccio jCelesia, cioè al mese di 
giugno 1864, i soci erano ridotti a soli !97, 
fra cui 25 onorari. Durante la seconda am- 
ministrazione Badini Avanzini, vale a dire 
dal 3 luglio al 6 novembre 1864 il n° dei 
soci salì ancora alla cifra di 343, tra i quali 
44 onorari — In giugno 1866 la Società 
contava 122 soci effettivi e 12 onorari, con 
un fondo sociale (al 31 dicembre 1865) di lire 
1350. — l soci effettivi pagano una quota 
mensile anticipata di 50 cent, ed una tassa 
d'entrata come segue: dai 15 ai 25 anni lire 
2 50; lire 3 25 dai 25 ai 35; lire 4 dai 35 ai 
45; lire 5 dai 45 ai 50; lire 10 dai 50 ai 60 
e lire 20 se hanno già compiti i 60 anni, 
oltre a 40 cent, per una volta tanto per 
spese di primo stabilimento. 

Dogli ani ("Circondario di MondovìJ. — So- 
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cietà degli Operai, inaugurata il 1° novembre 
1 851 - Il primo anno eboe 210 soci; al 19 giu- 
gno 1866 ne aveva ancora 80, nessuno ono- 
rario, con un fondo sociale di lire 750 — 
Contributo mensile, 50 cent. — sussidio 
giornaliero in caso di malattia, una lira. 



iniziò una scuola serale che continua ed è 
frequentata in media da 80 allievi. 

àgliè (Circondario d'Ivrea). — Società di 
Mutuo soccorso, degli Operai-Artisti, fon- 
data in giugno 1863. Un anno dopo contava 
127 soci con un fondo sociale di 650 lire. 
Al momento di sua ammessione il socio 
dovrà sborsare a mani del Cassiere un di- 
ritto d'ingresso di L. 1 25, sino all'età 
di 45 anni, e di L. 2 dai 45 ai 55 — 
quota mensile, cent. 50 — Sussidio giorna- 
liero per malattia, 75 cent. 

Valenza (Piemonte) — Società di Mutuo 
soccorso ed istruzione fra gli artisti ed Ope- 
rai, fondata il 1° luglio 1851 — In giugno 
1866 contava 320 soci, con un fondo sociale 
di L. 7250 — Contributo mensile, 60 cent. 
— Sussidio giornaliero per malattia, una 
lira — soci onorari, 24. 

Questa Società fin dai suoi primordii, ese- 
guendo il suo precipuo scopo d'impartire 
ai suoi socii oltre i soccorsi, anche l'istru- 
zione, instituì scuole serali che progredirono 
con tale soddisfazione dell'Autorità Animi- 




la vecchiaia. Nel 1864 
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nistrativa locale e scolastica della Provincia, 
che quel Municipio deliberò, ed ora sono 
già 4 anni, di accordare alla Società stessa 
un sussidio, purché alle scuole serali suddette 
non v'intervenissero i soli socii o figli dei 
medesimi, ma sì bene tutti i cittadini. L'in- 
segnamento in tali scuole ha sempre versato 
sulle seguenti materie, cioè, lettura, scrittura, 
aritmetica e disegno sì d'ornato che lineare. 

Il locale della Società fu fin dal principio 
dell' instituzione della medesima concesso 
gratuitamente dalla sempre benemerita Ope- 
ra Pia Pelizzari locale. 

Il Consiglio Amministrativo della Società 
consta di n° 14 Consiglieri dei quali due 
sono poi nominati dal Consiglio stesso a 
Vice-Presidente l'uno per le spese ed esa- 
zioni, l'altro per gli infermi e scuole, d'un 
Cassiere fungente gratuitamente tale funzio- 
ne, d'un Segretario e sostituito Segretario 
stipendiati, un bidello salariato. 

Oltre di corrispondere i sussidii suddetti, 
si impartisce: 1° un sussidio trimestrale di 
L. 2 50 a eaduna vedova dei socii; 2° L. 8 
a cadun cronico, pure trimestralmente, 3° 
agli orfani dei socii un sussidio pure trime- 
strale di L. 2 50 caduno. — In giugno 1866 
le vedove erano 14, i cronici 3, gli orfani 5. 

Tavernelle (Toscana) — Società di Mutuo 
Soccorso fra li Operai istituita il 1° decem- 
bre 1862, da cinquanta soci fra cui: Chiti 
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Stefano, Bagnoli Gaetano, Bagnoli Luigi, Ba- 
gnoli Teofilo, Trosali Francesco, Manuelli 
Angiolo, Checcucci Ferdinando, Berti Loren- 
zo, Berti Luigi. 

Il numero de' socii attuali ascende, quello 
degli uomini a 113; quello delle donne a 
54, e così nel totale a 167. 



gresso in Società, è, per gli uomini, di lire 
4, dai 16 a 24 anni: di lire 1 e 50, dai 25 
a 32 compiti; e di lire 2, da' 32 a 40: per 
le donne poi di cent: 70 nel primo settennio; 
di lire una e 10, nel secondo; e di lire una, 
e 50 nel terzo; e tanto li uni, che le altre 
pagano, oltre le suddette, e rispettive tasse, 
cent: 14 del libretto, o Regolamento. 

Il sussidio giornaliero che percipiscono i 
socii, è per gli uomini di cent. 70 al giorno; 
per le donne di cent. 50 ed un tal sussidio 
non viene retribuito che per soli tre mesi; 
e nel caso che la malattia dei socii oltre- 
passi il trimestre l'Assemblea generale, die- 
tro i rapporti del Consiglio direttivo, asse- 
gna ai malati la continuazione del sussidio 
in proporzione ai fondi sociali. Oltre il sus- 
sidio suddetto ai socii, sì dell'uno, che 
dell'altro sesso, sono pagati i medicinali, 
purché risultino da ricetta medica; ed alle 
donne viene pure assegnato, per una sol 
volta, e nel caso di parto semplice, non 
accompagnato da febbre; L. 2. Finalmente 



La quota che i socii 




al loro in- 
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il fondo sociale, esistente in cassa, al 34, 
decembre 1865, è di L. 618 e 81. 

Demonte (Circondario di Cuneo) — Società 
degli Operai, fondata il 16 luglio 1865 dal 
cav. Borelli Bartolomeo: essa cominciò le 
sue operazioni il 1° settembre stesso anno. 
Conta oggidì 98 soci, di cui 24 onorari, con 
un fondo sociale di 1700 lire circa. Dal 20 
aprile 1866 tiene aperto un magazzino di 
previdenza per distribuire ai soci paste, riso, 
farine, vino, ecc. al massimo buon prezzo; 
ed al 1° aprile 1867 aprì un macello così 
detto gentile. E ciò fa molto onore alla be- 
nemerita società di Demonte, piccolo Comune 
che conta appena 6166 abitanti. Detta 
associazione, dal 4° gennaio 1866, paga due 
dottori in medicina e chirurgia per le cure 
ai soci effettivi ammalati, e dal gennaio 1867 
ebbe ed accettò l'opera gratuita offerta 
da un terzo dottore — Essa è presieduta 
da Tamagnone Bartolomeo: ha per segretario 
Unia Pietro, per vice segretario biglietti 
Eugenio, per cassiere Savi Pietro, i quali 
soci tutti prestano l'opera loro gratuitamente. 
— Quota settimanale, cent. 20 — sussidio 
giornaliero per malattia una lira; il quale 
però non potrà eccedere annualmente leL.40. 

Tromello-Lomellina — Società degli Ar- 
tisti Agricoltori: la Fratellanza, fondata il 
1° aprile 1866 dai soci Fagnani Giuseppe, 
Scarlata Pietro e Varesi Eugenio, in seguito t 
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ad alcune controversie insorte nella prima 
società, da noi menzionata a pagina 173 di 
questo volume. La nuova società, al 31 marzo 
1867, contava nel suo seno 159 soci effettivi 
e 4 soli onorari, con un fondo sociale netto 
di lire 310 23 — Essa dovette spendere: 
per spese di ufficio, timbri e registri, L. 209 
87 — per soccorsi ai poveri infermi, L. 1 24 
— per acquisto della bandiera, L. 130: to- 
tale L. 463 87. La quota mensile è di 50 
cent.; il sussidio giornaliero in caso di ma- 
lattia, di una lira per tre mesi. 

Il comune di Tromello Lomellina venne 
quest'anno flagellato e dal colera e dal vaiuolo 
nero; questi durò circa tre mesi, per cui 
T associazione non potrà fare grandi risparmi 
nel secondo anno di sua fondazione — Il 
presidente Morone Pietro, il vice presidente 
Pozzi Antonio, i Consiglieri Paleavi, Cappa 
Rocco, Bruni Luigi, il segretario onorario 
Fagnani Giuseppe, coadiuvati da altri soci, 
lavorano con assiduità e zelo e la nuova 
associazione progredisce ognidì. 

L'unione, Società' d' Artisti e industriali, 
(1) fondata in Torino versola metà di giu- 
gno dell'anno 1855 dagli operai Ferrando 
Francesco, Bizozora Paolo, Desilvestri Serafi- 
no, Trincherò Giuseppe, Berolati Pietro Ber- 
toglio Giuseppe, Vighardi Carlo, Bonola Isi- 
doro (Attuale vice-presidente), Bianchini Fran- 

* (1) Tiene ora 3ua sede in ?iaS. Maurizio, n° 40, pian terreno. 
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cesco Barduzzi Rinaldo, Negro^Giovanni, Busso 
Giuseppe, Sabre Tommaso, * Rossi Giacomo 
e Rossi Alessandro, i quali si riunirono in 
una camera posta in via della Rocca porta 
n° 9. Favellando fra loro così amichevolmente 
come se fossero in una privata conversa- 
zione, sotto nessuna presidenza, deliberarono 
di far correre la voce per la città, nelle of- 
ficine, che un'Associazione composta di soli 
Artisti ed Industriali stava per costituirsi, 
appena si fossero raccolte 150 adesioni; e 
nello stesso tempo stabilirono di tenere una 
pubblica assemblea per il 1° del successivo 
mese di luglio, che riuscì numerosissima. 
Si passò subito alla nomina di una direzione 
provvisoria per mezzo di schede segrete, e 
riuscirono eletti, Bonola Isidoro, presidente; 
Bizozora, vice Presidente; Ferrando, Dei- 
Bosco, Guelpo e Bussolino, Direttori; Bar- 
duzzi, Segretario; Rossi Alessandro, Cassiere, e 
Busso bidello. Da quell'istante la società fu 
dichiarat a definitivamente costituita, ed il pre- 
sidente pronunciò un discorso di circostanza. 

In seguito si deliberò di annunziare la 
costituzione della società sui giornali, invi- 
tando gli Artisti ed Industriali a prendervi 
parte; si ricorse alla Gazzetta del Popolo per 
tal cosa, ma questa, diretta allora dal si- 
gnor Felice Govean, vi si rifiutò senza dire 
il perchè — Allora il presidente Bonola, 
vedendo deluse le sue speranze da questo 
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lato, si recò dall'Operaio Serafino Valperga, 
in quell'epoca direttore della Speranza, gior- 
nale degli Operai, il quale accettò di buon 
grado l'invito rifiutato da Govean, aprì le 
colonne del suo periodico per la nascente 
Unione, com'era solito di fare per tutte le 
altre società, e si fece anch'egli socio, seb- 
bene tacesse già parte di varie altre asso- 
ciazioni. 

E poiché abbiamo dovuto nominare la 
Speranza, crediamo bene riferire qui come 
il Valperga, che fu uno dei primi a dare 
alla luce un giornale per sostenere i diritti 
e le ragioni dell'Operaio, venisse disgraziata- 
mente colpito da vari sequestri per il sem- 
plice delitto di voler dire la verità, e quindi 
condannato ad una grossa multa ed a quat- 
tordici mesi di carcere. Vedendosi nell'im- 
possibilità di soddisfare alla pena pecuniaria, 
riè convenendogli la corporale, pensò bene 
di passare all'estero, come fece, a sentire 
il gusto del pane delFesiglio, lavorando però 
della sua professione di tipografo, della 
quall'arte egli è molto esperto. Nel 1859, 
approfittando dell'amnistia, ritornò in pa- 
tria ad abbracciare i suoi congiunti ed ami- 
ci, dei quali ultimi noi facciamo anche nu- 
mero. La sua prima cura, dopo quella dei 
parenti, fu quella di rientrare nella società 
degli Operai ed in quella dell* Unione dove 
coprì varie cariche ed ebbe V onore di esser 
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diggià eletto per ben tre volte a suo pre- 
sidente, occupandosi coraggiosamente con 
zelo ed attività pel migliorarfiento di essa. 

L'amore che il Valperga dimostra per le 
Associazioni è così grande, che per poterlo 
esercitare meglio e con interesse dei suoi 
compagni, si fece inscrivere in cinque So- 
cietà, delle quali tutte fa parte ancor og- 
gidì, pagando così un largo tributo senza 
suo gran prolìtto, poiché ha la fortuna di 
godere una salute di ferro. — Meglio così! 

Il giornale Y Unione diretto dall'immor- 
tale Bianchi Giovine, che V Italia si vide ra- 
pire troppo presto, si unì al suo confratello 
la Speranza e contribuirono entrambi allo 
incremento della Società, la quale potè su- 
bito soccorrere i soci infermi senza aspet- 
tare i sei mesi di noviziato, nel qual tempo 
il benemerito dottore sociale Beltrami volle 
prestar l'opera sua gratuita. 

Allora molto numerosa era la Società: 
parecchi egregi cittadini vi si fecero inscrivere 
allo scopo unico di propugnare la causa del 
povero operaio; proposero ed ottennero le 
scuole serali di calligrafìa, aritmetica, geo- 
metria, geografia, disegno, ornato, magne- 
tismo, scherma, musica, ecc., a loro spese, 
che ebbero luogo nel vasto istituto dei 
sordo-muti, divenuto la sede sociale; di- 
rette: la prima da Barduzzi, la seconda, 
terza e quarta da Angelo Legiardi, la quinta 
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da Pistone, la sesta da Delarocca, la settima 
da Bogliola, l'ottava da Dezzani. 

Ma i veri scfci operai non tardarono ad 
accorgersi che tutti -quei grandi propugna- 
tori dei loro interessi volevano signoreggiare 
la Società per soddisfare alle loro mire 
ambiziose e farsene uno sgabello per salire 
a danno dei primi, i quali s'impadronirono 
di bel nuovo della Direzione, tennero duro, 
fortificarono le basi sociali, ed ora Y istitu- 
zione, sebbene non abbia che 300 soci circ# % 
con un fondo di 4000 lire, vive prosperosa* 
soccorre gl'infermi, i disoccupati, le vedove, 
gli orfani, ed i cronici, i quali ultimi per- 
cepiscono non meno di 50 cent, al giorno. 

La Società si è confederata, pei magaz- 
zini di previdenza, coli' Amor Fraterno e 
l'Associazione dei lavoranti pristinai. Contri- 
buto mensile lire 1 35. — Sussidi^ gior- 
naliero lire 1 50 per tre mesi,/' 

Pervenuto a questo punto del mio po- 
vero lavoro, lo chiudo perchè i pr&nessi due 
volumi son giunti al loro termine^ e l'offro 
alle Società Operaie italiane affinchè vi ri- 
cavino tutto quello che troveranno di buono 
per migliorare sempre le loro istituzioni. Era 
mio desiderio di parlare ancora delle So- 
cietà di Padova, dei commessi di Brescia, 
ed altre, ma non avendo più spsfeio neces- 
sario, mi riservo di farne cenno riei succes- 
sivi fascicoli del giornale. 

F'.NE DEL SECONDO ED ULTIMO VOLO ME. 
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